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a dargli 

l'estremo 

addio 


La estrema onoranze sono state rese al 
compagno Paimiro Togliatti: le più commos¬ 
se, le più grandiose, le più intense che l'Ita¬ 
lia abbia reso a un suo figlio nel corso della 
storia nazionale, che il proletariato e il po¬ 
polo abbiano reso a un proprio compagno di 
lotta, a un proprio dirìgente. Quanta gente è conve¬ 
nuta da ogni parte per questo tributo d’affetto e mani¬ 
festazione di fede? Un milione, più d’un milione, me¬ 
no? Non lo sappiamo, e non importa saperlo . Poiché 
era lì presente tutto il nostro partito, era partecipe di 
quella marea e dei suoi sentimenti tutto il mondo del 

lavoro, era avvertibile - 

quella solidarietà di lotta una coscienza collettiva 
che supera i confini nazio- matura. E non sono state 
nàti, era partecipe almeno un addio perchè tutti sa- 
con la riflessione e il ri- pevano che l’insegnamen- 
spetto tutt’intero il paese, to e l’opera del compagno 
Questo testimoniava, fin Togliatti vivono in questa 
da quando il corteo ha pre- coscienza collettiva, e a vi¬ 
so a formarsi lento e.so- vere' continueranno do- 
lenne dietro fiori e bandie- vunque si continuerà a $of- 
re, sotto il sole ancora, al- frire,, a lottare, a operare 
to, l’alta rappresentanza di e a pensare per la libera- 
autorità democratiche, ziòne - e la dignità degli 
quasi un simbolo di venti uomini. i 

anni di storia politica na- 
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testa de! corteo imbocca via «Giovanni Lonza, mentre, più indiètro, via Ca\^r- appa^ neréggiante di folla.' ln-questo momento^il'yrosso delle delega¬ 
ne che a loro volta costituivano una parte ossai esigua del corteo, è ancora Ìn via-dei«F^^lmperiali *\ •’ - . j . 
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zionàle. 

• Questo significava il le¬ 
varsi dei pugni chiusi del¬ 
la gente protesa oltre t 
cordoni ,. protesa a espri¬ 
mere assieme al saluto do¬ 
loroso un impegno di fe¬ 
deltà, e una volontà per lo 
avvenire. 

Questo dicevano le mil¬ 
le e mille bandiere rosse, 
le centinaia di gonfaloni di 
Comuni. e Province, lo 
schieramento ordinato dei 
gruppi regionali e delle as¬ 
sociazioni innumerevoli, 
tutta la gente assiepata co¬ 
me poteva lungo il percor¬ 
so, via via trasformato in 
un tappeto di fiori senza 
fine. * " . 

Questo} ancora * hanno 
espresso, a nome del mo¬ 
vimento operaio italiano e 
intemazionale, 'a : nome 
della realtà democratica e 
popolare del paese, i com¬ 
pagni e gli amici autorevo¬ 
li che dall’alto del palco, a 
cospetto della bara, hanno 
dato a Togliatti l’ultimo 
saluto e rinnovato il comu¬ 
ne impegno di lotta. 

Fino a quando, e già la 
notte era calata, le spoglie 
del nostro maestro e com¬ 
pagno sono state avviate a 
sepoltura, in un improvvi¬ 
so silenzio teso e indimen- 
i ticabile, dinanzi alla ster¬ 
minata piazza immota, do¬ 
ve mille e mille bracata 
erano alte a pugno nel sa¬ 
luto e molti volti erano ri- 
. gati di pianto. v 

I Eppure questa giornata 
senza eguali, queste ottu¬ 
rarne degne, non sono sta¬ 
te un addio. Sono state la 
espr ess ione grandiosa dt 


• Nelle pagine 
interne: 

La cronaca degli im¬ 
pónenti e com- 
I mossi funerali di 
Togliatti lungo tut¬ 
to il percorso e a 
. piazza - San Gb> 
V vanni* 


Il testo delle orazioni 
di addio di Terra¬ 
cini, Santi, Bfee> 
nev. De Martino, 
Dolores Ibamiri, 
Farri, Vecchietti, 
Occhetto e Longo. 

ir . ' * • • 
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l/n milioni di Hàllaril hapno ieri datoli 
a Togliatti l'ultimo saluto dall'Italia è del 
Partito comunista. Le strade di Poma non i 
avevano mai più visto nulla di simile dal 

26 settembre 1948, quando dopo l’attentato centi- 
naia di migliaia di persone si riversarono nelle stra¬ 
de della città attorno a Togliatti che era tornato. 
Anche ieri le migliaia e migliaia di bandiere rosse 

che per ore hanno sfilato ——- v .. • • 

sotto il sole incerto di TC2Z j» cenni di mano co- 
noma erano per lui. Ma na cara . 
erano tutte abbrunate.- Stilano operai della Mon- 
Anche ieri, 25 agosto 1964, tecatini di Crotone, di Ba- 
nella folla immensa, inore - ri, -di Foggia-, di Lucerà, 
dibile giunta da ogni ango-. yTptiiemàggiore. C’è tutta 
lo d’Italia, d’Europa, e dell ; l’Italiapresente: i sihdaci 
mondo, circolava sottànió- comunisti • deila provincia 
un nome. Ma nessuno lo di Muterà, il sindaco demo- 
gridava: era sussurrato, in ’■cristiano di Marcianise. I. 
un soffio silenzioso di do- ] dialetti del Mezzogiorno si 
lore, accorato e impietrito mescolano . a quelli: .dei; 

Le prime bandiere ros- Nord, all’emiliano, olive¬ 
te apparse a Roma, si so - n’etó, ( lombardo, piemoiù? 
no vedute ieri mattina nel-’ 'tèse. “.,'V • ] 

luci dell’alba incerta,' Alte, undici dèi mattino; 


Erano quelle della sezione 
« Stella » di Napoli, che 
alle 4 del mattino erano 
già in Piazza Argentina. 
In via delle Botteghe Oscu¬ 
re, l’androne del' palazzo 
del partito splendeva anr 
cor a da lontano di • litei 
rosse, appannate, sferzate 
di tanto in tanto dai laipr- 
pi dei fotografi. Gli operài . 
e i popolani della Sezióni • 
« Stella > di Napoli, sono 
sfilati in silenzio davanti 1 
al feretro, hanno sóllèvato * 
lo sguardo. - Un momento 
di incertezza e poi di sgo- 
mento. Poi un bacio, un sa-. 
luto a pugno levato, un se- : 
gito di cróce, uno sfiorare ' 
lieve di mano. B: poi via, 
per le strade di Roma con 
un dolore rielVahiniò in più 
per tutta la, vita, r»e{|e ma¬ 
ni un’incertézza nuova, mai 
provatili‘>>*, : * 


• il tratto i di stràda di jron- 
i.te ■ al^itigresso del palat¬ 
ino "alle Botteghe Oscure è 
un’isola sgombra. Tutt’in- 
torno, in Piazza Venezia, 

• .nei giardini tra l’Ara Coe¬ 

li-e>il Vittoriano, sotto gli 
alberi di fronte a Palàzzet- 
to-Venezia, nella miriade 
•- > t dl vicoli ombrosi della vec 
chiù 'Roma jdi Piazza Mar- 

• gana c’è tin pulsare di fol¬ 
la minuta. Migliaia e tni- 
gliaia di petscme aspetta¬ 
no, in silenzio, sono uomi¬ 
ni, donne, ragazzi: quieti, 

' stanchi, silenziosi. ■ Sparsi 
sull’erba, sui marciapiedi, 

: sui marrm dèi ìnonum\ntii ? 
si .vedono giornali, valige, ■- 
; povere borse', di fibra. Tra : 
le bandiere ferme spicca¬ 
no immobili ilell’àfà .Vgon¬ 
faloni. di cmtinam* di^cQ-i 
munì,' i 
' mere del 

di Milano e Torino à quelle 

■ ancora davann imt^mlfha, 
a migliaia e triigliàia, com- 
' posta, ‘ silenziosa; affranta. 

■ Vengono dalla Toscana 
e ■ dall’Emilia .• « Tossa >, 
giunti al mattino con treni; 
. spedali, pullmans, automo¬ 
bili. Vengono dai Castelli 

1 Romani, dalla Ciociana, 
dalla Sabina, dalla Campa- 

I nia. Davanti al feretro si 
chinano le bandiere delle 

I federazioni e delle sezio¬ 
ni dell’Umbria, delle Mar¬ 
che, della Liguria, della 

I Sardegna, della Sicilia, del 
Friuli, del Veneto. 

I - Nessuno se ne aspetta- 
. va tanti. Le previsioni su¬ 
gli .arrivi sono state supe- 

I . rate di un terzo, ih taluni 
còsi della metà. E non c’è 
I statò nessuno che non .sta- 


Così, nelle prime luci di Milano e Torino à quelle 
dell’alba è: cdfftincita l’ut- •. dei' r ptóòtìli ieentriy*àoilvw& 

§«litHssips 

tino fino alle 16, ■ un ora a migliaia e friiglidia, com- 

eguale all altra, è continua- . p 0S t a , 1 silenziosa; affranta, 

ta sempre piu folta e ama- v vengono dalla Toscana 

ra la àftlata dinanzi al fe- e . dall’Emilia . «Tossa>, 

retro. Ancora volti rigati di giunti al mattino con treni 

lacrime, ancora saluti, ca- speciali, pullmans, automo * 

bili. Vengono dai Castelli 

F ™*. .. Romani, dalla Ciociana, 

* dalla Sabina, dalla Campa- 
I | • • | nia. Davanti al feretro si 

I Le aeieaazìom • chinano le bandiere delle 
, “ ^ , federazioni e delle sezio- 

I ' ni dell’Umbria, delle Mar- 

. littinMi ■ - che, della Liguria, della 

I ’ ’ "■■■•■•ffa | Sardegna, della Sicilia, del 

■ •.•* ' m 1 Friuli, del Veneto. 

gag TlllfAMll I Nessuno se ne aspetta- 
I . .. “■ .. | .va tanti. Le previsioni su- 

_. gli arrivi sono state stipe- 

| PERSONALITÀ’ I ròte di un terzo, ih taluni 

* On. Bucclarelll-Ducci (ac- . casi della metà. E non c è 
■ oompagnato dal segretario | stato nessuno- che non sta 
I generale della Camera» dr. * t venuto a. sue spese, con le 
Cosentino); on.li Marisa ■ collette di sezione e di cel- 
I Rodano, Pertini e Lajolo, I lula. Se lo sono pagato da 
I par la prasidanxa della s é il loro crudele vìdggió a 
I • e, J* torl Secchia I j toma, i braccianti pugliesi 

I ùn«®’ d"l, Prcticlenza’dei ! che . han ™ a J5 

■ Senato. * I < giornata >, gli operai dei 

| On. Menni, vice prealden- 1 grandi centri che -hanno 
te del Consiglio; on. Sca- i saltato un giorno o due ai 
I glia, ministro per i rap- | paga. Ogni tanto, uscendo 
■ Pprtl eoi Parlamento; on. dalla folla immensa, qual- 
I V i «ottosegretario al I cimo di essi, i più anziani 
■ i® r %- rp , . O i più giovani, aveva m 

I «ansa* del Consigli!^ nazio- I ‘fi rte ., di contare la guar- 
I naie della Resistenza. Per * ^ ta d onore attorno al fe- 
. il Comune di Roma, il vice I retro. In quei momenti, 
I sindaco Grisolia, gli atsea. | quando ai lati della bara 
■ sor! Agostini (O.C.), Pala . comparivano le spalle cur- 
I , ( . PRI) ’ Pa ; I ve nel dolore della gente 

»S8K .asss 

I . - PARTITI * *t trasformava in familiare 

■ ■ | rito di veglia popolare. Gli 

I ni?EMOCRAZIA CRISTIA- | operai del Nord; i brac- 
* Onn. Truzzi, Bisaglia r-innti mrriiìinnnli si ntter- 


sé il loro crudele vìdggió a ’ 
Roma, i braccianti pugliesi 
che hanno rinunciato alla 
€ giornata >, gli operai dei 
grandi centri • che - hanno 
saltato un giorno o due di 
paga. Ogni tanto, uscendo 
dalla folla immensa, qual¬ 
cuno di essi, i più anziani 
o i più giovani, aveva m 
sorte di montare la guar¬ 
dia d’onore attorno al fe¬ 
retro. ' In 1 quei ' momenti, 
quando ai lati della bara 
comparivano le spalle cur¬ 
ve nel dolore della gente 
più umile, la già scarna 
ufficialità 1 del - cerimoniale 
si trasformava in familiare 
rito di veglia popolare. Gli 
operai del Nord, i brac¬ 
cianti meridionali, sì atter- 


. e Pucci, per la Direzione; I “ r ’ 

I on. Radi per il gruppo OC I nan< ? , nella ultima yeglia 
1 della Camera; aen. Resta- , con i dirigenti socialisti, gli 


I gno per il gruppo DC del 
Senato. 

| ' PARTITO SOCIALISTA - 

I On. De Martino, segreta- 

I rlo; on. Brodolini, vice, se¬ 
gretario e on. Mariani» in 
rappresentanza della Dire- 

I zione. Santi, Mosca, Lez¬ 
zi, Baltardini, Veronesi, Za- 
pari, Vittorelli, Tolloy, Ber- 


o rganizzatori sindacali, t 
partigiani, gli ex confinati 
politici, i sindaci di deci¬ 
ne di città emiliane, vene¬ 
te, lombarde, liguri. Gli 
abiti e le tute da lavoro, i 
modesti panni della festa 
ornati di lutto, si alternano ; 
con le fascie tricolori, si 
stagliano sullo sfondo delle 


I JSÀ7 Ò. b ’ I stagliano sullo sjonao nelle 

I rigida uniformi nere dei 
- Conml’i. per il CemiUto c«n- | «Metti .delio Camera dei 
I trale ed | gruppi della Ca- | c deputaiu Anche t volti mu- 
1 mara e del Senato. , tono, di volta in volta: 

I PARTITO SOCIALDEMO. I accanto ai vecchi con,i- 
1 CRATICO - On. Cariglia, I»»» 1 * montano la guardia 

I vlce segretario; Righetti, I i giovanissimi, vicino agli 
della Direzione; Palmiotti, I operai e ai contadini gli in- 

Ì segretarie della Federarlo- . teUettuali, i professionisti. 
ne giovanile. I Ma sono tutti volti im pie- 

PARTITO SOCIALISTA . triti, davanti ai quali sft- 

I OI UNITA* PROLETARIA - I lano a migliaia, altri volti 
On. Vecchietti, segretario; • sconosciuti, di cento Italie 

I ene. Gatte. Valori, Fm diverse. Una donna si chi- 

on ^LunJtto ’* * «« sul teatro, parla som- 

° L tto e Sch "' messa, accorata; « Sta’ tran- 


■ vati! - 1 aninni «ria. i mwn.wroniw, «ow 

| mentari; on. Basso, sen. I qudlo sta’ tranquillo, ci 
Malagugìni e on. LizzadrI. . pensiamo noi *. Un vecchio 

I per II Censiglle nazionale; I romàno sì china, bacia la 
Miglienti per la Federarlo- • bara, guarda amaro, moi- 

I ne giovanile. ' i mora; « Nun te temono 

' PARTITO REPUBBLI. I dìù. adesso*. E? una piena 


-, - ne giovanile. ■ 

• I * PARTITO REPUBBLI- ^ 
CANO - Salmoni, co^egre- * 
I tarlo; Muacari, dell’Eaecu- I 
J tivo; Romualdi, Picciotti e 1 
§1 ■ Galli in rappresentanza del- I 
la Direzione. - | 

r|" f PARTITO RADICALE - > 
I B en din e!Il, Rendi e Alma I 
fi I SebatlnL 1 


romàno sì china, bacia la 
bara, guarda amaro, mol¬ 
atore; « Nun te temono 
più, adesso >. E’ una piena 
dei sentimenti che non s’at¬ 
tenua mai, continua a flui¬ 
re, a ingrossare per ore e 
ore, in una chiave sempre 
più triste, di speranza che 
vive ore di pena e dolore 
perchè qualcosa s’è rotto, 
un punto fermo della vita 
non c’è più. 
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; La marea delle corone avanza^in via dei Fori Imperiali 


(Fóto Pais e Sartarelli per l'Unità) 


1 Tutta la mattinata tra¬ 
scorre còsi. Fuori t pùnti 
di incontro /issati' in pre¬ 
cedenza si rigonfiano di 
folla, si colorano di ban¬ 
diere, di ritratti, di cartelli. 
Migliaia di fazzoletti ros¬ 
si bordati di nero, spicca¬ 
no sulle magliette estive 
dei ragazzi; con i mazzetti 
di fiori di campo e i garo¬ 
fani tra le mani delle don¬ 
ne. Le cento rose rosse di 
Manzù appaiono a un trat¬ 
to in un gronde-fascio ac¬ 
canto alle immense corone 
del PCUS e del Comitato 
centrale, nell’androne del 
palazzo. E te voci, le noti¬ 
zie, parlano di ciò che sta 
montando fuori. Corone già 
raccolte a migliaia, sui Fori 
Imperiali: di Piazza San 
i Giovanni già invasa, alle 
undici del mattino: mezza 
Roma è bloccata. E poi èl¬ 
itre notizie. Delio Gramsci 
arriva da Mosca, con l’ae¬ 
reo. Gli emiliani sono il 
doppio del previsto. Anche 
i toscani, i milanesi. ; 

Si sta cosi, in attesa, so¬ 
li in mezzo a una folla che 
cresce, ognuno per conto 
suo, con le sue lacrime che 
ogni tanto si riaffacciano, 
le tue eguali, identiche a 
quelle di migliaia è migliaia 
di sconosciuti tuoi compa¬ 
gni. . 

Ma la mattinata avanza, 
divora i minuti, le ore. La 
cronaca cambia insensibil¬ 
mente le sue fasi, l’immo¬ 
bilità sta per finire. 

Poco a poco anche il 
tratto di strada lasciato 
sgombro dinanzi al porto¬ 
ne di Via Botteghe Oscu¬ 
re. si riempie. Cresce la 
folla dei fotoreporter, de¬ 
gli operatori, dei giornali¬ 
sti; un centinaio questi ai¬ 
timi di venti paesi alme¬ 
no. E arrivano i capi delle 
delegazioni straniere. En¬ 
trano Breznev, Kardelj, 
la Pasionaria,. Dilloux, i 
rappresentanti dei partiti 
comunisti dj Polonia, Ceco¬ 
slovacchia, Germania de¬ 
mocratica, Ungheria, Ar¬ 
gentina, Cile, Olanda, Lus¬ 
semburgo, Svizzera, Ma¬ 
rocco, Australia, Canadà, 


Bulgaria, Romania, Grecia, 
Belgio, Inghilterra, Israele. 

. ‘ Arriva Bucciarelli-Ducc i - 
con Pertini, Marisa Roda¬ 
no e Lajolo in rappresen¬ 
tanza della Camera dei De¬ 
putati; Spataro e Secchia 
in rappresentanza del Se¬ 
nato. Poi Scaglia e il sotto- 
segretario Calvi in rappre¬ 
sentanza del governo. 

Arriva Parti, e giungono 
cosi il vicesindaco di Ro¬ 
ma, Grisolia, gli assessori 
Pala, Mommi, Farina. 

Sono ormai le tre. Dagli 
accessi lasciati liberi giun¬ 
gono le delegazioni dei par- 
riti; la DC, capeggiata da 
Truzzl, la delegazione del 
PSI da De Martino, la de¬ 
legazione del PSDI da Ca¬ 
riglia, la delegazione del 
PSIUP da Vecchietti, la 
delegazione del PRI da 
Salmoni, la delegazione 
radicale da Bandinelli. 

Accanto al mondo poli¬ 
tico, centinaia di intellet¬ 
tuali, italiani e stranieri. 

Dopo le montagne di te¬ 
legrammi dei giorni scorsi, 
oggi centinaia di artisti, 
s cri t to ri sono venuti a Ro¬ 
ma. Sono fermi su un lato 
di via Botteghe Oscure, 
sparsi qua e là nella fetta. 
In mezzo alla gente assie¬ 
pata, scorgiamo gli occhia¬ 
li di Sartre, il volto della 
Beauvoir. Tra i tanti ve¬ 
diamo Ricardo Muno, com¬ 
ponente spagnolo della giu¬ 
ria di Venezia, Rafael Al¬ 
berti, Francesco del Dra¬ 
go, Raffaele De Grada, Ti¬ 
rilia MaseUi, Michele Par¬ 
rei la, Marino Mazzacurati, 
Carlo Aymonino, Alfredo 
Guarirli, Cesare Zàvattint, 
Mario Socrate, Alessandro 
Ballatiti, Renzo Russo, 
Luigi Compagnone, Luigi 
Dìemoz, Martello Cini, 
Giorgio Candeloro, Adria¬ 
no Sereni, Claudio Napo¬ 
leoni, Franco Rodano, Ga¬ 
stone Manacorda, Giulio 
Einaudi, Italo Calvino, Ce¬ 
sare Cases. Alfonso Gatto, 
Rosario Vdlari, Luigi No¬ 
no, Giuseppe - De Santis, , 
Reiìató Guttuso, Carlo Ber¬ 
nard Fernando Farulli, 
P. M. Pasinetti,' Valerio 


Zurlini, Carlo Lizzani, Elio 
Petti, Letizia - Antonioni. 

•L’ora dell’inizio del cor¬ 
teo è vicina, sono quasi 
le quattro del pomeriggio. 
Dal portone di Via delle 
Botteghe Oscure, l’occhio 
non vede che folla e ban¬ 
diere assiepate, nel silen¬ 
zio. Le note della marcia 
funebre continuano a pio¬ 
vere dense, irrimediabili. 
E continua a giungere 
gente. Arrivano Carlo e 
Delio Gramsci, fratello e 
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figlio del grande maestro 
e amico di Togliatti. Ap¬ 
paiono i familiari di To¬ 
gliatti: il fratello, professor 
Eugenio con la moglie Giu¬ 
lietta è il figlio Vittorio: 
la sorella di Togliatti, Ma¬ 
ria Cristina, con la nipote 
Fernanda. Giunge poi al 
Partito Aldo Togliatti con 
la madre Rifa Montagna- 
no. E arrivano i vecchi 
compagni delle più anti¬ 
che battaglie, come Otta¬ 
vio Pastore, Alfonso Leo- 


netti, Egle Gualdi, Vincen¬ 
zo Bianco. E tanti e tanti 
altri. - • •• ' 

Mancano pochi minuti al¬ 
l’inizio del corteo. Ci sono 
ancora migliaia di persone 
che si rizzano in piedi die¬ 
tro le transenne, vogliono 
vedere il feretro. Il tempo è 
scaduto, non è più possibile. 
Ma c’è un gruppo di ope¬ 
rai emigrati in Germania, 
sono venuti di li solo per 
questo. Una porticina se¬ 
condaria si apre, alla spic¬ 


ciolata, per dieci minuti, gli 
emigrati entrano uno dopo 
l’altro. Scoppiano ancora 
scene di emozione: affranti 
con gli occhi bruciati dalla 
stanchezza, due di essi si 
abbattono piangendo di¬ 
nanzi al feretro. 

Uscito da una via latera¬ 
le, intanto, è giunto il car¬ 
ro funebre, un furgone lai¬ 
co, listato di rosso e trico¬ 
lore, con un grande cespo di 
garofani rossi. Un silenzio 
innaturale lo accoglie. 




1 membri della Db 
Da sinistra: Natta, 
scibili, ta nettar 
Ceaantta, BnfaltaL 


Dire «tane a delta Segr etaria dal PCI, -asm alla tasta 


em olla tasta il campagna Luigi Longo, apra na U sorte». 
Alleata, G. C. Paletta, Narrila, Berttaguer, Ingrao. Rfeono- 
*, mmrn, Gmmak, Barata, «sfatata. Catasta, Napolitano, 


quando si ferma davanti al 
portone. Pochi attimi anco¬ 
ra. Attorno al feretro sale 
l’ultima guardia d’onore. 
Sono i compagni.più vicini 
a Togliatti, i suoi più stret¬ 
ti collaboratori, immobili, 8 
mentre le note funebri ea- I 
dono più solenni e accoran- 8 
ti in un crescendo finale, i 1 
compagni della Segreteria 1 
rendono l’ultimo saluto al 
Segretario generale. Sono 
Longo, Amendola, Pajetta, 
Ingrao, Alicata, Berlin¬ 
guer, Macaiuso, Natta. In¬ 
sieme ad essi due altri com¬ 
pagni: Mauro Scoccimarro 
e Umberto Terracini. ! 

Alle quattro meno cin- $ 
que le note funebri si spen- • 
gono. I compagni attorno 
al feretro si ■ chinano, la 
grande cassa bruna è sulle 
loro spalle, esce dal porto¬ 
ne del Comitato centràle. 
L’apparizione solleva nella 
folla assiepata un brivido. 
Si odono nel silenzio, qua e 
là, scoppi di pianto, voci i 
basse che chiamano. Una ! 
selva di pugni chiusi si le- : 
va in alto, da lontano si av- * 
verte, leggero un soffio di 
vento che scuote la cortina 
di gonfaloni e bandiere. 

La salma di Togliatti ora 
è nel c ar ro. Dietro, a pochi 
metri, appaiono due figure 
femminili, vestite di nero: 
Nilde Jotti e Marisa Mala- 
goli, sorrette da due com¬ 
pagni Mario e Luana Spal¬ 
lone. A poca distanza, 
uno a fianco dell’altro, so¬ 
stano immobili i compagni 
della Direzione del Partito 
comunista italiano. Ancora 
dietro, a poca distanza, 
quattro automobili. Dietro 
ai vetri appaiono i volti 
del fratello, della sorella, 

i del figlio e dei nipoti di 

! Togliatti. 

! Qualche attimo ancóra di 
silenzio, di immobilità. Un 
liève vento poi smuove la 
grande bandiera rosta del 
Comitato centrale del Par- 

Maurizio Ferrara 

(Segue a pmjg. 9) 
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: Pochi minuti prima che il corteo funebre muova dalia sede del CC il compagno Luigi Longo osserva commosso l’impressionante schiera¬ 
mento di bandiere e di popolo che gremisce via delle Botteghe Oscure, via S. Marco e Piana Venezia, ; 
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Era un ' mare di popolo ieri 

là Roma che il funerale di 
Gramsci attraversò deserta 

Il fratello e il figlio di Antonio hanno seguito commossi le esequie 


; (Dalla 2. pag.) 

\ * 

tito che precede di pochi 
metri il feretro. Il carro ha 
una lieve spinta in avanti, 
i fiori tremano. Di lontano 
arriva attutito un rullare di' 
tamburi, un lento mormo - { 
; rio di trombe, un respiro di 
città in attesa. E il corteo 
si muove. . •» * ■•..•:. } 

Alle ■ 16 precise, mentre 
da ' Via delle. Botteghe \ 
Oscure il feretro muove t- 
primi passi, la testg. del 
corteo avanza, all’tncrocto 
tra via dei Fori Imperiali 
,e Via Cavour, a più di un 
chilometro - dii distanza. 
Nell’aria accèsa ài sole, - 
dall’alto di Via Cuyour, è 
un lampeggio di ottoni, di 
bandiere rosse, che proce¬ 
de lento, frusciante. ineso¬ 
rabile. Le note funebri 
precedono la massa-enorme 
che si intravede. Gli stru¬ 
menti abbrunati della ban¬ 
da « Rossini > avanzano 
per i primi, e riflettono in 
alto, verso le ■ finestre, ■■ i 
■ balconi, le terrazze ■ gre¬ 
mite, i battiti lievi e gravi 
della màrcia funebre. Die¬ 
tro le transenne una fol- 


|Dietro la bara di Togliatti, 
le centinaia di migliaia di 
Itadini, le bandiere, i gon- 
loni delle città d’Italia, 
mainavano ieri due uorni- 
«ihnr iosi e commossi: De- 
e Carlo Gramsci, il figlio 
[il fratello di Antonio. E 
}rlo, osservando quella ma- 
' di ! popolo, 1 ricordava 
indo — il 28 aprile del ’37 
egli stesso e la cognata 
ùa accompagnarono An 
lio Gramsci all’estrema di- 
^ra attraverso la citta de- 
ta, soli : in una carrozza 
^tro il feretro.. Unici cre¬ 
iti, alla partenza, una qua- 
itina di poliziotti inviati 
tema di disordini, che 
tarono col braccio teso; 
l’ultimo che, non visto 

F ili altri, sollevò il cappello. 
, più nessuno per le in- 
ìinabili vie della capitale, 
la clinica Quisisana sino al 
rano, dove la salma fu de¬ 
in attesa del trasferì- 
ito al cimitero degli In- 
;i. ' • ~ • •’ v •• • 

Indie allora, come oggi, 
può ben dire che la stona 
isse per quelle • strade, 
rese deserte dal timore, 
storia, di cui Antonio 

I veva al figlio Delio in una 
»bre lettera dal carcere: 
Riissimo Delio, io . penso 
la storia ti piace, come 
■va a me quando avevo 
[uà età, perchè riguarda 
>mini viventi, e tutto ciò 
riguarda gli uomini, 
iti più uomini è possibi- 
itti gii uomini del mondo 
lanto si uniscono tra loro 
:ietà e lavorano e lotta- 
migliorano se stessi non 
non piacerti più di ogni 
cosa. Ti abbraccio. An- 

* " * ’ | 

;gi Delio è un uomo ma- 
k, dalla corporatura ru¬ 
ta e dal viso largo del na* 
Attorno a lui, attorno a 
camminano gli uomini 
knti che si sono uniti m 
società nuova e nanne» 
Ito e migliorato seguen- 
[quella bandiera un pu¬ 
ra che ì comnagni di Li- 
io hanno portato oggi a 
e che è la prima ban¬ 
de! Partito comunista 


italiano, del partito di Gram¬ 
sci e poi di Togliatti. - 

Da allora la storia ha per-| 
corso un lungo cammino. Non 
più il deserto attorno a una 
jbara solitaria, ma l’innume- 
| revole " folla che piange che 
grida, che applaude perfino, 
gridando «Viva Togliatti > 
come se rifiutasse l’idea della 
morte. E vi sono queste ban¬ 
diere rosse che sfilano a mi¬ 
gliaia, a testimonianza della! 
forza del ' partito, della sua! 
organizzazione, della sua vi¬ 
talità combattiva. E i gonfa¬ 
loni che rappresentano le cit¬ 
tà d’Italia, i comuni che sono 
il cuore vivo del Paese e che 
oggi partecipano al lutto di 
tutti. E le mille corone pur¬ 
puree che dicono la parteci¬ 
pazione dell'operaio e del mi¬ 
nistro, del concittadino e del 
confratello straniero. 

E, infine, tutti questi pei-| 
sonaggi dai nomi illustri, che 
camminano a capo chino die¬ 
tro il semplice carro drap¬ 
peggiato di rosso e di trico¬ 
lore. recando la testimoniàn-*] 
za del lutto di centinaia di 
milióni di uomini di tutto ìli 
mondo. • • ' : - • r - 

Davvero, la storia ha per¬ 
corso molta strada. E l’uomo 
di cui oggi seguiamo la spo¬ 
glia con reverente mestizia, 
ne ha forgiato con il suo ge¬ 
nio una parte non piccola. 
Ha forgiato questo partito, 
l’ha guidato nelle battaglie 
nazionali - e intemazionali, 
nella lotta clandestina, nelle 
trincee di Spagna, nello scon¬ 
tro contro l’invasore tedesco 
e il suo servo fascista. Ha dà : 
to al popolo intéro una spe¬ 
ranza nuova, un ideale in cui 
credere, per cui combattere 
Come Gramsci, si - è sentito, 
vicino agli uomini, a tutti gli! 
uomini del mondo. Per. que¬ 
sto, oggi, lo piangono e si 
accalcano per le vie, sulle| 
scalinate, nelle piazze e at¬ 
tendono dall'alba per salii 
tarlo un'ultima volta col pu¬ 
gno levato. Per questo.-nm 
camminiamo ora su un tappe¬ 
to ininterrotto di fiori che 
piovono dalle finestre e da¬ 
gli archi, che scendono come 
una pioggia continua sulla 


sua bara, sotto le ruote dei 
carro funebre, in un’ultima, 
toccante testimonianza d$ 
amore. > . i .. 

Questa, è la storia; essa è 
attorno a noi, sotto i nostri 
occhi, rappresentata .da que¬ 
sti uomini, da queste inse¬ 
gne: i dirigenti del pardo 
cui è affidata la continuazio¬ 
ne dell’opera di Togliatti, le 
grandi organizzazioni . naie 


dalle lotte vittoriose. Questa 
è l’eredità di Togliatti. .E, se 
guardiamo bene tra. questi 
gonfaloni ..ornati dagli stem¬ 
mi degli antichi comuni, da< 
gigli e dai ghepardi araldici, 
possiamo scorgere un drap¬ 
po di velluto azzurro decu¬ 
rato dal tricolore e da 288 
medaglie d’oro: è il gonfaiu- 
ne deli’associazione dei parti 
gianì, simbolo di eroismo, di 
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II figlia maggiore di Antonio Gramsci, Delio, ha 
parte ai funerali di Togliatti. Eccolo (a destra) 
al fratello di Gramsci, Carlo. 


amor di patria, ricordo lumi¬ 
noso di tutti coloro che • :a 
voce di Gramsci e di Togliai 
ti, la voce di coloro che non 
piegarono mai il capo davanti 
alla . tirannia, ha - chiamato 
alla • riscossa. Senza questo 
testimonianza ideate non 
avremmo oggi l’immensa ma¬ 
nifestazione che accompagiia 
la scomparsa del capo della 
classe operaia italiana. 

Ventisette anni or sono, co¬ 
me T ricorda Carlo Gramsci, 
solo il deserto mattutino di 
Roma circondava il feretro 
di Antonio. Questo vuoto na 
sceva da un duplice timore: 
la gente temeva il fascismo 
e il fascismo temeva la gente 
Ma il deserto era come l’alba 
della battaglia. Migliaia e 
migliaia di uomini prepara¬ 
vano la riscossa o già si bat¬ 
tevano sui campi della Spa¬ 
gna su cui il nazifascismo ta¬ 
ceva le sue prime orgogliose 
prove militari. Pochi compre¬ 
sero allora che. nel segreto 
con cui il regime seppellì il 
corpo di Gramsci, vi era la 
confessione dì una intima de¬ 
bolezza, il terrore delle forze 
popolari di doThani. 

Òggi un intero popolo se¬ 
gue dolente la bara del Se¬ 
gretario del Partito comuni¬ 
sta. La tragica lotta è termi¬ 
nata con la vittoria della de¬ 
mocrazia. Molti uomini som 
caduti, molti hanno sofferto 
e logorato la pròpria ‘ vita 
come il compagno Togliatti, 
perchè.la giustizia trionfasse. 
Queste lacrime, ^questi fiori, 
questo immenso dolore popo¬ 
lare ci dicono oggi quanto 3ìa 
grande il debito che tutti sen¬ 
tiamo di aver contratto con 
coloro che si sono sacrificati 
affinchè noi vìvessimo liberi. 
Passando per queste vie, il 
camminò della storia è arri¬ 
vato molto avanti dopò l’alba 
deserta de] 28 aprile 1937. Ma 
esso non è ancora giunto al¬ 
l'ultima metà. E accelerando 
il cammino che pagheremo il 
nostro debito e onoreremo la 
memoria del compagno To¬ 
gliatti. : , 
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che. Procedòrio affianca-, 
te, sotto una pioggia di fio¬ 
ri. Le prime, semplici, le 
portano bambini e ragazzi 
di Ariccia e i figli di un 
gruppo • di operai . delia 
« Marconi ». Seguono poi ■ 
tutte le altre. Alcune sono 
piccole, altre immense, 
verdeggianti, listate a lut¬ 
to, splendenti di garofani 
rossi, di nastri neri e oro. 
Passano con esse operai in 
tuta, milanesi, poi i tran¬ 
vieri romani, i .tranvieri 
di Milano. Seguono le coro¬ 
ne ' delle Federazioni di 
tutte le città italiane. • Si 
vedono i nomi i di Milano, 
Roma, Torino, -Genova, 
Sassari, Vicenza, Latina. 
Cagliari, Palermo. ■ Le co¬ 
rone sfilano • quattro a 
quattro, su una linea lunga 
ottocento metri. Via ■■ Ca¬ 
vour a un tratto è una sola 
macchia rossa. Un silenzio 
profondo e poi un mormo¬ 
rio • accoglie i ■ fiori di 
Reggio - Emilia. I nastri 
neri, rossi, oro, -recano 
scritte che parlano di tut¬ 
ta Italia, di tutta Europa, 
di tutto il mondo. « I lavo¬ 
ratori -e i comunisti dt 
Piombino », « I compagni 
di Arfena », « f lavoratori 
italiani emigrati in Germa¬ 
nia »; * Hommage de la 
Fédération sindacale mon 
diale », « Il sindacato na¬ 
zionale dei giornalai ita¬ 
liani », « Il gruppo dei de¬ 
putati comunisti al suo 
presidente ». - Jn caratteri 
cirillici e in italiano, ap¬ 
pare la corona di Krusciov 
e del CC ! del P.C.U.S.: 

€ All’indimenticabile com¬ 
pagno Paimiro Togliatti ». 

Il linguaggio ■ breve dei 
messaggi delle corone è 
emozionante. E’ il saluto 
che arriva da Cuba, dai 
Mercati * ortofrutticoli dt 
Roma, da Parigi, dall’Ame¬ 
rica del Nord, dall’Austra¬ 
lia, da Melissa. Appaiono, 
solenni,. le uniformi dei 
valletti della Camera dei 
deputati che recano la co¬ 
rona. E appaiono i fiori 
della Presidenza del Con¬ 
siglio, del Senato, del 
Comune di Roma, di Rina¬ 
scita, de l’Unità, del Par¬ 
tito socialista italiano, del 
PSWP. Ci sono poi corone 
dt semplici compagni, por¬ 
tate a braccia dai dona¬ 
tori. « La famiglia Ceccot - 
ti », dice un nastro rosso su 
una corona portata da pa¬ 
dre, madre e figlio. eUn; 
gruppo di cittadini, ammi¬ 
ratori di Togliatti », dice 
un altro nastro. 

C'è T Italia ufficiale e 
l’Italia quotidiana, nel Un- 
guaggio scarno, talora so¬ 
lenne, talora appassionato, 
dei nastri che appaiano in 
mezzo ai fiori e al laura. 

• Dopo le corone, arriva 
l’onda delle bandiere del¬ 
le Federazioni del par¬ 
tito. E’ una altra selva ài 
rosso, che sale lèntamente ■ 
per la lieve salita. 
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I compagni della Direzione e della Segreteria sorreggono la bara. Riconoscibili, da 
sinistra: Terracini, Macaiuso, G. C. Pajetta, Ingrao, Amendola e, seminascosto, Longo. 


Preceduti da un'altra 
banda musicale emiliana, 
di Mirandola, passano ora \ 
i gonfaloni dei Comuni. In¬ 
calcolabile anche il loro 
numero, più di mille. I ves¬ 
silli abbagliano nel sole con 
i loro colori, dal giallo, al 
viola, al bianco, all’azzur¬ 
ro. Con i gonfaloni dei Co¬ 
muni democratici sfilano i 
sindaci, con la sciarpa tri¬ 
colore. Riconosciuto da lut¬ 
ti, dietro al gonfalone di : 
Bologna, passa Dozza, con ' 
il • vicesindaco socialista 
Borghese, un gran numero 
di assessori e consiglieri. 
Le uniformi dei vigili ur¬ 
bani, dei valletti dei Co¬ 
muni e delle Province si 
susseguono. Passano i gon¬ 
faloni toscani, si vede il 
giglio rosso di Firenze, gli 
stendardi di Arezzo, Siena, 
Piombino, Orbetello. E ap¬ 
paiono i motti medievali di 
decine e decine di comuni 
di tutta Italia, della Tosca¬ 
na, dèlia ' Lombardia, ' del 
Piemonte,' dai grandi cen¬ 
tri, come Rimini, Perugia, 
Ferrara, Orvieto, Aosta ai 
piccoli paesi, come Porto 
Sant’Elpidio, Offida. Gen- 
zano. Castellina in Chianti. 
Passano i gonfaloni dei Co¬ 
muni ■ più rossi d’Italia, 
Poggibonsi e Carpi, sfilano 
i vessilli delle province dt 
Firenze, Pistoia, Modena, 
Pisa, Reggio Emilia, Raven¬ 
na, Terni, Grosseto, Peru¬ 
gia, - Foggia. ‘ La possente 
sfilata dei gonfaloni comu¬ 
nali, dei sindaci, degli as¬ 
sessori. dei consiglieri co¬ 
munali, dura più di 30 mi¬ 
nuti. Alle 16,45 passa al¬ 
l’inizio di via Cavour l’ul¬ 
timo stendardo comunale, 
quello di Sesto San Gio¬ 
vanni. portato da tre vigili 
urbani, seguito dal sinda¬ 
co Corrà e : da tutta la 
Giunta. 

Di colpo, nel silenzio che 
fino allora era stato rotto 
solo dal funebre ritmo del¬ 
la bande musicali, esplode 


un applauso. E’ un singo¬ 
lare battimano, contenuto, 
nervoso, accompagnato da 
un gridare commosso, ner¬ 
voso, indeciso. Da lontano, 
olire un’altra massa di 
bandiere, è apparso il pro¬ 
filo nero e rosso del carro 
funebre. Dalla folla ai mar¬ 
gini della strada, scattano 
migliaia di pugni chiusi le¬ 
vati in alto, partono grida, 
si ode il nome di Togliatti. 
E la salma di Togliatti pas¬ 
sa tra le due ali di popolo, 
che di colpo tacciono. Fiori 
dall’alto 1 volano sul fere¬ 
tro, sulle bandiere, sui 
compagni ■ che seguono a 
capo chino il carro. Attor- - 
no ad essi il servizio d’or- ' 
dine dei compagni col 
bracciale rosso, Ja catena. 
Appaiono ancora una volta 
* volti pallidi, tesi, senza 
più lacrime oramai, di Nil¬ 
de Jotti e di Marisa. Alle 
toro spalle avanzano a pas¬ 
so lento, tutti i compagni 
della - Direzione. • Sono in 
una larga linea, l’uno a 
fianco : all'altro, procedono 
muti, tesi, senza una paro¬ 
la. Al centro spiccano » 
capelli bianchi di Luigi 
Longo. Dopo la Direzione, 
le automobili -nere, con a 
bordo i familiari e altri 
compagni. Avanza • poi il 
gruppo del Comitato cen¬ 
trale e dietro ad esso le 
rappresentanze politiche 
italiane. Cè Menni, con De. 
Martino, Brodohni e tanti 
altri dirigenti del PSI. Cè 
il Presidente della Camera, 
il ministro Scaglia in rap¬ 
presentanza del governo. 
Appaiono i volti di altri 
ministri * e sottosegretari, 
dei dirigenti del PSWP, del 
FRI, del PSDI. del Partito 
radicale. Frammisti ad essi 
numerosi deputati e gior¬ 
nalisti italiani. . 

. Le rappresentanze politi¬ 
che nazionali, sono seguite ' 
dalle delegazioni straniere. [ 
La folla riconosce 1 volti di 
Breznev, di Kardely, della 


* Pasionaria ». Molti dei - 
delegati stranieri sono in 
nero, procedono su diver¬ 
se file, a capo chino. 

Dopo le delegazioni este¬ 
re, altre automobili di rap¬ 
presentanza, del corpo di¬ 
plomatico, - del governo. .' 
Passano poi altre delega¬ 
zioni del partito. Si vedo¬ 
no i redattori di Rinascita 
e de l'Unità. E' circa un'ora 
che il corteo già sfila in 
via Cavour, la folta pre- '■ 
me da ore sulle transen¬ 
ne, si ha la prima delle nu¬ 
merose rotture degli sbar¬ 
ramenti. 

Gli agenti e i compagni 
del servizio d’ordine non 
riescono a contenere la fol¬ 
la. che filtra, si inserisce 
nei varchi, ingigantisce it 
corteo. In un gruppo nu¬ 
meroso passano poi le rap¬ 
presentanze parlamentari 
del Partito comunista alla * 
Camera e al Senato. Ci so- ~ 
no i compagni membri dei 
direttivi, i questori, i se- f' 
gretari. A questo punto la 
precisione del '■ corteo ti 
smembra. Frammisti ai de¬ 
putati, alle rappresentanze 
degli intellettuali, sfocia 
nel corteo la massa della *- 
popolazione di Roma, che 
si alterna ormai ai gruppi ’ 
organizzati. Spiccano nel¬ 
la folla le bandiere della , 
Direzione del PSIUP e sfol- • 
gora nel sole il medaglie- . 
re dell’AN PI pieno di de¬ 
corazioni d’oro. Lo seguo¬ 
no un gruppo di comuni¬ 
sti medaglie d’oro . si rico¬ 
noscono la Capponi, Vatte- 
roni. Pesce. Mentre la folla 
continua a vremere. ap¬ 
paiono altre bandiere. 
Quella della Lega dei co¬ 
muni democratici. Un altro 
sussurro della folla saluta 
l’apparire del vessillo della j 
CGIL e dei sindacati. In ■ 
testa alla delegazione dei 
sindacati (Novella sfda con 
la direzione del PCI), sfi- 

. .. ; Segue a pag. 4) 
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Lungo tutto il percorso, una grande folla hà assistito in silenzio al passaggio del corteo, i pugni chiusi levati nel saluto, i volti tesi di commozione 


. v (Dalla 3; pag.) 

lano Santi; Lama, Scheda 
, e Foa, che camminano alta 
testa di un'enorme folla ài 
operai, contadini, lavoratori 
'di tutti i settori, phe reca- 
nà&ppjtó*. lóro or- j 


sftia rorganizzazione aeue •> 
donne, l’UW. 't , . 

■o'- .. _ f 


stènto' ttfl' le delèbditóni e , 

, la fólta che irrompe da 
tutte le parti. Mescolati al - ; 
la fólla dei ramanti appoto- 
[ rio le prime bandiere è l' 
primi cartelli delle ruppre-' 
sentenze delle regioni ita- * 
liane. Apre l a Campania, 
e si notano i vessilli stin¬ 
ti e frusti delle leghe 
di resistenza contadina, I 
labari segnati - a ' lutto di 
centinaia di piccole sezioni 
. meridionali, cartelli con 1 . 
nomi di Avellino, Napoli, e 
decine di altri centri cam¬ 
pani. Poi un grande stri¬ 
scioni*: * La Puglia onora 
Togliatti ». I volti che lo 
seguono sono di braccianti, 
di intellettuali, di giovani 
operai. Si intrecciano le 
fotografie portate in alto, 
di Togliatti e Di Vittorio. 
Appaiono le €coppole » ne¬ 
re dei contadini, le bandie¬ 
re-lacere delle ' leghe 
bracciantili , centinaia dt 
immagini di Togliatti cuci¬ 
te alle giacche, sulle cami¬ 
cie, attaccate alle bandie- 
- re rosse, intrecciale con 
ghirlande di fiori. Passa 
poi la Sicilia. La Federa¬ 


zione. di Termini Imerese 
‘ ha issato sul proprio gidn- 
de ‘steridardo iin grande ;rì- ■ 
tròtto di Togliatti.,Si ve¬ 
dono uomini e donne che- 
procedono trascinando '.vg- 
, li'&e, pacchi^^r^fppena 

'ffi$assan .^affiarlj^V^ 

>^fSoÉ Mpili 

«curi i quàttrS : . |Wof|:ÌMWwji^ 
.Passa poi Reggio 1 Càlalrn'a; 
seguita dall f Abruzzo: 

‘ Alle 17,25. precedute dà 
urpi immensa bandiera rqsr 
'.sa 'lisiaiaà [tutto, scottata £ 
■. dà otto" piòMnt e''ràgdzze.‘ r . 
arrivano le.delegazior\t emi¬ 
liane ; I compagni di Reg¬ 
gio Emilia passano tra un. 
grande applauso: in mezzo‘ 
ad essa appaiono i fami¬ 
liari dei caduti nell’eccidio 
del - luglio 1960. Sono mi¬ 
gliaia e migliaia gli emi¬ 
liani giunti a Roma, da tut¬ 
ti gli angoli ■ della Regio¬ 
ne, con tutti i mezzi. E mi¬ 
gliaia e migliaia sono i to¬ 
scani, alla cui testa sfila 
Livorno. In .un grande ri¬ 
quadro di vetro, i livornesi 
portano la bandiera della 
fondazione ■ del Partilo, 
quella che sventolò per pri¬ 
ma in Italia con i simbo¬ 
li comunisti, 21 gennaio 
1921. Il cimelio è seguito da 
una selva di bandiere, sten¬ 
dardi, cartelli, vessilli del- 
VANPI, del PSIUP, del mo¬ 
vimento per la pace, del- 
l’UDI. La marea ormai è 
infinita, i cartelli non si 
contano più, i volti si con¬ 


fondono tutti in una colos- 
' sale immagine mobile che 
si ..muòve, avanza-fruscian- 
,te senza sòsta. ' Passano 
grandi striscioni. Uno reca 
una /rase . pronunciata da 
If&lfàtt dopo l’eccidio di 

Msbghrfcdi "tutta là tipìtra^ 
intelligenza *. Dalla? dètér 
/gazione uvribrà,. che 'sepile. 
[la toscana^ scatta improv- 
vivg ùjnk' vampata’ di dolo- 
. rii rosso,'-. verde, . celeste,\ 
viòla, blu, chp compongo¬ 
no l’iride della pace. Nella 
delegazione marchigiana 
spibca la bandiera ■ nuovis¬ 
sima della sezione di Fa¬ 
briano, dedicata a Togliat¬ 
ti, portata da due vecchi 
compagni. •• 

Preceduto poi dalla ban¬ 
da musicale di Cavriglia, si 
annuncia un altro stuolo di 
delegazioni, dal Piemonte, 
dalla Liguria, dalla Lom¬ 
bardia, dal Veneto, .dal 
Friuli, i dal - Trentino. La 
prima a sfilare è la rap¬ 
presentanza del Piemonte. 
Spicca in essa la bandiera 
di Novara, con 14 medaglie 
l d'oro. Si leggono nei car¬ 
telli i nomi dei compagni 
piemontesi ai quali sono 
state dedicate alcune Se¬ 
zioni;. Negarville, Roveda, 
Elvira Pajetta. . • 1 

Sette grandi stendardi, 
con croce rossa in campo 
bianco, le bandiere delle 


Compagnie dei portuali di ! 
Genova, aprono la sfilala 
dei ■ liguri. E alle 18,10, a 
più di due ore dall’inizio 
del corteo, appaiono i sim¬ 
boli di Milano. E’ una fo¬ 
resta di cartelli e bandiere 
operàie, di tute celesti, e 
'•biàncfie- dèlln Pirètlx; ,della 1 
’Àlfa'RÒmeo, deltcTCGÈ, di 

''Grecò; di Viggiù; -della Cd L 
di Milario, un grande ri¬ 
tratto di Togliatti,'le ban- 
’diere - dei ferrovieri, : del 
tranvieri ' di . Mantova e 
■Mónza,- delle organizzazio¬ 
ni di' Treviglió, Pavia, tìoi- 
- goforte,^Codogno, S. Siro. : 
Numerosissimi, i’ vessilli 
del PSIUP. E fra tutte II 
altre, decine e decine ’ di 
bandiere delle Brigate Ga 
ribaldi, segnate a r ‘ lutto, 
splendenti di medaglie. 

- Il Veneto è preceduto da 
un grande cartello di Pado¬ 
va. « 1 comunisti padovani 
onorano il grande rivolu i 
zionario ». Ed ecco il Leo¬ 
ne di San Marco di Vene¬ 
zia. le bandiere dei grossi 
nuclei operai di Porto Mai- 
ghera, le insegne dei pe¬ 
scatori dì Chioggia, dei 
marittimi di Venezia, del . 
la Brigata Sabatucci, di Pa¬ 
dova, le vecchie bandiere 
del proletariato dì Trieste, 
di Muggia. del Carso, delle 
comunità italo-slovene. Dal 
Nord, il linguaggio dei car¬ 
telli. delle bandiere, degli 
stendardi ci riporta a Ro¬ 
ma. Preceduta dalla ban¬ 
da musicale di Monteroton- 
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à ep e i to Mi catafalco. 


do, appare la delegazioni 
di-Roma. E’ una massa: 
enorme, il pubblico vano,, 
composito, 'r- commovente 
della città dei comizi di 
Togliatti a San Giovanni. 

Va dal *borgataro» di Cen- ■ 
tocelle e Qàarticciolo, allgj, 
'edile col cappello fatto con^' 
l’Unità, til * b'òrgniciànó 
del centro;^ alVintellettuaijfc 
universitario, all’impiegu-f 
to, al commerciante. In té- • 
sta ai romani camminano 
D'Onofrio, Trivelli, Natoli,., 
è tutti i dirigenti della Fe- 1 
derazione. Poi, mescolate a -: 
una folla .muta e agitata, 
appaiono le bandiere di 
Nettuno, Monterotondo, Ci- . 
vitavecchia. Preceduta da : 
un grande striscione, la Fe-.._ 
derazione del PSIUP di 
Roma: « I socialisti unita- ' 
ri - romani onorano To¬ 
gliatti ». 

Poi ancora bandiere del¬ 
la Roma popolare, volti di.. 
ragazzi, di donne, di ope- ■' 
rat. La folla delle strade \ 
della Roma di tutti i gior¬ 
ni, delle vie del centro e . 
dei quartieri di periferia, . 
chiude in massa enorme il. 
corteo. Afa sono ormai 'le • 
18 e 30. Sono passate due - 
ore e mezzo dall’inizio del¬ 
ta sfilata. Vig Cavour, via • 
dei Fori • Imperiali, via - 
Emanuele Filiberto nereg- > 
giano di una folla che non ■ 

> riuscirà mai ad arrivare in - 
■tempo a Piazza San Gio- ? 
vanni. Si producono negli : 
sbarramenti altre falle, i 
piani prestabiliti non reg- ' 
gono fino in fondo all’af¬ 
flusso possente, superiore • 
al previsto, che ha mobili- • 
tato intorno ai funerali di 
Togliatti un milione di per- - 
sone. Quu e là qualche mo¬ 
mento di estrema tensione : 
per la pressione della folla, 
che gremisce fino all’inve¬ 
rosimile viale Manzoni, via - 
Emanuele Filiberto. Mano 
mano che si avanza verso ‘ 
piazza San Giovanni la fol¬ 
la diventa una muraglia 
agitata, invalicabile. : Lo ■ 
stesso corteo ne è rimasto • 
investito, in taluni ■. punti, 
l’ordine delle delegazioni 
si è spezzato 

Seguito da questa mas¬ 
sa immane, mai veduta a ’ 
Roma, il feretro, lentamen¬ 
te ha percorso in due ore 
esatte - i tre chilometri è ' 
mezzo del percorso. 

Sul cielo di Roma, alle 
sei di sera, si accendevano c\ 
i primi segni del crepusco- ■ 
'lo, quando, per rvltima '. 
volta Togliatti è arrivato in v 
Piazza San Giovanni. LI, r 
in silenzio, l’attendevano 
centinaia di migliaia di • 
persone per dargli, sotto il 
palco, l’ultimo accorato ad¬ 
dio. 

Aspettavano da ore e ore, 
gremiti, riempiendo fino al- 
l’estremo limite di Santu , 
Croce la piazza colossale. \ 
l fi feretro avanza lento, die- 
I tro gli si chiude massiccia. 
e impenetrabile l’enorme 
marea che lo ha seguito, 
che resta bloccata ai limiti .. 
della piazza, sì sparpaglia . 
all’intorno per un raggio di 
chilometri, òl carro avanza,.. 
si férma. Spalle alla basili- , 
ca, fronte al mare di folla ■ 
muta, c’i il palco, sorge l’ul-f 
timo tribuna preparata dal • 
Partito per dare un ultimo ' 
grido di addio al suo eom- • 
pagno più caro. 
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- Un gruppo di delegati dei partiti fratelli in via delle Botteghe Oscure poco prima 
\ Il primo a sinistra è il compagno Breznev, il terzultimo è Kardelj . 


che il corteo abbia inizio. 


: *» URSS .• Leonid’Breznev, : 
membro del Presidium é se- / 

' gretario del CC def PCUS; ., 

■ G. J. Popov, segretario del ^ 

: Comitato di Leningrado. *> 
-•r - . - . „. . . » • r ■-* 

'. SPAGNA * Dótores lbar- 

« : ;ruri, presideftte del Partito 
v ' comunista ^»agnolor Irenf 
- Fai con, membro del CC. y:?- 

- JUGOSLAVIA - Edvard • 

• ' Kardelj. segretario, del CC ; 

della Lega dei comqniati ju-' 
goslavi e presidente della r‘* 
Assemblea nazionale della 
Repubblica federativa so- - 
cialiata jugoslava; Ivan 
Krajicic, presidente della 

■ Assemblea della Repubbli- . 

., ca croata; Drajco Miljkovie : . 
e Antic . Ruzica, membri - 
. del -CC. -. ,. : ' '. '• 

/ FRANCIA 1 Francois Bil- ' 
Idux e- Roland Leroy del¬ 
l’Ufficio politico del PCF; 

• George Gosnat e Louis Du-\ 
pon^ del OC. \ J". ' 

. PpLONIA . - Lòga So- 
Winsky, - membro - dell'Uffi* ' 
, ciò politico del POUP; Bo-- -' 

• i iislaw Jaszcuck, segretario 


CECOSLOVACCHIA - Jiti 
Headiyk, membro del Pre- 
sìdtum e segretario del CC 
del-ppfc;. Bozana Ma#*co¬ 
va Dos^adova,. membro del 
CC; aàtko Tuia,, detta se¬ 
zione Esteri; Pieriv Héntgs, 
della., rad azione di ^Aùblè^. 
'-nói mtk paoe Z deb'Socia¬ 
li sino». '. v 1 vV , • 

: i- ‘ 

USA w/EÌliahèth 'Flinn, 
vice-segretario .de) PC d'A¬ 
merica. --.. . 

ROMANIA - Ni colale Cea- 
cescu, membro dell'Ufficio 
politico del Partito comu¬ 
nista romeno e segretario 
del CC; Florian Denaie, 

. membro del CC e primo 
segretario di Bucarest.-.. ;-' 


del CC. 


' SVIZZERA . Franz Tubi 
, e Pietro Monetti, della pl- 
rezione del Partito svizzéro 
del lavoro. ; ; ' 7 

GERMANIA EST - Her¬ 
bert Wàrnke,' membro del v 
l'Ufficio politico e segretà¬ 
rio generale'' della .JFDGB; 
Peter j Fiorin, responsabile ; 
delta sezione Esteri del CC; 
Lea Grunding, membro del> 


- CXJ e presidente della Lega 
; degli artisti. / » t ' 

, - UNGHERIA - Szoitan Ko- 
mocsin, membro dell’Uffl- 
' ciò politico del POS un- 
’ gherese; ' Georgy 7 Szanto, 
collaboratore della sezione 
Esteri del.CC. • * . 

MAROCCO- All Yata, se¬ 
gretario generale del PC 
marocchino. . . 

. AUSTRALIA - Dixon. se- 
■ gretario generale : del PC 
" australiano, e Sandys. mem¬ 
bro deU’Ufficio politico. 

.BULGARIA - Encio Sta- 
iecov. membro dell'Ufficio 
• politico . e. presidente del 
Fronte popolare; Penio Xa- 
rapeaev, , membro del . CC 

- del’PC bulgaro. 

1 1NGHILTERRA . William 
' Alexander e Franck Stan- 
/ ley, membri dell’Ufficio po- 
. litico del PC inglese. ;■ 

- GRECIA - Kyrkos e Pa- 
raskeuoulos, rispettivamen- 
. 1 te dell’Esecutivo e del grup¬ 
po parlamentare dell’EDA. 

V CANADA' ' - Tim Buck, 


• presidente del PC canadese. 

ARGENTINA — Alberto 
Rojello, membro della DA- 
. rezione del PC argentino. 

•' CILE : Godóy, membro 
del CC ; del cileno.. • 

. membro del Parlamento. 

OLANDA - Jaap Wolff, 

• segretario del Partito co¬ 
munista olandese. 

,7 LUSSEMBURGO - Joe 
Grandgenet, membro deb 
l'Esecutivo del Partito co- 
' munista * lussemburghese e 
x segretario dei sindacati U- 
; beri. _ •*.* t .i-'j.-r ■■■ < , ; 

1 7 » * ' rr *■ - » .. * - ‘ , * 

BELGIO - Burnelle, prò* 
' siderite • del PCB; - Vandel- 

• branden, vice presidente; 
/ Jean Blume, membro del¬ 
la Segreteria e direttore di 

• « Drapeau rogge ». 

; ISRAELE - Hamra Nek- 
... kara, membro del CC del 
ì PC israeliano. 

AUSTRIA - Koplenig, pre* 
■^sidente del PC austriaco; 
' Bubonsky, membro dell'Uf- 
' Scio politico. 
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Una immensa folla silenziosa ha atteso il corteo fin M mezzogiorno 
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Alle ■ olio di ieri sera,. 
mentrb risuonavano le no- 
le di una solenne marcia 
fùnebre e una stefminata, 
marea di persone sostata 
fnuta alzando il pugpo nel ' 
saluto comunista, ■. Paimiro , 
Togliatti ha . abbandonato 
per Vultima ’ volta piazza 
San Giovanni. 

' E 1 stato forse il più ‘ im¬ 
pressionante momento di 
questa indimenticabile‘ 


giornata: centinaia di mi¬ 
gliaia di persone hanno ac¬ 
colto l’invito che il compa¬ 
gno Terracini rivolgeva dal 
palco a raffrenare il desi¬ 
derio di avvicinarsi un'ul- 
; lima , volta alla bara, a sa¬ 
lutare nel raccoglimento, 
'■ dal proprio posto, le spo¬ 
glie che s’avviavano, segui¬ 
te dai familiari e dai com¬ 
pagni della direzione del 
Partito, al cimitero del 


Veruno. E ' nel < più, pieno 
silenzio, mentre sì smorza¬ 
vano anche le note della 
musica, la follo ha abban¬ 
donato piazza S . Giovanni. 

Due ore prima, alle sei 
precise, la bara, era appar¬ 
sa sul palco, seguita dalle 
bandiere del Comitato cen¬ 
trale del Partito e della 
FGCl mentre , dalla folla 
venivano lanciati fiori, e si 
alzavano i pugni nel salu¬ 


to. -I gonfaloni di cento 
* paesi, bianchi, azzurri, ros¬ 
si, coronati, coperti di me¬ 
daglie, avevano appena po¬ 
tuto avanzare fra la folla e 
con essi una marea di ban¬ 
diere'rosse listate a lutto .- 
Il tramonto, il sereno tra- 
■ monto romano, era appena 
caduto sulla piazza. 

Sul palco, sotto un gran¬ 
de ritratto di Paimiro To¬ 
gliatti, avevano preso posto 
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Piazza S. Giovanni, poco prima dell'inizio della commemorazione. Sono sul palco, insieme a Longo, a Nilde 
Jotti e a Marisa, gli altri familiari di Togliatti. 
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-Piàxza S. Giovanni, Dolores Ibnmtrie Leonid Breznev prima della commemorazione. 
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U fella gremisce la scalinata che porta a S. Pietre in Vincoli, 


la compagna Jotti, e Mari¬ 
sa in gramaglie, il fratello 
e la sorella di Togliatti, i 
membri del Comitato cen¬ 
trale e della Commissione 
di controllo, le delegazióni 
straniere, le delegazióni 
del PSI e del PSIUP, i diri¬ 
genti ■ della CGIL, Ferruc¬ 
cio Porri, il sottosegreta¬ 
rio Zagari, Carlo Levi, lo 
editore Einaudi e numero¬ 
se altre personalità. Spic¬ 
cava . fra tutti il ■ volto 
bianco di . Dolores . Ibar- 
ruri . le cui parole poco 
dopo avrebbero strappato 
alla follo un appassio¬ 
nalo, lungo applauso. „ E’ 
stato appena la « pasiona- 
ria » pallida e solenne) ve¬ 
stita di nero, ha in comin¬ 
ciato a parlare « in nome 
}del partito comunista di 
Spagna é del popolo spa¬ 
gnolo »; è sembrato allora 
che il grande dolore che 
accomunava tutti st apris¬ 
se nel pianto e nello stesso 
. tempo diventasse forza co- 
’ sciente. Nella voce dram¬ 
matica di Dolores Ibarruri 
Togliatti è ■ stato salutato 
morto e insieme è stato 
confermato vivo e imperi¬ 
turamente vivo pèr i mo¬ 
menti più duri e per le vit¬ 
torie più belle del futuro 
' come del passato. Dolores 
Ibarruri, pur parlando in 
lingua spagnola, era giun¬ 
ta al cuore di tutti . era ap¬ 
parsa insieme l’anziana 
donna che ' saluta l’amico 
rivolgendosi alla sua bara 
con la voce rotta e l’eroina 
dell’Internazionale che sa¬ 
luta ed esalta il combatten¬ 
te caduto la cui opera re¬ 
sterà nel tempo. 

Per primo aveva preso 
\la.parola il compagno Ter¬ 
racini nel silenzio più pro¬ 
fondo; un. grido, s’è levato 
quando egli rivolto alla 
bara «noi non ti diciamo 
addio — ha detto — com¬ 
pagno, fratello amatissimo 
di elezione, maestro sag¬ 
gio ». Abbiamo visto la- 
grimare silenziosamente la 
gente che s’assiepava die¬ 
tro la transenna, coi volti 
intenti ■. rivolti al palco, 
senza poter fare un gesto 
per la gran ressa. Ha par¬ 
lato poi il compagno Santi, 
a nome della CGIL, e la 
folla ha sottolineato in 
particolare nelle sue paro¬ 
le la affermazione che la 
scomparsa di Togliatti 
« scava un vuoto profondo, 
è una perdita grave... ma 
nessun vuoto è incolmabi¬ 
le, nessuna perdita è irre¬ 
parabile per il movimento 
della classe lavoratrice ». ' 
Questo concetto veniva poi 
riaffermato da altri orato¬ 
ri — in particolare nel di- ' 
scorso conclusivo dal com¬ 
pagno Longo che chiama¬ 
va i comunisti ad andare 
avanti nel ricordo e sulla 
base degli insegnamenti di 
Togliatti — e ogni volta 
veniva salutato dall’ap¬ 
plauso dei presenti, un im¬ 
pegno esso stesso ad anda¬ 
re avanti. ~ '' 

Calorosi oppiatisi hanno 
anche accolto, appena sa¬ 
lito sul podio e poi duran¬ 
te il discorso, il compagno 
Breznev visibilmente com¬ 
mosso. j-. 

Hanno poi parlato Fer¬ 
ruccio Parri, che ha porta¬ 
to il saluto e l’omaggio de- : 
gli antifascisti e della Re¬ 
sistenza, ' De Martino e 
Vecchietti, in rappresen¬ 
tanza del PSI e del PSIUP, 
il compagno Cicchetto a no¬ 
me della gioventù comuni-• 
sta e, infine il compagno 
Luigi Longo. Egli è stato 
accolto da un grande ap¬ 
plauso mentre in silenzio, 
con commossa partecipa¬ 
zione veniva seguito il suo 
discorso, venivano rievo¬ 
cati i comizi di Togliatti a 
Piazza San Giovanni, in 
questa piazza dove « l'eco 
della sua voce calda e ap¬ 
passionata risuona ancora 
nell’aria fra il fogliame dì 
questi alberi e nel cuore 
di tutti ». 

Sin dal primo meriggio 
— dalle due, dalle tre — 
piazza San Giovanni era 
piena di gente. Giungeva 
a piccoli corte i. a gruppi 
che a mano a mano si in¬ 
foltivano, diventavano un 
unico rivolo, lungo le stre ,- * 
de adiacenti. ' , 

. Ecco San Giovanni, im 
mensa di folla e di bandie¬ 
re. ... -*■_ . - 

Cosa c’è che non si sia 
già visto prima, altre volte; 
ad altri appuntamenti con 
Togliatti, quando la gente 
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Il carro funebre si è appena mosso. Lo seguono la compagna Nilde Jotti e la figlia adottiva di Togliatti, Marisa. 


attendeva ' il U suo arrivo, 
aspettava di vederlo salire 
sul palco? 

La stessa è la gente, gli 
stessi sono i vestiti, le 
magliette rosse, le gonne 
rosse, i fazzoletti rossi al 
collo; gli -: stessi sono * i 
giornali che hanno in ma¬ 
no — « l’Unità », € Rinasci¬ 
ta» — e qualcuno, anche 
oggi, per difendersi dal cal¬ 
do sole di Roma, si è co¬ 
struito un cappello di car¬ 
ta da muratore; laggiù fino 
ai piedi del San Francesco, 
il monumento vive di 
gente arrampicata, in atte¬ 
sa — e non è questa la pri¬ 


ma immagine di ogni co¬ 
mizio a San Giovanni? — 
sono quelli di sempre, an¬ 
che gli angeli di pietra sulla 
chiesa e gli alberi intorno, 
scuri, appena mossi dal 
vento. Ma ecco, qualche co¬ 
sa tuttavia impone subito 
di pensare — ed è la fol¬ 
la stessa, quei colori, quei 
gesti — che l’occasione di 
incontrarsi oggi non è si¬ 
mile alle altre. , 

E’ il silenzio, ecco cosa 
viene incontro per primo; 
il silenzio incredibile di 
tutta questa gente stipata 
dietro le transenne, pazien¬ 
te, che sa che passeranno 


ancora ore prima che giun¬ 
ga il corteo, e aspetta. E 
sono i quasi invisibili na¬ 
stri neri alle bandiere e poi, 
infine, è la grande foto di 
Togliatti sul rosso palco 
vuoto. E su tutto questo, 
echeggienti da innumere¬ 
voli altoparlanti, le note 
impetuose ■ e > tristi della 
marcia funebre di Beetho¬ 
ven e il 1 passare ancora, 
ogni tanto, dietro la siepe 
di volti e di spalle, di pic¬ 
cole bandiere con i nastri 
neri, e il silenzio e il suo 
frangersi in un mormorio 
mentre arrivano altri cor¬ 
tei, altre bandiere, quelle 
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rappresa»tjmaé ufficialir«elle Ciéih e ^ 
glia, il vicepresidente del Contigli* Nenni, il p 
il aen. Spataro, vicepresidente del Senni#, e l’< 
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gote-rèo: Dei- sinistra: Il ministro 8co> 
lente dello Camera Bocciardii-Dncci, 
Pettini, vicepresi d ente della Camera 


liun- che altre volle erano accol- 

J. E te da applausi e da alte 

na- grida. 

P°j: Sono passate le ore, e il 

o di so i e $ caduto. 

E ■ tutto a un tratto gli 
' ' altoparlanti si sono taciuti, 

note dol fondo della piazza, dal 

iella fondo delle case, delle vie, 

•tho- ® giunta altra musica, una 

musica funebre nota a tut- 
* ti, suonata da una banda, 

v la musica che accompagna 

P tc ~ i morti in ogni angolo del 

astri nostro Paese ; e stringe i 

suo cuori, e ferma la voce in 

torio gola. ■ - 

cor- Le prime corone ■ rosse 
ielle avanzanti fra la gente, 

giunte vicino al palco ven¬ 
nero sciolte in mille fio¬ 
ri rossi e in mille foglie. 

■ Togliatti giungeva per 
Vultima volta a San Gio¬ 
vanni. Sopra la gente im¬ 
mota, sulle torrette si af¬ 
fannavano gli uomini della 
TV; i fotografi puntavano 
i loro obiettivi. 

Aldo De Jaco 


Documentario 
del Partito 

V . , . , i , 

sui funerali 

I funerali del compagno Pal- 
mirp Togliatti sono stati ripresi 
da decine di cinecamere piaz¬ 
zate nei punti più adatti per 
i riprendere nel modo migliore le 
fasi salienti della grandiosa ma¬ 
nifestazione popolare. Il coor¬ 
dinamento delle riprese cine¬ 
matografiche è statò affidato al 
compagno Glauco Pellegrini. Le 
riprese (dai punti strategici) so¬ 
no state fatte dai migliori regi¬ 
sti che si sono offerti sponta¬ 
neamente per svolgere l’ecce¬ 
zionale lavoro. Hanno lavorato 
alla impresa cinematografica 
tredici - équipe ». v. 

Fra gli altri hanno partecipato 
al lavoro (comprese le riprese 
j a colori e quelle dall’elicottero) 
• ( i registi e documentaristi*. Cal¬ 
lo Lizzani; Elio Petrj; Citto Ma- 
selli: Valerio Zurlini; Libero 
Bizzarri; Lino Mtccichè; Ennio 
; Lòrenzini; Mario Carbone; Ser- 
l Rio Tau, Vittorio Taviani, Mario 
• Bernardo e altri.• 

■ Lungo tutto il percorso le tre¬ 
dici - équipes » cinematografi¬ 
che .hanno posto i loro óbbiet- 
. tiyl f ai fine, di dare il maggiore 
nùtnero possibile di' immagini 
del grande avvenimento di dolo¬ 
re che si è svolto ieri a Roma. 
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I gonfaloni inviati da innumerevoli comuni e province alla testa del corteo in piazza Venezia 
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La traslazione in forma privata da San Giovanni al Verano 


Nella notte Roma lo ha salutato ancora 

Folla fungo le strade del piesolo corteo (il cui percorso non era stato annunciato) e fin dentro il cimitero 


Ancora folla, muta, com- 
mossa, incredibilmente sen- 
74:. sibile, lungo le strade del- 
ÉyX la tittà ormai immerse nel 
p ; 4 buio. E folla fin nei via- 
W-- letti del cimitero punteg¬ 
gi*- giati dalle mille luci incer- 
,^4te delle tombe Nessuno 

Ì '- sapeva quale percorso 
avrebbe seguito il feretro 
dopo la gigantesca, straor¬ 
dinaria manifestazione dì 
Piazza San Giovanni Nes- 
s suno era stato invitato al- 
rullima fase delle esequie, 
r quella privata, cui doveva¬ 
no partecipare soltanto I 
familiari del compagno To¬ 
gliatti e I compagni della 
: Direzione. 

' Eppure la gente, t popo- 
J Inni di Roma, c'erano Sui 
£< marciapiedi e sulle strade, 
assiepati là dove avevano 
solo intuito che sarebbero 
potuti passare le spoglie e 
il breve corteo di macchi- 
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| ne scure, avevano ntteso in 
|Silenzio, per ore. con una 


. compostezza impressionan- 
ile, senza più l'argine del¬ 
le transenne, del servizio 
^d'ordine, degli agenti dì 
- -tNbUl Giovani, uomini, 
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anziane donne con i capei» 

■ li grìgi e il viso fermo in 
; una espressione dtt dignito- 
: sa tratczza, banbinl pcrsJ- 
no, erano 1* per rivolgere 

- ancora un saluto al grande 
compagno scompone»." 

; • Porse erano coloro che 
trattenuti * dal lavoro * per 
» tutta la giornata non ave- 

- vano potuto partecipare al¬ 
lo sterminato corteo del po¬ 
merìggio, nè giungere fino 
a San Giovanni; forse era¬ 
no soltanto quelli che ave¬ 
vano voluto accomiatarsi 
da Togliatti in un modo 
più dimesso, più intimo. 

Mai visto E non solo per 
le apparenze inusitate: 
quel feretro sull’autofur¬ 
gone illuminato e ricoper¬ 
to di fiori che passava nel¬ 
la notte; i cancelli del Ve¬ 
rano sempre serrati al tra¬ 
monto e invece spalancati 
alle otto della sera: le stra- 
dette interne del cimitero 
brulicanti di persone nel¬ 
l’oscurità Mai visto — ed 
è. ciò che colpisce — tan¬ 
to affetto, tanta partecipa¬ 


• i.ìVt-y 


zione cosi intensa di senti¬ 
menti pacati. . 

Erano appena passate le 
venti quando, nel silenzio 
improvivso di piazza San 
Giovanni, accompagnato 
solo dalle note sommesse 
da una marcia funebre dif¬ 
fuse dagli altoparlanti, il 
feretro è stato riadagiato 
sul furgone. Il tempo di 
avviare i motori e la teo¬ 
rìa di auto si è mossa ra¬ 
pidamente, preceduta dal¬ 
le staffette di motociclisti 
Via Merulana, viale Man¬ 
zoni, l’Arco di Santa Bib- 
biana. I semafori non con¬ 
tavano: tutti, agli incroci, 
sì fermavano spontanea¬ 
mente, senza neppure at¬ 
tendere il cenno dei vigili 
urbani, per lasciar passare. 
Neppure un colpo di clak- 
son impaziente, neppure un 
trillo di fischietto di chi 
doveva agevolare la mar¬ 
cia E già la gente sui mar¬ 
ciapiedi, quella che atten¬ 
deva chissà da quanto e 
quella che passando indu¬ 
giava un attimo in rispet¬ 
toso raccoglimento! Chi era 


nei negozi si affacciava 
sulla soglia. 

Quando la vettura con 
il feretro - è arrivata di¬ 
nanzi alla Porta Tiburtina 
si è scoperto improvvisa¬ 
mente un muro di perso¬ 
ne. Gli abitanti di San Lo¬ 
renzo, del popolare e vec¬ 
chio quartiere romano — 
quello della prima resi¬ 
stenza ai fascisti e del mi¬ 
cidiale bombardamento del 
’43 — si erano riversati 
dalle case proprio li, al¬ 
l'imbocco della Tiburtina. 
Non una voce Segni di sa¬ 
luto • sguardi attenti spes¬ 
so velati dalla commozione. 

Viale Pretoriano, viale 
dell’Università, viale Ippo- 
crate, piazzale delle Pro¬ 
vince, via della Lega Lom¬ 
barda. La siepe continua 
di gente si è inspessita ad 
un tratto nel piazzale del¬ 
ie Crociate, dinanzi ad uno 
degli ingressi del Verano 

Sul cancello due vigili 
urbani, la divisa bianca 
quasi abbagliante nel cono 
di luce delle auto, rigidi 
nel saluto. Poi, all'interno, 
gruppi di persone svelati 


airimprowiso dalle sciabo¬ 
late dei fan. 

La breve corsa è finita 
dinanzi al riquadro 61 alle 
20,15. I riflettori della tele¬ 
visione illuminavano una 
grande tomba di marmo 
chiaro, ' spalancata, sulla 
pietra cinque nomi popola¬ 
ri, in lettere di ottone, di 
compagni scomparsi: Rug¬ 
gero Grieco. Concetto Mar¬ 
chesi, Giuseppe Di Vitto¬ 
rio, Sibilla Aleramo. Ca¬ 
terina Picolato. 

Pochi minuti per le tristi 
formalità dirette dall’asses¬ 
sore ; L’Eltore. Intorno ai 
familiari e ai compagni 
delia Direzione un cerchio 
fitto di gente silenziosa 
con occhi fissi sulla bara 
che scivolava nella tomba. 

Marisa Malagoli si tene- 
. va aggrappata al braccio di 
Eugenio Togliatti. Nilde 
Jotti mostrava appena, sot¬ 
to il velo nero. 1 lineamen¬ 
ti serrati daU’angoscìa II 
fratello dello ' Scomparso 
aveva il capo reclinato, la 
barba candida premuta sul 
petto, senza tradire, se non 
nella contrazione meccani¬ 


ca delle palpebre, il dolore 
che lo attanagliava. Uguale 
la compattezza della aocai- 
la e degli altri parenti- .; 

Il ! volto dèi compagno 
Longo >ra ^pallido, tirato 
perTemOrione. 

Quando la'pesante lastra 
di pietra ha sugellàto la - 
tomba’ tutti • sono rubasti 
immobili per alcuni istan¬ 
ti: si udiva soltanto il rev 
spiro di Nilde Jotti e di - 
Marisa > Malagoli spezzato • 
da un' pianto sommesso 
Una grande corona di rose 
e di garofani rossi è stata 
posata sul marmo; il Co¬ 
mitato centrale e la Coen- • 
missione. centrale di con¬ 
trollo del PCL 
' L’ultima e più toccante 
cerimonia è durata esatta¬ 
mente -dieci minuti. L’ha 
conclusa àncora un gesto 
umile di- devozione. I n-. 
flettorì stavano - per ape- 
gnersi allorché una donna 
anziana, staccatasi - 0alla , 
folla, si è ; chinata sulla , 
tomba: sul tappeto di fio-. 
ri ha deposto I suoi quattro ' 
garofani. • *■ * • » 

v- v Glofglo 4 Grillo |q 
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feretro giunge al Verona per In temporanea tom 
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Diamo flùf eli-seguito il testo delle: orazioni;^ « dèìStS'^S^' 
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Il\ ; covipagno Umberto , 
Terracini ha aperto la so¬ 
lenne commemorazione sul¬ 
la piazza di S. Giovanni: • 

Compagni, 'amici, e. voi 
tutti che dalle vostre case 
e dai luoghi di lavoro e di 
studio — traendo da ogni 
Regione, dalle città e dai 
borghi più riposti d’Italia 
— siete venuti a quest’ulti¬ 
mo incontro di dolore e di 
affetto con le spoglie im¬ 
mote di Paimiro Togliatti, 
del fratello nostro di pen¬ 
siero e di lotta, dell’educa¬ 
tore delle nostre coscienze 
e del forgiatore delle no¬ 
stre menti, deH’Uomo che 
il PCI ha avuto e prescelse 
per tant’arco di tempo a 
proprio maggiore dirigente, 
saggio, coraggioso, illumi-, 
nato; a tutti voi qui con¬ 
fluiti 'come lacrime del 
grande pianto di popolo, 
come scintille della grande 
fiamma di fede che la Sua 
morte ha levato su tutta in¬ 
tera la nostra Patria; a tut¬ 
ti voi ; il nostro commosso 
ringraziamento per l’arden¬ 
te tributo di - onore e di 
amorè che unendovi a noi 
in ■. quest’ora di- angoscia 


I sviluppo — dal Suo intel¬ 
letto e dal Suo cuore egli 
fu spinto fuori del tran¬ 
quillo dilettoso campo dei 
Suoi. preferiti > studi lette¬ 
rari ; e ; giuridici, verso la 
battaglia sociale e politica 
che aveva ormai a suo tea¬ 
tro il mondo intero. ' - . .. • . 1 

< In tal modo, attraverso 
a quali avvenimenti, per 
quali scelte «■ Paimiro To¬ 
gliatti sia divenuto figura 
dominante su questa scena 
grandiosa dove classi, po¬ 
poli, Nazioni e Stati agi¬ 
scono nel drammatico tra¬ 
vaglio di-un divenire sto¬ 
rico del quale Egli aveva 
mirabilmente colto e se¬ 
guito i. momenti decisivi, 
ponendovi l’impronta della 
Sua maturata limpida vo¬ 
lontà operante — non è il 
momento di ricordare. D’al¬ 
tronde come scegliere, cosa 
scegliere da upa ~ vita cosi 
intensa, densa di vicende, 

; feconda, , appassionata e 
' univoca ’ •— cosa scegliere 
per rievocarla tutta inte¬ 
ra e insieme in tutti i suol 
elementi particolari, ognu¬ 
no di per sè così ricco di 
valori e di significato da 
potere riempire da solo una 
vita intera — cosa ricorda- 







|: i, "i 





iaP > 


';isi 



struggente - avete V voluto 
rendere alla Sua spenta vi-_ 
ta generósa. • ' ' ; > 

« Paimiro Togliatti non 
è più. E* conclusa la Sua 
lunga marcia fra gli anni e 
gli eventi, attraverso 
l'aspra storia della combat¬ 
tuta ascesa delle genti 
umane laboriose verso un 
ordine nuovo, retto — con¬ 
tro ogni oppressione e 
sfruttamento — da leggi 
di giustizia e di pace! - 
« Noi veniamo da lontano 
e andremo lontano — co¬ 
si, con semplicità incisiva. 
Egli, aveva dettato il mot-, 
to della Sua vita, infatica¬ 
bilmente dedicata a dare a 
quel ■ moto ascendente e 
progressivo sempre nuova 
consapevolezza e slancio 
verso nuove conquiste e 
nuove vittorie. E in quel 
moto si era inserito e fuso, 
come il metallo prezioso 
che dà al ferro, nella lega 
incandescente, tempra ada- 
nàntina e alta voce sonan- 

! i terra e cielo. - 1 t ; 
oi veniamo di lontano 
intendeva noi, voi, i 
atori — dapprima ple- 
niliata, poi proletaria- 
isofferente : ed - infine 
• cosciente e organiz- 
pef un'impresa rinno- 
:e e di liberazione 
arsale al cui servìzio 
lì ’ intelletti '* e cuori 
i ai più fervidi senti- 
i di solidarietà umana 
ino già offerto il soste¬ 
indispensabile e inde- 
►ile della ideologia che 
titola al socialismo, 
’almiro - Togliatti lo 
i anche Lui un tale 
» e un tale intelletto. E 
ssi, mentre la prima 
•a mondiale minaccia- 
‘strema rovina dell'ao- 
ilato patrimonio di ci- 
: ma insieme la pri- 
vittorìosa rivoluzione 
lista, schierando a di- 
: le ; fresche r fervide 
5 ie spirituali delle 
e popolari ne assicu- 
la salvezza e ITilte- 
adeguato mirabile 


re 1 e ’ dire per esaltarla e 
■ piangerla ora che la morte 
l’ha troncata? •- 
< Forse la Sua • gioventù 
modesta e schiva, tutta stu¬ 
di severi, allorché sotto I 
loggiati dell’Università to¬ 
rinese pacatamente dialo¬ 
gava sui temi maggiori del¬ 
le accademiche materie, 
spesso con Uno il quale le¬ 
vava sul corpo patito sotto 
la selvaggia ondulata capi¬ 
gliatura la 1 fronte titanica 
di un genio creatore? * O 
forse la sua prima risposta 
all’appello rivoluzionario, 
con l’adesione al - PSI, che 
era allora l’ala marcian- 
te dell’esercito operaio ita¬ 
liano, e poi con il suo de¬ 
cisivo apporto alla forma¬ 
zione del PCI, bastione di 
raccolta, di riorganizzazio¬ 
ne e di. rilancio vigoroso 
delle forze rivoluzionarie 
fedeli all'impegno di com¬ 
battere per intanto contro 
la grande bestia * reaziona¬ 
ria che trionfava all’insé¬ 
gna del fascismo? O l’allar¬ 
garsi * potente delSuo 
sguardo e del Suo pensiero 
oltre i limiti di questa ter¬ 
ra natale , e di quéste mas¬ 
se popolari- e lavoratrici* 
la cui emancipazione uma¬ 
na e civile costituì sempre, 
in ultima istanza, il supre¬ 
mo motivo di ogni Sua de^ 
terminazione r— l'allargarst 
del Suo impegno ideale e 
d'azione ai problemi fonda- 
mentali di vita e di avveni- 
I re di tutti i popoli, di tutte 
le masse in lotta per il pro¬ 
prio riscatto sociale e na¬ 
zionale, per ìa libertà dal 
bisogno, per la salvezza dal 
terrore della guerra? O là 
Sua ragionata discoperta e 
l'appassionata tenace prcn 
clamazione dell'unitarietà 
concreta dei più grandi in¬ 
teressi materiali e morali 
della maggior parte del no¬ 
stro popolo, pur nella diffe¬ 
renziata molteplicità dei 
suoi ceti e delle loro con¬ 
vinzioni e delle loro esi¬ 
genze immediate — unita¬ 
rietà della quale, articolan- 


merito oggi è compenetrata 
l’atmosfera del ., nostro 
paese? vv , . ' * 

c Stupisce il mondo .di¬ 
nanzi all’universalità dèi 
cordoglio nel quale oggi si 
incontrano ,e riconosco¬ 
no, dinanzi alla - sciàgura, 
uomini, • partiti, 1 scuole di 
pensiero pur profondamen¬ 
te contrapposte nelle di¬ 
spute ideologiche e nella 
battaglia politica. Ebbene è 
questo il segno di. una .con¬ 
cezione e di un abito di ci¬ 
vile convivènza che hanno 
attinto più che ad ogni al¬ 
tro al Suo esempio e al.Suo 
insegnamento. * v 'V ‘ 

< E nell’interminabile 
teoria dei dolenti che. nei 
giorni scorsi e fino all’ul¬ 
timo momento, con gesti 
diversi di. reverenza-e “con 
diverse • voci di' - angoiciq, 
hanno ' quasi 'nell’ingenua 
tenerissima; assurda attesa 
di. porlo nel. nulla, depre¬ 
cato l’evento purtroppo or¬ 
mai feralmente segnato da 
questa bara : che. noi ac¬ 
compagniamo all’ultima di¬ 
mora — abbiamo sensibil¬ 
mente mirato la germina¬ 
zione dei semi che genero^ 
samente il Suo grande cuo¬ 
re, la Sua grande anima, 
la Sua mente luminosa han¬ 
no gettato nei solchi del co¬ 
mune avvenire degli ■ ita¬ 
liani. ' \ • • ’. - \ 

« Paimiro Togliatti non 
è più! Ma noi, non ti dicia-' 
mo addio, compagno, fra¬ 
tello amatissimo di elezio¬ 
ne, maestro saggio pazien¬ 
te e insostituibile. Non. ti 
diciamo addio. Perché ti 
incontreremo ancora ovun¬ 
que una coscienza si schiu¬ 
derà alla parola socialista, 
dvìliique un; pugpò d&pp-': 

ad un vessiIÌòv<h^firogifè&. 
so, ovunque ima tpasSa'-sl 
leverà a rivendicare con la 
propria dignità della «per¬ 
sona i pròpri diritti sociali, 
a combattere per la pro¬ 
pria libertà; : ovunque la 
fraternità e la solidarietà ài 
faranno legge* per ii con¬ 
sorzio delle genti — per¬ 
chè ti ritroveremo ovunque 
-popoli lotteranno per l’in¬ 
dipendenza nazionale e in 
nome della giustizia e del¬ 
la • . pace muoverannò • a 
. rinnovare, e trasformare ;il 
mondò. >' . \ : - f . ; 

* Non ti diciamo addio 
perché ci guiderai àncora, 
ci accompagnerai ancora. 
lontano, là dove inarresta¬ 
bilmente procedono*'óltre 
tutti, gli ostacoli; pronti a 
pagare : i sacrifici ancora, 
necessari, .con ; lerosse 
bandiere fiammanti,: il .tuo 
partito, : compagno; Togliat¬ 
ti, i lavoratori italiani* il; 
nostra pòpolo, che ti piàn¬ 
ge e ti onora». • 5 


SANTI 


Il compagno on. Ferdi¬ 
nando Santi, segretario ge¬ 
nerale aggiunto della CGIL, 
ha detto: l : 

« La Confederazione Ge¬ 
nerale Italiana del Lavoro 
partecipa * con • • profonda 
emozione al lutto, dei lavo¬ 
ratori e del paese per la 
morte di Paimiro Togliat¬ 
ti é saluta reverente, là me¬ 
moria del Segretario "gene 1 
rale del Partito comunista 
italiano — i cui membri mi- 


litaftd così numerósi .'ed',ait- ' 
.tivi hèUa CGIL —Vdi^qué»- 
• sto grànde dirigenté.^ppo-, 
làre che pqSe .la. sua intera - 
esistenza al servizio della'; 
emancipazione del mondo 
del lavoro. ^ ; ., 

. « Neirambito generale del 
movimento operaio — che 
da noi esprime più partiti 
politici che tutti si richia¬ 
mano . alla comune fonte 
ideale — il nostro sindaca-' 
to * rivendica giustamente 
una sua propria posizione 
di < autonomia, in relazione 
alla sua specifica natura, ai 
suoi compiti, ai suoi fini, 
che lo fannó divèrso^ distin¬ 
to, indipendente dai partiti. 

« Ma saremmo fuori del¬ 
la realtà se volessimo igno¬ 
rare il rapporto naturale e 
insopprimibile tra azione 
generale politica e azione 
del Sindacato. Se ignoras¬ 
simo che, nonostante tutto, 
esiste una unità ideale del 
movimento operaio che ren¬ 
de il Sindacato, strumento 
di difesa e di elevazione di 
tutti i lavoratori, attento,e 
interessato agli orientamen¬ 
ti ed alle lotte dei. partiti 
operai, : ed alle loro espe¬ 
rienze politiche, anche lè 
più diverse e contrastanti; 
perchè tutte mosse dal pro¬ 
posito di portare avanti la 
classe -; dei ..lavoratori, - di 
aprire la strada alla conqui¬ 
sta democratica di una so¬ 
cietà più. libera e.più giu¬ 
sta. Ecco perchè quando un 
partito operaio è colpito noi 
ci sentiamo colpiti e le sorti 
anche umane dei grandi di¬ 
rigenti popolari, ci toccano 
profondamente e le vivia¬ 
mo, come oggi per Paimiro 
Togliatti, con intensità e 
commozione. f ■ v 

- Noi della CGIL siamo qui 
a salutare ed onoràre in 
Paimiro Togliatti, in questo 
momentO.didqlore e dltipt- 
pianto, uri ‘ grande -Compia- • 
. gno,lflnVgrànde éòfnbatten- » 
■ té dèlia democrazia e àèl- : 
rarttifaséismo, italiano e iri- 
temaZionàle, un amico del¬ 
la CGIL e delle sue lòtte, 
un uomo di pensiero e di 
Azione che ha dato un v con¬ 
tributo proprio, originale, 
italiano — sul piano teorico 
•e politico — alla elabora¬ 
zione. di nuòve ed autono¬ 
me linee strategiche de! mo¬ 
vimento operaio, che "in tal 
modo hanno influito positi¬ 
vamente sullo stesso pro¬ 
cesso di rinnovamento del 
Sindacato. Siamo qui a ri¬ 
cordare un uomo che fu tra 
i protagonisti maggiori del¬ 
la storia italiana di questi 
ultimi cinquantanni. : . - - 
. ’ « Il plebiscito di cordoglio 
sorto spontàneo da tutto il 
paese, da tutti i ceti sociali, 
dalla. gente del popolo. e 
dagli uomini di cultura, dai 
partiti politici é. dalle aju-> 
torità di governò, da amici 
e dà avversari,il riconosci¬ 
ménto della grande statura 
politica di Togliatti, è una 
manifestazione di civiltà e 
di maturità democratica di 
cui come italiani dobbiamo 
essere consapevoli, e-orgo¬ 
gliosi. E che ci richiama a 
serie meditazioni: Sappiamo 
che non si può soltanto ri¬ 
cevere ma che bisogna .an¬ 
che saper dare, radican¬ 
dosi sempre più nella real¬ 
tà. sociale culturale storica 
del nostro paese per poter¬ 
ne guidare i niiovi destini. 

« Anchè di questo nuovo 
costume, che si iilumina.dei 
valori permanenti di libertà 
e di democrazia, .costume 


che ci auguriamo si consoli¬ 
di non sla (Soltanto U flofe 
effimeri» ìli queste dolorose 
giornate,Sanche $i ' questo 
- umanizzarsi doli® lòtta' po¬ 
litica che vuole rispetto e 
tollèranza . reciproca pur 
nella fermezza dei principi 
di ciàscunò, noi siamo in 
gran-parte debitori a To¬ 
gliatti per Fallo senso di re¬ 
sponsabilità è di saggezza 
con cui. seppe formare e 
condurre alla lotta politica 
milioni e milioni di lavo¬ 
ratori. - ' : ” ’ ‘ : ‘ r 'T 

• « Ora Togliatti è morto. La 
sua scomparsa dopo una vi¬ 
ta di lotte e di sacrifici per¬ 
corsa in tutto il mondo con 
ore intensamente dramma- ' 
tiche, scava un vuoto pro¬ 
fondo, è una perdita grave 
per il suo Partito, per i la¬ 
voratori, per la democrazia, 
per l'Italia. 

« Ma nessun vuoto è in¬ 
colmabile, nessuna perdita 
è irreparabile per il movi¬ 
mento della classe lavora¬ 
trice, che Ha imparato a 
camminare con le proprie 
gambe ed a ragionare con 
la propria 'testa, padrona 
del suo avvenire, e quando 
la stessa dipartita di uno 
dei suoi più prestigiosi di¬ 
rigenti diventa, al di là del¬ 
la dolorosa vicenda umana 
che ci sgomenta e ci addo¬ 
lora, un grande fatto poli¬ 
tico. una forza suscitatrice 
■ di nuove energie, garante e 
cpnfortatrice di nuòve spe¬ 
ranze. -«*•••■• 

• « Inchiniamo idealmente 
le bandiere del lavoro sul¬ 
la bara di Paimiro Togliatti, 
del combattente caduto il 

. cui ricordo durerà nel tem¬ 
po avvenire. Eleviamole al¬ 
te di nuovo. pèr segnare il 
nostro cammino: ci attènde 
tutto un mondo da conqui¬ 
stare .alla libertà ed alla 
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sto intrepido inflessibile 
rivoluzionario. • 

- « Il compagno Togliatti 
aveva la sorprendente ca¬ 
pacità di integrare una pro¬ 
fonda elaborazione dei prò- 
■ blemi più importanti del 
movimento operaio con un 
grande lavoro propagandi¬ 
stico, con una minuziosa 
attività di organizzazione. 
Egli era ' sempre legato 


%eOnid Breznev, ' capò', 'vg' del proprio : Comitato 
dèlia delegazione del P.C . Céntrale. con a capo i} com- 
U.S., ha detto: ' ' > pagno Togliatti, i comunisti 

« Cari - • compagni, cari- italiani nelle prime file dei¬ 
amici! Una • grave perdita clas . s .? ' °P^ ai a. di - tutti 
ha colpito 1 comunisti, i la- Sb,antifascisti e demnchati- 
voratòri, tutto il popolo ita- CI d Italia, hanno condotto 

liano. E’ morto-il compa- un . a ^ otta e tana 9. e 

gno Togliatti, grande figlio contro la dittatura f^i- 
del. popolo italiano, capo * sta, per la liberta e indi- 
dei comunisti italiani, un . pendenza della J9 r ° P atr ! 1a - 

uomo al nome del quale Y ei }^ an ” 1 111 a \ tl . vlta ?. a .”' 
è . legata indissOlubilmen- ; destina in condizioni di fe- 
te la storia del partito co- ; roci repressioni, lunghi an- 

_ . _1 n ri « nrirttnna 


. munista italiano, la storia 
di mezzo secolo di movi- 
• mento Operaio . del vostro 


paese. 


una grave per¬ 


dita non solo per i comu¬ 
nisti, per i lavoratori di 
Italia, ma per tutto il mo¬ 
vimento ■ comunista inter¬ 
nazionale, per tutti i par¬ 
tigiani della - pace, della 
democrazia e del progresso. 
. « I comunisti delI’Unior 
.ne Sovietica, tutto il popo¬ 
lo sovietico in quest’ora 
angosciosa- • dividono • con 
voi, comunisti italiani, ami¬ 


ni di confino e di prigione, 
migliaia di vite'sacrificate ; 
per la causa del popolo - , mi- 
gliaia e migliaia di eroi 
della Resistenza — ecco il \ 
prezzo.pagato dai comuni-*, 
sti italiani per il diritto ad 
essere all’avanguardia del 
lqro popolo. Qui sta la spie¬ 
gazione dell’immensa fidu¬ 
cia che milioni di cittadini 
italiani nutrono per il Par¬ 
tito comunista. • ..V. 

' \« Il grande ingegno di; 
Paimiro Togliatti ha potuto 
manifestarsi, con particola¬ 


ri e compagni di lotta di re forza ’ negli ultimi due 
Paimiro Togliatti, con Lei, decenni. Sotto la guida di 



cara compagna Leonilde 
. Jotti, sua amica fedele e 
• compagna della vita, con 
tutta la famiglia dello 
scomparso la vostra ango¬ 
scia e l’acuto dolore del¬ 
l’irreparabile perdita. ■*, 
« Tutta la ■ vita = intensa 
del compagno - Togliatti - è 
stata dedicata alla ’ causa ; 
della lotta per la libertà - 
e la-felicità del popolo ita¬ 
liano - . Àncora giovanissimo 
EglF si incamminò sulla 
strada irta di spine ma no¬ 
bile, della, dedizione al po¬ 
polo, scelse la più dura fra 
tutte le professioni: quella 
di rivoluzionario proleta¬ 
rio, che non abbandonò più 
sino alla '-fine dei suoi 
giorni. Usando le parole 
dello stesso Togliatti noi 
possiamo dire che Egli ap¬ 
partiene a quella gloriosa 
coorte di strenui combat¬ 
tenti comunisti, « che non 
solo furono presenti alla 
nascita del partito e furono - 
suoi artefici, ma tutta la vi¬ 
ta dei quali seguì successi¬ 
vamente il destino del Par¬ 
tilo comunista e'si fuse con 
esso... ». Assieme ad Anto¬ 
nio Gramsci, Paimiro To¬ 
gliatti plasmò il Partito co¬ 
munista italiano. Per qua¬ 
rantanni Egli fu a capo del 
glorioso partito dei comuni¬ 
sti italiani, li guidò con in¬ 
telligenza attraverso scontri 
cruenti contro il fascismo, 

| contro gli occupanti hitle¬ 
riani e altri nemici dei la¬ 
voratori. Tutto il Suo mul¬ 
tiforme ingegno di eminen¬ 
te organizzatore, tutte le 
sue • vaste . conoscenze di 
scienziato marxista Paimi¬ 
ro Togliatti lì dedicò alla 
causa della unità delle mas¬ 
se lavoratrici d’Italia sotto 
la bandiera del marxismo- 
leninismo. Nè gli arresti, 
nè le persecuzioni, nè il 
piombo di assassini assol- 
, dati potarono piegare qua- 


Paimiro Togliatti e degli > 
altri sperimentati dirigenti 
il Partito comunista italia¬ 
no, il partito più amato dai 
lavoratori italiani, è diven¬ 
tato in questi anni una po¬ 
tente-forza sociale'nella 
vita r dell’Italia . contempo¬ 
ranea. Autentico patriota e 
coerente 1 internazionalista 
proletario, il compagno To¬ 
gliatti ha sempre denuncia¬ 
to con forza ì disegni -della 
reazione 'imperialistica, e 
dei guerrafondai; egli chia¬ 
mava le masse alla lotta 
per ■ la . salvaguardia - della 
pace e della sicurezza dei 
popoli. Egli era fermamen¬ 
te .convinto che la lotta per 
il socialismo è inseparabile 
dalla lotta per la pace, per 
la coesistenza pacifica de¬ 
gli Siati a diverso regime 
sociale. Egli ■ esortava la 
classe operaia d’Italia, tutti 
gli uomini.del lavoro all? 
unità nella lotta per la pa¬ 
ce. E dalla Sua fede incrol¬ 
labile le mòsse'acquistava¬ 
no' coscienza del fatto èhe 
le forze della pace posso¬ 
no imbrigliare le forze del¬ 
l'aggressione e della guerra. 

« I popoli del mondo co¬ 
noscono Paimiro Togliatti 
come amico fedele dei po¬ 
poli oppressi, come fermo 
e coraggioso combattente 
contro la schiavitù colonia¬ 
le. Tale Egli fu trent’anni 
fa. quando denunziava con 
sdegno le guerre di con¬ 
quista del : fascismo italia¬ 
no. Tale Egli è rimàsto si¬ 
no alla fine dei suoi giorni. 
Egli appoggiava ogni nuo¬ 
vo passo avanti della lotta 
di liberazione nazionale dei 
popoli. Egli salutava since¬ 
ramente i nuovi Stati indi- 
pendenti d’Africa e d’Asia, 
ravvisando in essi alleati 1 
della classe operaia nella 
lotta contro l’imperialismo., 

< Il compagno Togliatti fu 
un- illustre -esponente -del. 


movimento ' comunista in- ’ 
ternazionale. Il suo nome è 
amato e sta nel cuore dei 
lavoratori di tutto il mon¬ 
do. Egli appartiene a quel¬ 
la gloriosa guardia di rivo¬ 
luzionari leninisti che prò- . 
fuse tante energie nella 
causa dell’unità della fami¬ 
glia internazionale dei co¬ 
munisti sul terreno dei 
principi del marxismo-leni¬ 
nismo. .. 

i « l’attività ■ idiretiivà^dF. 
Togliatti.(Ercoli) ina;.rtr 
Iptefhari on alerò- ummodel-rr 

10 driàvoro dl^ùntèqiinùnU * 
Sta internazionalista. “. Là - 
Sua' brillante anàlisi dei 
problemi dellé origini' del 
fascismo e della sua ideo¬ 
logia, la elaborazione dei ; 
metodi generali della lotta' 
contro il fascismo, rappre¬ 
sentarono un’arma sicura. 
di tutti coloro che odiavano 

11 regime 1 dell'arbitrio e 
della violenza. Yj r 

*• « L comunisti di tutti i 
paesi conoscono il compa¬ 
gno Togliatti quale risolu¬ 
to assertore 'dell’unità e 
della compattezza del. mo¬ 
vimento comunista intèrna- 
ziona’le. - Internazionalista 
convinto. Egli combatteva 
con intransigenza gli scis¬ 
sionisti, gli-pseudorivoluzio¬ 
nari e gli opportunisti di 
tutte le risme. Da vero ri¬ 
voluzionario‘leninista. Egli 
era intransigente verso le 
manifestazioni. di settari¬ 
smo e di sterile dogmati¬ 
smo. Ed'oggi che i comuni- ' 
sti'di tutto il .mondo ren¬ 
dono un ultimo saluto .al 
compagno Togliatti, noi ri¬ 
cordiamo ancora una volta 
le Sue parole, quando dis¬ 
se che nessuno riuscirà mai 
ad indebolire.! vincoli di 
solidarietà - proletaria - in¬ 
ternazionale che legano il. 
Partito comunista italiano 
a tutti gli altri partiti fra¬ 
telli nella lotta per la causa 
comune. - -u ■ ' 

« Cari compagni, amici! 

I comunisti sovietici, tutto 
il nostro popolo conosceva-- 
no bene - e stimavano 11 com- 
pagno.Toglialtì come amico 
sincero dell’Unione Sovieti- : 
ca. Egli conosceva bene la 
vita.‘il lavoro . e le aspi¬ 
razioni dei sovietici.. Egli 
aveva visto e si era affe¬ 
zionato al nostro Paese 
quando esso era povero e 
arretrato. Egli si rallegra¬ 
va ed era orgoglioso assie¬ 
me a noi di ogni successo 
del primo Paese del socia¬ 
lismo. ; • '■ -• 

- « Per quanto-sia spietata 
la dura realtà; è difficile 
credere che il compagno 
Togliatti non sia più fra 
noi:'Appena due settimane 
fa, ci siamo incontrati a 
Mosca, abbiamo avuto con 
Lui una viva conversazio¬ 
ne. Paimiro Togliatti — uo¬ 
mo di grande fascino —- era 
come sempre pieno di ener¬ 
gie, di pensieri sull’attività 
da svolgere, e di progetti 
per l’avvenire. E 5 difficile 
credere che abbia cessato 
di battere il cuore ardente 
di un grande uomo, di un 
coraggioso combattente per . 
la felicità degli uomini E’ 
doloroso , constatarlo, ma 
anche in questo immenso 
dolore ci sentiamo tutti raf- ‘ 
forzati dal pensiero che la . 
grande causa, alla 1 quale 
dedicò tutta la Sua vita fi¬ 
no in fondo, vive e vivrà 
eternamente. • - * -■ -.r 
■ « Paimiro Togliatti vive 
nell’opera gloriosa del Par¬ 
tito comunista italiano, del¬ 
la-classe-operai» e dei la¬ 


voratori d’Italia. Egli vive 
néllav lotta e .belle vittorie 
del grande esercitò univer¬ 
sale <■ del comunisti,' nella 
grandè òpera creativa dei, 
popoli che statino costruen-. 
do oggi il socialismo e il i 
comuniSmo, nelle battaglie 
di tutti gli oppressi e sfrut- , 
tati per la libertà, per un' 
luminoso avvenire. iY.Y 
* « Permettetemi, cari ami¬ 
ci, di ripetere qui ciò che 
ha dettò tre giorni fa a no¬ 
me del Comitato centrale 
del Partito comunista della 
Unione Sovietica, a nome 
di tutti i comunisti, a nome 
di tutti i lavoratori del no- • 
stro Paese. Nikità Serghei- ; 
vie . Krusciov, chinando il 
capo davanti al feretro di - 
Palmiro--Togliatti: “Noi 
rassicuriamo i comunisti 
italiani che anche in avve¬ 
nire continueremo la lotta 
per la grande causa di Le¬ 
nin, per il pieno ' trionfo 
■ delle idee marxiste-lenini: 
iste, per la vittoria del co- 
'munismo. Terremo ferma¬ 
mente in mano e porteremo 
alta la nostra grande ban-- 
diera , la bandiera rivolu¬ 
zionaria delVìnternazìonali * 
smò proletario ’V >■ * ' :. - 

« ” La Pace, il lavoro, la 
libertà, l’uguaglianza e .la . 
felicità di tutti i popoli — 
tali sono le méte,, verso le 
quali si muove tutta ruma- . 
nità ”, così diceva,. appas¬ 
sionato rivoluzionario -e 
convinto umanista, Palmi- 
>o Togliatti. Ed Egli sarà 
sempre con noi nel grande 
e invincibile • movimento 
della nostra .epoca per la. 
realizzazione ; di questi 
ideali. ; . • ’ * - • . Y 

« La Sua insigne opera, la 
Sua ardente parola di tri-’ 
buno popolare ispireranno 
come prima i comunisti £ 
tutti i lavoratori italiani, 
dcCqrtiglanì'ùella pace, del-.', 
i! del sociali-’ 

- smò ìn tutto ilfmqndo. Nuo- - 
! ve\Vittfc|1è' di*:qùèsta caùsa'i 
sacra per nói'lutti saranno’ ) 
il miglior tributo alla me¬ 
moria del compagno e ami¬ 
co scomparso. 

«Addio, nostro caro Pai¬ 
miro Togliatti! ». *: 

DE MARTINO 

' Il compagno < Francesco 
De Mattino, segretario del 

P.S.I. ha detto: 1 ,Y ... : 

, / : * '*• 

' « Spetta a me di adem¬ 
piere all’ingrato dovere di 
recare l’estremo saluto dei 
socialisti al compagno Pai¬ 
miro Togliatti. Questo sa¬ 
luto vuol essere una testi¬ 
monianza del nostro com¬ 
mosso dolore per una per¬ 
dita tanto irreparabile, che 
colpisce duramente il par¬ 
tito comunista, i lavoratori, 
il popolo italiano. Ma esso 
è anche il riconoscimento 
dei grandi meriti di questo 


prelazioni divergenti —ao- 
cialista, comunista, social- 
democratica . — ' che hanno’ • 
proposto ai lavoratori prò- ■ 
blemi sempre pi ( ù ardui di • 

: scelta. A tutti questi even- . 
ti il compagno Togliatti . 
aveva partecipato ed a Va-f • 
ri di essi in modo detenni- 
nante. La sua opera teorica 
e la sua azione politica han¬ 
no infatti impresso un’or-.; 
ma profonda che non sarà ‘ 

. cancellata, nella ’ creazione 
di un nuovo partito della 
classe operaia in Italia, du- 
rante la grónde crisi della ; 

; democrazia ■ dèi, primo do¬ 
poguerra; nella lunga tena- 
ce vittoriosa - lotta antifa¬ 
scista, nella ricostruzione ‘ 
democratica del paese dal¬ 
la Liberazione in poi, nel¬ 
la ricérca attenta e costan¬ 
te ‘di una ' linea di azione 
politica realistica, fondata 
su di -una dottrina corri¬ 
spondente alle condizioni 
concrete della lotta. ' - 

■ « In questi ultimi venti ! ’ 
anni Egli ha sempre .di.più ' 
mirato' ad individuare^ una Y 
via democràtica e naziona¬ 
le verso il socialismo, pur « 
mantenendo - legàmì di - ; 
stretta , solidarietà con il , 
movimento comunista in- 
ternazional" ed in partico- 
lare con quello sovietico, • 
anche- nelle ultime recenti ' 
e non ancora concluse po- • ’ 
lemìche. .combattendo le 
sterili velleità dell f estremi- .Y 
smo. e cercando dì fare del ■ 
partito, di cui óra capo in- ■ 
contrastato..una fòrza diri¬ 
gente responsabile. Il,con-, 
tributo alla 1 elaborazione 
della Costituzione,. l’incon- . 
tro e la collaborazione con - 
forze'non socialiste èd_in 
particolare con . quelle cat- , 
toliche,’ l’accettazione ’. dei - 
necessari compromessi, la 
opposizione condotta conjl 
fine di ricondurre, i comu¬ 
nisti al governo deljo $tato : 
asriehjé'.àd pottìtls - 80- ; 

no . stati - oarattèristitì di 
questo cnrìentap>^ntoj‘j{on- - 
dantentólé:* ? S ^ c •; 

« Nel corso >di tante vi¬ 
cende, talvolta le idee e le : 
posizioni del partito socia¬ 
lista furono concordi. con 
le sue éd il suo nóme nella 
. passione popolare • crine . 
nella - accanita .lotta degli >• 
avversari venne associato 
a quello del ■ compagno, 
Nenni.> Altre Volte, furono 
divergenti e vivacemente . 
polemiche, come è stato r 
negli - ultimi. anni _ durante 
i quali il partito socialista 
ha assunto posizioni, che 
hanno sollevato * critiche ’ ’ 

: anche aspre - da parte * dei 
comunisti, ma che-esso ha 
ritenuto di dover sostenere 
neirinteresse della demo¬ 
crazia e dei lavoràtori. 

- « Ma questo. nulla aveva 

tolto alla nòstra alta stima, 
al nostro rispetto ed anche 
al nostro affetto per un uo¬ 
mo che aveva dedicato tut- 
ta la sua esistenza alla * 






. Y 




uomo, che ha legato il suo 
nome a mezzo secolo di lot¬ 
te ardenti e drammatiche 
del movimento operaio ita¬ 
liano ed internazionale. In 
questo periodo vi sono sta¬ 
ti grandiosi • eventi: - due 
guerre mondiali, il sorge¬ 
re ed il crollo del fascismo, 
la rivoluzione di ottobre e 
■ più tardi le altre che ad es¬ 
sa si ispirarono, la costru¬ 
zione di una società nuova 
: tra immensi ostacoli e con¬ 
traddizioni, il dipartirsi dal 
tronco originario del socia¬ 
lismo scientifico di varie 
correnti, .fondate su inter- 


causa della emancipazione 
dei lavoratori ed alla lotta 
.per una società più giusta 
e che aveva con ammirevo¬ 
le coerenza ed inflessibili¬ 
tà sostenuto le sue convin¬ 
zioni-ideali; pagando duri 
prezzi: la persecuzione • fa¬ 
scista, la clandestinità e lo 
esilio, l’attentato per mano 
di un esaltato, che Io acco¬ 
munò - alla - sorte di altri 
grandi capi popolari. Per¬ 
ciò (anche quando la sua 
polemica e la sua crìtica si 
rivolgevano verso dt noi 

:• (Segue a pag, 8) , 
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’ (Continua da pag. 7) -: T i 

in modo magari aspro e 
sferzante noi sapevamo 
che Egli tendeva ad un fi¬ 
ne elevato, ideale, insito 
nella orìgine stessa del suo 
partito, e riteniamo che 
anch’Egli pensasse di noi 
allo stesso modo e com¬ 
prendesse le ragioni ed i 
motivi della nostra opera, 
pure avversandoli. 

La sua scomparsa non 
chiude questi problemi in- 

• tomo ai quali riprenderà il 
dibattito, lo scontro leale 
delle opinioni, che alimen¬ 
terà la dialettica democra- 

: tica del movimento ope¬ 
raio. Allora sarà inevitabi¬ 
le. che anche l’opera di To¬ 
gliatti. entrata nella iiae- 
stà della storia, sia esami¬ 
nata alla luce della ricostru- 

• rione critica. ^ 

(> * Ma oggi polemiche e di- 

1 vergenze, passioni e contra¬ 
sti, tutto tace in noi. Il no¬ 
stro animo è avvolto dalla 
; tristezza, è percosso dal do¬ 
lore per la fine di un uo¬ 
mo impareggiabile! Ci sem- 
j bra incredibile che Egli non 
.. sia più tra noi, che la sua 
, figura non si levi in questa 
■ grande adunanza di popo- 
. lo, per invitarlo alla lotta, 

. mentre essa è invece per 
>• l’estremo commiato da lui. 
a Sentiamo che questa 
pentite accresce le respon¬ 


sabilità di tutti noi verso 
il popolo, verso i lavorato- 
<ri e questo pensiero, que- 
5 sto impegno ispirano lo 
* estremo affettuoso addio 
dei - socialisti al • • grande 
compagno che 1 ci ha la¬ 
sciati ». • ' v ’ . • ‘ v ' 

DOLORES 

IBARRVRI i 

. • > • .•• ’ 

La i" compagna ' Dolores 
Ibarrtiri ha detto: 

« Italiani, compagni ami¬ 
ci! • 

•’ « In questa piazza, dove 
tante volte risuonò la cal¬ 
da voce di Paimiro To¬ 
gliatti che chiamava il po¬ 
polo italiano all’unità e al¬ 
la lotta in difesa della 
democrazia, ci^ riuniamo 
oggi per dare l’ultimo ad¬ 
dio al nostro carissimo 
compagno ed amico. 

« A nome del Partito co¬ 
munista spagnolo e del do- 
polo spagnolo, che senza 
sosta continuano a lottare 
contro la dittatura franchi¬ 
sta; a nome di tutti coloro 
. che lottano per la pace, 
per la democrazia e per il ; 
socialismo, che ispirarono 
la vita e l’attività del com¬ 
pagno Togliatti, permette¬ 
temi di esprimervi, coro- 






pagni ed amici, il nostro ] 
profondo dolore > per la 
morte del compagno indi¬ 
menticabile; per la morte 
del compagno - Togliatti, 
del grande comunista, e 
per ciò stesso grande pa¬ 
triota italiano, che seppe 
fondere in un insieme in¬ 
distruttibile la sua devo¬ 
zione e fedeltà allTtalia. 
con un profondo sentimen¬ 
to ■ deU’internazionalismo 
proletario.. • • 

. «Per la sua intelligenza 
e chiaroveggenza politica; 
per l'universalità delle sue 
idee; - per la sua ‘ audacia 
nell'impostare nuove for¬ 
me di - lotta; per la sua 
comprensione del * nuovo. 
Paimiro Togliatti • è stato 
uno dei dirigenti più illu¬ 
minati del movimento co¬ 
munista internazionale. ■ 

« Ho • visto Paimiro To¬ 
gliatti nel 1935, al .VII 
Congresso 1 dellTnternazio- 
nale comunista, del quale 
era uno dei . pilastri fon¬ 
damentali, appoggiare, con 
la forza dialettica e pole¬ 
mica di • argomenti pieni 
di ammaestramento estrat¬ 
ti dalla vita e dalla lotta, 
le tesi del compagno Di¬ 
mitro v, che tendevano a 
porre fine alia ristrettezza, 
dogmatica e al settarismo 
del movimento comunista . 1 
. . «Nei giorni duri, diffi- • 


> ; F 


cili, della nostra guerra na¬ 
zionale rivoluzionaria con- 
. tro la sollevazione fascista 
in Spagna, Palmiro To¬ 
gliatti fu accanto a noi, 
accanto al nostro popolo, 
accanto ai nostri ' combat¬ 
tenti - come ; uno dì essi, 
consigliandoci, - frenando 
talvolta la nostra impulsi¬ 
vità, legando per sempre 
la sua vita alla causa del¬ 
la libertà della Spagna. 

« Ho vissuto accanto a 
Togliatti come compagna 
di lavoro negli • anni duri 
della seconda guerra mon¬ 
diale nella grande Unio¬ 
ne Sovietica, insanguinata 
dalla perfida e brutale ag¬ 
gressione hitleriana, però 
in piedi, fiduciosa. nella 
vittoria. . .. > 

• «Coloro che non han¬ 
no conosciuto Togliatti in 
quell’epoca, quando vive¬ 
va in una ; lontana città 
sovietica; quando ogni not¬ 
te, con 40 e più gradi sotto 
zero, andava a parlare dal¬ 
la stazione radio al popolo 
. italiano per chiamarlo ad 
allargare la lotta contro il 
fascismo,. a , rafforzare la 
Resistenza; coloro che lo 
hanno conosciuto solo dopo 
là vittoria come dirigente 
politico italiano, non a- 
vranno mai, mai, una idea 
precisa di ciò che Ercpli, 


il nostro Ercoli, rappresen¬ 
tava come valore umano 
e politico, come esempio 
di modestia, di capacità di 
lavoro, di dedizione totale 
alla ' lotta per la vittoria 
del comuniSmo. *’ •; • 

' « L’ultima volta che vidi 
Ercoli, fu a conclusione 
del X Congresso del Par- 
• tito comunista italiano; sa¬ 
lutandomi. con lo stesso af¬ 
fetto di sempre mi disse: 
"Toma in Italia, Dolores: 
vieni a riposare fra noi ”. 

T « Conquistata dall ’ ine¬ 
guagliabile bellezza di Ro¬ 
ma. pensavo che sarebbe 
stata una grande gioia tor¬ 
nare' ancora una volta in 
Italia: e non a riposare co- 
. me mi aveva detto To¬ 
gliatti. bensì ; a celebrare 
insieme col popolo italia¬ 
no, insieme con voi. la rea¬ 
lizzazione dell’unità delle 
forze operaie e democrati¬ 
che d’Italia, per cui tanto 
lottò Ercoli, comè base del 
rinnovamento democratico 
e socialista d’Italia, come 
un passo importantissimo. 
verso ' la ' conquista • delia 
vittoria dèlia democrazia e 
del socialismo nel mondo. 

- «Sono tornata in Italia... 
e qui sto ancora una vol¬ 
ta, compagno Ercoli, com¬ 
pagno e amico di lunghi 
anni di lotta. Sto qui, ac- 
canta .a te,, curva sotto il 


peso del dolore; con l’ani¬ 
ma piena di tristezza e di 
angoscia. Sono venuta per 
accompagnarti nell'ultimo 
viaggio rievocando con sen¬ 
timento fraterno e doloroso 
le molte volte che tu mi 
accompagnasti ‘lungo le 
strade di Spagna nei gior¬ 
ni in cui il .nostro popolo 
scriveva col suo sangue e 
il suo eroismo pagine di 
gloria incancellabili. - >*- 
- « Sono tornata in Italia, 
compagno • Togliatti, com¬ 
pagno legato al nostro cuo¬ 
re. Sono venuta a dirti ad¬ 
dio a nome dì tutti coloro 
che continuano la lotta al¬ 
la quale tu partecipasti e 
durante la quale tante vol¬ 
te ci aiutasti col tuo con¬ 
siglio. 

« « E benché tu non mi pos¬ 
sa sentire, mi sente il Par¬ 
tito comunista italiano cne 
tu hai formato ed educa¬ 
to insieme con Gramsci, 
nella fedeltà alla grande 
causa del comuniSmo, nella 
amicizia senza riserve ver¬ 
so l’Unione Sovietica, il 
paese che con la Rivolu¬ 
zione d’Ottobre apri ai po¬ 
poli la strada del sociali¬ 
smo. Mi sentono gli operai 
e i contadini italiani, mi 
sente il tuo popolo, U tuo 
Paese, la tua Patria, colo¬ 
ro che hai sempre difeso, 

X • 


ed è come se mi sentissi tu. 
Perché in essi vivono il 
tuo spirito rivoluzionano 
e la tua intelligenza; la 
tua forza e fiducia nel fu¬ 
turo socialista d’Italia; per¬ 
ché essi lotteranno, senza 
di te, però portando come 
ima bandiera.di vittoria il 
tuo nome e >1 tuo esempio 
di devozione all’Italia, di 
fedeltà al marxismo leni¬ 
nismo e all’intemazionali- 
smo proletario. ! 

« Nel dirti addio ' pei 
l’ultima volta; nel separar¬ 
mi da te per sempre, la¬ 
sciami dirti, con l’anima in 
ginocchio davanti al tuo 
corpo ' immobile, inerte, e 
a nome di tutti coloro che 
in Spagna ti - ricordano e 
non - ti dimenticheranno: 
riposa in pace, compagno 
Togliatti! Grazie per tutto 
‘ l'aiuto che ci hai dato, gra¬ 
zie per tutto ciò che ci hai 
insegnato!». 

PARRI 

, * . \ ~ ' ‘ * t 

. fi senatore a vita Fer¬ 
ruccio Parri t presidente del 
Consiglio nazionale . della 
Resistenza ha detto* 

«Alla salma e alla me¬ 
moria di Paimiro Togliatti 
non devono mancare il sa¬ 
luto a l'omaggio dall'anti¬ 


fascismo e della Resistenza, 
dell’Italia che lottò e sof¬ 
ferse per la liberazione 
dalla ' manomissione nazi¬ 
sta e dalla prevaricazione 
fascista. Quando cade e 
scompare, vittima di ' una 
dedizione esemplare al do¬ 
vere, - uno •- degli : artefici 
maggiori di questa doloro¬ 
sa e gloriosa storia del po¬ 
polo italiano, ne accompa¬ 
gnano idealmente la salma 
le schiere infinite dei com¬ 
battenti della libertà, degli 
eroi, dei caduti, dei su¬ 
perstiti. Il genio realistico 
e semplificatore, che è di¬ 
stintivo dei costruttori di 
grandi opere, indicò * a 
Togliatti la strada - mae¬ 
stra della lotta. Segretario 
del Comintern, di fronte 
alla minaccia nazista in¬ 
combente sui destini del¬ 
l’Europa e del mondo, di¬ 
chiarò necessaria una nuo- 
va impostazione della bat¬ 
taglia che . in ogni paese 
sapesse far perno e leva 
sugli schieramenti più am¬ 
pi di forze democratiche. 
Questo stesso spirito unifi¬ 
catore portò da allora nel¬ 
la lotta antifascista e nella 
Resistenza, che fu la fase 
conclusiva della riscossa e 
della rivincita. Superando 
con chiaroveggenza, coe¬ 
renza e tenacia . uniche, 


ostacoli infiniti, egli ha 
passo passo trasformato 
l'unità della lotta nella uni¬ 
tà degli sforzi. . 

< Questo è il merito sto¬ 
rico che deve essere rico¬ 
nosciuto . a Togliatti. Allo 
stesso principio basilare 
erano ispirate le iniziative 
così discusse e contrastate 
che egli prese rientrando 
in Italia nel 1944: sono i 
combattenti uniti che pos¬ 
sono aver la vittoria, non 
i • combattenti | divisi.. E 
devo : ricordare e ricono¬ 
scere che verso la metà di 
quell’anno 1944, ancora da 
lui venne l’impulso e l’m- 
vito che portò alla unifica¬ 
zione, davvero non facile, 
delle forze partigiane. an¬ 
che sul piano militare. 

.. « Ma non era il modesto 
compromesso del momento, 
l’obiettivo di Togliatti; Egli 
aveva chiara consapevolez¬ 
za che la rinascita della de¬ 
mocrazia in Italia non po¬ 
teva essere un sottoprodot¬ 
to della vittoria alleata. So¬ 
lo una insurrezione che 
traesse dal popolo la sua 
forza e capacità di organiz¬ 
zazione, e ripristinasse, nel¬ 
la unificazione di tutte le 
forze democratiche, il vol¬ 
to e l’autorità di una ane> 

(Segue a,pag. 9) ; 
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Piazza S. Giovanni come appariva dall'aereo nel primo pomeriggio. Un'immensa folla aveva cominciato a gremirla prima ancora che il corteo funebre muovesse da via delle Botteghe Oscure 
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l va nazione, poteva essere il 
r prezzo, sanguinoso ma ne¬ 
ccessario, del risorgimento 
; della società italiana disin¬ 
cagliata dal passato e so- 
l spinta verso l’avvenire. E* 

* un’alta testimonianza che 
vLongo ed io — Gallo e 
< Maurizio — dobbiamo ren- 
’ dere alla memoria di To- 
i gliatti. E pur nella solen- 
1 nità e nella tristezza del 
? momento, mi è grato poter- 
| la rendere, a fianco del- 
K l’amico e compagno Longo. 

- « La vittoria dell’antita- 
: seismo e la liberazione era- 
no per il vostro capo la 
premessa necessaria della 

* vittoria successiva delle 

- classi popolari. La sicura 
S conoscenza della nazione 

* italiana nelle sue compo- 
nenti storiche e sociali, il 
sicuro giudizio del realizza- 

■ tore, sono stati guida pre- 
{ziosa per l’avanzata del vo- 
y stro Partito. Egli vi lascia, 
; comunisti, una grande for¬ 
za politica ed una traccia 
^ provata per portarla più 
1 avanti.. • 

fu*- « Dietro dì voi sta un 
~ (i quarantennio di battaglie, 
i£ fra i più tormentati e i più 
decisivi della storia mon- 
} diale e italiana. Questa ba- 
? n ne racchiude la memo- 
t ita. Porta con sè anche par- 
•a dalla biografia di cia¬ 


scuno di noi, strettamente 
legata a quel passato ri¬ 
cordandoci che tramonta il 
tempo degli anziani, ed è 
giunto il momento delle 
consegne. 1 

« A voi questa bara con¬ 
segna la memoria di un 
passato di onore e di com¬ 
battimento, di vittoria. E 
perciò il vostro / solenne 
commiato sia il commiato 
virile della vostra coscien¬ 
za, sicura della promessa di 
un avvenire degno del pas¬ 
sato che vi lascia il vostro 
capo e la vostra guida ». 

VECCHIETTI 

Il compagno Tullio Vec¬ 
chietti, segretario del 
PSIUP, ha detto: 

« Porto l’estremo saluto 
a Te, compagno Togliatti, 
dei socialisti unitari che 
sempre Ti videro come un 
grande dirigente che non 
appartiene soltanto al Par¬ 
tito comunista, ma anche 
all’ intero movimento dì 
classe. 1 

« In Te vedemmo, come 
fu Gramsci e come per noi 
fu Morandi,’ l’uomo che 
sempre seppe, pur nei mo¬ 
menti più difficili e duri 
della lotta, tradurre l’impe¬ 
gno culturale in dovere 
morale, il rigore ideale in 


lotta -politica nella < piena 
armonia del pensiero e del¬ 
l’azione che caratterizza ì 
grandi innovatori e i capi 
rivoluzionari. Questa gran¬ 
de coerenza Ti fruttò la fi¬ 
ducia e l’amore di milioni 
e milioni di lavoratori, il 
rispetto degli stessi uomini 
cne ti avversarono: oggi Ti 
ha dato ~ questo immenso 
tributo di fede dei tuoi 
compagni, dei lavoratori, 
dei cittadini italiani. - - 
« Non spetta a me trac¬ 
ciare in questa cosi triste 
occasione la figura di To¬ 
gliatti, il grande contributo 
che Egli diede al movimen¬ 
to di classe, al Suo partito, 
alla causa del socialismo m 
cinquanta anni di lotta; ma 
il Suo insegnamento resta 
fondamentale e certamente 
fecondo, le Sue battaglie 
per l’avanzamento della de¬ 
mocrazia, per la pace, per 
aprire all’Italia la via na¬ 
zionale e democratica, al 
socialismo, per l’interna¬ 
zionalismo operaio, sono 
oggi le battaglie che si al¬ 
largano sempre dì più a 
tutto il movimento di clas¬ 
se e aprono prospettive po¬ 
sitive, anche se ancora oggi 
compiesse, per l’unità or¬ 
ganica di tutto il movimen¬ 
to operalo, che fu sempre 
In cima al pensieri di To¬ 
gliatti. « 

., «Noi socialisti unitari, 


nel momento in cui rinno¬ 
viamo l’omaggio alla Tua 
grande persona, compagno 
Togliatti, che entra oggi in 
modo preminente nella sto¬ 
ria d’Italia e del movimen¬ 
to 'comunista e operaio 
mondiale, prendiamo so¬ 
lenne impegno di batterci. 
con forze raddoppiate per 
rafforzare la politica unita¬ 
ria, per contribuire a por-. 
tare avanti la causa dei la¬ 
voratori e la lotta per il 
socialismo anche in Italia. 
Sia, compagno Togliatti: la 
tua morte, l’occasione della 
grande spinta in avanti del 
socialismo in Italia ». 

OCCHETTO 

* , * i 

71 compagno Achille Cic¬ 
chetto, Segretario della 
FCCI, ha detto: 

’ « Siamo tutti presenti, 
compagno Togliatti; siamo 
qui attorno a te con le no¬ 
stre bandiere, siamo una 
nuova generazione di co¬ 
munisti, di combattenti del 
.tuo partito, siamo qui per 
dire addio al maestro, al¬ 
l’educatore, al rivoluziona¬ 
rio. E siamo in tanti, mol¬ 
tissimi. Quando con Gram¬ 
sci, giovanissimi, avete ini¬ 


ziato la grande lotta rivo¬ 
luzionaria, eravate pochi. 
Oggi non c’è più soltanto 
.una avanguardia; dietro a 
te, Togliatti, c’è un popolo; 
un popolo che ti saluta col 
pugno chiuso, che ti saluta 
anche col segno della cro¬ 
ce; perchè questa è la gran¬ 
dezza di un rivoluzionario: 
di non essere solo il diri¬ 
gente di una parte, ma il 
capo amato di tutto un pò- 
polo. 

• « Per questo sentiremo 
, che oggi ci hai dato l’ulti- 
ma, indimenticabile lezio- 
j ne. Ci hai fatto capire an¬ 
cora una volta il valore del 
legame col popolo, il valo¬ 
re del partito che tu hai vo¬ 
luto di massa, il valore del¬ 
la ricerca di una via origi¬ 
nale di sviluppo della ri¬ 
voluzione , • socialista in 
Italia. 

- r € Tu hai compreso e in¬ 
dicato a tutti i lavoratori 
le condizioni nuove su cui 
costruire la nostra società 
socialista, la diversità dei 
compiti die stanno'di fron¬ 
te al movimento operaio 
dei paesi capitalisti svilup¬ 
pati, la necessità di guar¬ 
dare avanti con coraggio, 
■ rigore intellettuale e pes¬ 
atone rivoluzionaria. Ci hai 
indicato la strada da per¬ 
correre per condurre - la 
classe operaia e il movi¬ 
mento popolare alla con¬ 


quista di una società mi¬ 
gliore, fatta a misura degli 
uomini. Per questo oggi 
sentiamo, più che mai, lo 
orgoglio di essere una ge¬ 
nerazione di comunisti del 
partito di Togliatti. , 
«Permettimi di ricorda¬ 
re che quando il nostro 
cuore di giovani compagni, 
avvicinatisi da poco al par¬ 
tito, era gonfio di dolore e 
di ansia, tu ci hai ridato la 
dimensione umana e razio¬ 
nale del socialismo. Tu, nei 
momenti più difficili della 
storia del movimento ope¬ 
raio sei stato, insieme, il 
più grande rinnovatore e 
il più sicuro custode del 
patrimonio rivoluzionario. 
Per questo sei stato per 
noi giovani un maestro. In 
te abbiamo sempre sentito 
la forza di 40 anni di lot¬ 
te rivoluzionarie, mai as¬ 
sopita nella noia quotidia¬ 
na e burocratica, nella stan¬ 
ca ripetizione di formule e 
di dogmi. » ' 

« Tutta la freschezza del¬ 
le tue idee parlava alle gio¬ 
vani generazioni, perchè ad 
esse hai sempre saputo in¬ 
dicare lo scopo ultimo del 
nostro movimento, i fini 
profondamente umani su 
cui poggia la lotta per il 
socialismo. 

'"«A chi‘rimproverava i 
comunisti di essere nemici 


della libertà, tu sapevi ri¬ 
cordare con la forte fierez¬ 
za dell’esempio e con la tua 
lucida intelligenza i valo¬ 
ri fondamentali di una so¬ 
cietà socialista, l’organiz¬ 
zazione nuova dei rappor¬ 
ti fra gli uomini. 

«Per questo affidavi il 
prestigio, la forza, la capa- 
. cità di competizione del so¬ 
cialismo ad una più profon¬ 
da ed elevata visione del¬ 
la libertà, all’affermazione 
reale della persona umana. 

« Tu d hai detto che dò 
per cui combattiamo oggi, 
saranno i valori deila so¬ 
cietà di domani, tu quindi 
d hai insegnato, sopra ogni 
cosa, a tenere fede a noi 
stessi, a credere fino in 
fondo nei nostri prindpi, 
per ottenere in tal modo il 
consenso della maggioran¬ 
za degli uomini onesti e di 
buona volontà. 

« Sei * stato per noi un 
• maestro perchè con la lud- 
dità razionale del rivolu¬ 
zionario sapevi vedere cosa 
c’è di diverso, di originale 
in Italia, nel tuo popolo, 
ma non dimenticavi mai 
dò che unisce tutti i prole¬ 
tari della terra, tutti i com¬ 
battenti per la democrazia 
e per il socialismo. ' 

« E i giovani italiani da 
te hanno appreso la passio¬ 


ne internazionalista, sulla 
scia del tuo esempio di esu¬ 
le, di combattente in terra 
di Spagna, hanno imparato 
a lottare e a morire per la 
libertà degli altri popoli. 

' « Compagno Togliatti, tu 
eri umano, semplice, tolle¬ 
rante per noi, severo, fred- ■ 
do, terribile per il nemico: 
per questo eri un grande 
rivoluzionario. Ma tutti, 
anche coloro che non mili¬ 
tano nel nostro partito sa¬ 
pevano quanto tu amassi 
intimamente il pensiero e 
la cultura, il valore della 
discussione, il rispetto pro¬ 
fondo per le idee, perchè 
sapevi che la conoscenza 
umana scaturisce, insieme, 
dal rigore e dal dialogo, 
perchè aborrivi ogni ridu¬ 
zione del pensiero a cate¬ 
chismo, a disputa settaria 
e manichea. 

« Oggi in questo momen¬ 
to estremo di addio ricor¬ 
diamo, sopra ogni cosa, la 
serenità, la lucidità intel¬ 
lettuale di questo nostro 
grande maestro, ricordia¬ 
mo la sicurezza che ci da¬ 
va forza... e d dà ancora 
forza. Da te, Togliatti, ab¬ 
biamo imparato un metodo 
di pensiero, tu ci hai inse¬ 
gnato una convinta e illu¬ 
minata fiducia nella ragio¬ 


3 « ». ■ kSiT*.. * 


ne, nella logica delle leggi 
della storia, nella futura 
vittoria del proletariato. 

" «Ora sei qui, per l’ulti¬ 
ma volta in Piazza S. Gio¬ 
vanni, qui dove avremmo 
voluto vederti e sentirti 
ancora, qui dove parlavi al 
popolo con voce sicura, pa¬ 
cata, serena, qui dove con 
■' la parola chiara ti facevi 
ascoltare dai grandi intel¬ 
lettuali e dagli uomini sem¬ 
plici, qui dove insegnavi 
davanti al popolo la dot¬ 
trina della giustizia e della 
libertà, qui permettici ‘ di 
sentire, dolorosamente col¬ 
piti, il grande vuoto che la¬ 
sci, di provare un attimo di 
smarrimento. Un attimo so¬ 
lo. Qui vediamo che c’è il 
tuo popolo, scorgiamo nel 
volto di ciascuno tutta la 
. fierezza e tutta la volontà 
di portare avanti l’opera 
che la morte ti ha costret¬ 
to a interrompere: il socia¬ 
lismo sulla tua cara terra, 
il socialismo che tu non hai 
potuto vedere. 

« Questo è il compito, lo 
impegno che tu lasci alle 
giovani , generazioni. Già 
sentiamo che migliaia > di 
giovani nuovi vengono nel ’ 
tuo partito, compagno To- 

(Segue a pag, H)' 
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eliatti! Nel ; tuo nome ci 
impegniamo a studiare, a 
lavorare, a combattere e a 
vincere la grande battaglia 
dell’uomo. Nel tuo nome, 
compagno Togliatti, l’Italia 
sarà socialista! I giovani 
comunisti inchinano le loro 
bandiere, salutano il gran- 
. de maestro ; é combattente 
, del proletariato, piangono 
l’amico. Addio, caro To¬ 
gliatti ». v 


LONGO 


Infine ha preso la parola 
per ■ l’orazione ufficiale il 
compagno Luigi Longo. 
Egli ha detto: • ' 

«Compagni,* lavoratori, 
cittadini tutti! E’molto dif¬ 
ficile a me, in questo mo¬ 
mento, in questa piazza, 
parlare del compagno Pai¬ 
miro Togliatti. L’eco della 
: sua voce calda e appassio- 
f. nata risuona ancora per 
l’aria tra il fogliame di que- 
l. sti alberi nel cuore di noi 
'!/. 1 tutti. La sua figura si Àa- 
v*V glia al di sopra di questo 
;■ palco, nella compostezza e 
nel gesto oratorio che gli 
. erano propri, più grande, 
f più viva, più luminosa che 

V mai. Era qui a piazza San 

’; . Giovanni che il compagno ? 
Togliatti, nelle grandi oc-; 
castoni politiche, parlava al 
popolo'romano e all’Italia? 
tutta. Ancora qualche set¬ 
timana fa da questa stessa ; 
tribuna egli parlò dei pro- 
blerai che travagliano il no- 
]■ stro paese e del modo di 
p affrontarli e risolverli. Ora 
il suo corpo inanime è rac¬ 
chiuso nella fredda * bara 
.... che sta davanti a noi. Il suo 
• cuore si è fermato per sem¬ 
pre, la sua grande mente 
. ha cessato di pensare. Pare 
quasi impossibile! Non pa- 
i re vero a noi che gli siamo 
p stati ; cosi).vjpipi per tanti 
L anni; * al partito che egli 
ha cdstfultoV'a qùanti han- 

* ; no pdtuto ammirare il suo 
* genio, Ja sua passionò, e il 
v. suo animo. Egli aveva una 

rara capacità di stare vici¬ 
ni- no al popoio, di parlare con 
la gente semplice e con le 
persone colte. Da tutti 
ascoltava, da tutti impara- 
; ; va. Coglieva ; così ; diretta¬ 
ri mente l’espressione più vi¬ 
va della realtà italiana, che 
pp-' - egli sapeva poi esprimere 
in modo tanto semplice e 
U- profondo ad un tempo nei 
vr" suoi scritti e nei suoi di- 
scorsi. Stabiliva così con 
V., l’animo popolare quel rap¬ 
porti dì reciproca compren- 
V* • sione, di ammirazione e di 
> affetto di cui sono testimo- 
- nianza la commozione e il 
pianto che si levano in que- 
r\-/' sto momento verso questa 
; V L piazza, dalle fabbriche e 

• > ; dalle Università, dai campi 

e dagli uffici, dalle città e 
? dai villaggi; di cui è testi¬ 
ci monianza questa immensa 
manifestazione -di popolo 
' che vede raccolta tutta Ro- 
;> * ma, che vede rappresentata 
V;- tutta l’Italia. 

V - « Questa manifestazione 

' è espressione di dolore, ma 

•V anche di ammirazione e di 
fiducia. Essa esprime : la 
- fede degli operai e del po* 
r-polo nel proprio avvenire, 
nella lorza e nella capacità 
f- del partito creato da Gram- 
;j sci e da Togliatti, guidato 
e temprato da Togliatti In 
quasi 40 anni di attività. 

? v . « La storia del compagno 

/ . Togliatti si confonde quin- 
C di con la storia stessa del 
nostro Partito. ~ L’attività 
Ui: del partito e la vita del 
Sf compagno Togliatti si inse- 
; riscono in un’epoca di scon- 
|r N ; volgimenti tempestosi e di 
'i'-~ trasformazioni rivoluziona- 
rie. Il compagno Togliatti 

- marcia con la • corrente 
. avanzante della storia, con 

- la sua avanguardia rivolu- 
zionaria. La sua opera dà 

b£) un’impronta decisiva al 
|t" movimento rivoluzionario 
della classe operaia, alla 
jk . storia nazionale, al cammi- 
fcV no dell’umanità progres- 

6 * siva. . 

. ? « Il fatto è che in Togliat¬ 

ti ti, rivoluzionario e marxi- 
ig sta, coscienza nazionale e 
internazionalismo proleta- 

S ~ v' rio, si integrano e fanno 
,. tutt’uno. Fanno tutt’uno 
per lui lotta di classe del 
proletariato per la propria 
emancipazione e necessità 
Pv' - di salvezza e di progresso 
della civiltà. 

Ep : v « Quando vennero gli an- 
%*$■£ ni torbidi della barbarie 
fascista, quando sì levò la 
minaccia hitleriana sull’Eu- 
|g|£v ropa e sul mondo, il com- 
pagno Togliatti, a fianco di 
Dimitrov. contribuì in mo- 
* fo a tracciare la 

H itegica e tattica 
aglia antifascista, 
a modo originale 
er la pace, la de- 
e - il socialismo, 
li tutte le forze 
intifasciste e de- 
e, venne indicata 
dizione di vitto- 



L’on. Longo pronuncia l’orazione funebre. 


ria. Questa necessità è.stata 
tenuta : presente 5 - In 'tutta' 
l’azione del compagno To¬ 
gliatti, a cominciare. dalla 
gloriosa epopea deJlài guer¬ 
ra di Spagna. tHi' iut’nonife ' 


mmò e 

scossa del poppf^jlaliàmv^ 
la sua- guerra-diiliberazìo^ 
ne nazionale,’le; grandi lot-. 
te democratiche di massa 
.chehanno'portato alla con¬ 
quista della “Repubblica ■ e i 
all’adozione di una. Costi¬ 
tuzione . democratica. ed. 
avanzata. FU ancora in no¬ 
me di questa politica che 
il compagno Togliatti chia¬ 
mò il popolo italiano a di¬ 
fendere le basi della demo¬ 
crazia, cóntro tutti gli as¬ 
salti della reazione, e pro¬ 
mosse l’organizzazione di 
grandi ' associazioni unita¬ 
rie, operaie e democrati¬ 
che. Fu grazie a questa po¬ 
litica che il nostro partito 
divenne quale è ' oggi, il 
grande e prestigioso Parti¬ 
to comunista dell’occidente. 
capitalista. E’ nell’elabora¬ 
zione di questa politica che 
si trova il contributo più 
profondo e originale dato 
dal compagno Togliatti al^ 
sviluppo creativo dermàrv 
xismo e del leninismo.’Egli, 
venne definendo una con¬ 
cezione nuova di avanzata 
al socialismo, attraverso la 
azione rivoluzionaria, con¬ 
creta, positiva di ogni gior¬ 
no che supera la semplice 
contrapposizione di sistemi 
e di ideali, che aderisce alle 
condizioni storiche genera¬ 
li, e alle esigenze e situa¬ 
zioni ' particolari - di ' ogni 
paese.. Il compagno Togliat¬ 
ti approfondì lo studio del¬ 
la grande Rivoluzione d’Ot- 
tobre, delle sue conquiste 
politiche e sociali, dell’im¬ 
portanza di esse per tutti 
i popoli le per. l’avvenire 
dell’umanità. - . > • ’ • 

«La linea uscita dal XX 
Congresso.' del PCUS ha 
trovato ih Togliatti non so¬ 
lo una adesione confinta 
ma ' anche una • iniziativa 
positiva' per il suo appro¬ 
fondimento e la sua coeren¬ 
te attuazione. E* partendo 
da questa linea che il com¬ 
pagno Togliatti ha tratto 
precise indicazioni' per il 
rinnovamento dei Partiti 
comunisti. F sulla base di. 
questa linea ché il compa¬ 
gno Togliatti ha affrontato, 
in quest’ultimo periodo, i 
gravi problemi sollevati dai 
dibàttiti e dai contrasti sor¬ 
ti nel movimento comuni¬ 
sta internazionale. .Egli* è 
stato guidato, fino negli ul¬ 
timi istanti della sua vita, 
dalla preoccupazione di su¬ 
perare, nella 'trattazione di 
questi problemi, ogni. im¬ 
postazione ' angusta, ' ogni 
schematismo .' dottrinario, 
ogni contrapposizione' fa¬ 
ziosa. Egli sì è impegnato, à 
fondo nella, necessaria ri¬ 
cerca di una nuova unità, 
tenendo conto di tutti i mu¬ 
tamenti intervenuti nella 
situazione ' oggettiva del 




mondo e nel movimento co¬ 
munista. Proprio poche ore 
prima che.il fatale malore 
lo colpisse, il compagno To- : 
,vgliatti'terminò di scrivere. 
;'«una' memoria» su questi 
problemi: Dopo la « mériab- 

/igazzi; aibmvàpi di : tutti 1 
.paesi-colà Riuniti le sueul- 
. tìrae paròle,' : Éàse suonano v 
còme;up testamento politi¬ 
cò, esse non perdono nulla 
della.loto,impo|rtahza per' 
-essere state pronunziate 
.davanti a un pubblico così 
-gióvane. Anzi, esse risiio- 
nano nel nostro cuore più 
’ significative ancora e più 
solerti, proprio per essere 
state rivolte alle nuove ge¬ 
nerazioni, alle speranze del 
futuro. • • --- - 

« Permettete che le ri¬ 
legga; ... , '•• •'•': V 

"Le nostre lingue sono 
diverse, ma identici sono i 
nostri cuori. Nel vostro 
cuore e nel mio vi sono gli 
stessi pensieri e gli stessi 
ideali. Per noi non esistono 
differenze,-perché noi lot¬ 
tiamo per gli stessi ideali. 
Voi e noi ci battiamo per, 
gli stessi fini, noi e voi as¬ 
sieme lottiamo per la pace, 
lottiamo per Ja felicità dei 
popoli, [per la fratellanza 
fra * i . popoli',, per il prò- 
, presso, per il socialismo. In 
questa nostra unità sta la 
garanzia .della riostra vit¬ 
toria • . . 


; « L’unità - fu la preoccu¬ 
pazione costante del com¬ 
pagno Togliatti. L’unità di 
tutte le forze ' socialiste, 
l’unità di tutte le forze de¬ 
mocratiche, l’unità del mo¬ 
vimento “ comunista e • di 
;'quanti lottano per, l’indi- ; 
^pehdenza :e il progresso dei 
P- popoli. >fe\ nelia costante ri-, 
cerca degli elementi che 
possono unire, in un co¬ 
mune piano di lotta, quanti 
aspirano al rinnovamento e 
al progresso della società, 
che egli arrivò a tracciare, 
con sempre maggiore chia- 
■ rezza e profondità, le vie 
' e i modi della rivoluzione 
italiana, a dare un contri¬ 
buto-incancellabile allo 
stesso rinnovamento della 
cultura italiana. 

- « La questione meridio- 
. naie, quella -- contadina, 

• quella , femminile, il pro¬ 
blema dell’unità degli ope¬ 
rai * e dei lavoratori dei 
campi, la necessità dell’in¬ 
contro fra mondo cattolico 
e mondo socialista, la fun¬ 
zione dei ceti medi contro' 
il capitale monopolistico, e; 
degli intellettuali d’avan- ■ 
guardia nella lotta per una 
società più moderna e più 
civile sono stati i temi 
che. sulla base degli inse¬ 
gnamenti .'.hi .Gramsci, - il 
compagno Togliatti portò 
ad ulteriori e fondamentali 
sviluppi, non solo politici, 
ma culturali. E’ nella vi¬ 
sione di questi problemi 
che il compagno Togliatti 


arrivò a porre in modo con¬ 
creto il problèma della- de¬ 
mocrazia; in \Ita1ia; cioè ih, 
problema della reale parte¬ 
cipazione delle grandi mas¬ 
se popolari- alla; direzione 
dèlia vita nazionale,.il^ro-o 
’blema dei rapporti. Irà éìt-^ 
tadini e stato. E^ helTelabò- 
razione di -que^I pròtìlemi;' 
che acquista hiidvo rilievo: 
lo stesso,legàmè che esiste, , 
in Italia, fra lotta per là- 
democrazia e ; lotta, per 'il; 
socialismo. E’ la coscienza 
di questo legame che costi¬ 
tuisce l’essenza della' con- 
' cezione e dell’azione poli- 
. tica del :, compagno • To¬ 
gliatti. ;. f • 

« Concezione complessa,. 
azione difficile, ma che;so- 
no state Comprése e segui¬ 
te dagli operai, dai conta¬ 
dini, dagli intellettuali pro¬ 
gressivi, dalle grandi masse 
di popolo, perchè esse cor- 
- rispondono alle loro reali 
aspirazioni, - alle /esigènze 
del loro sviluppo e del loro 
progresso. Hanno compreso 
l’azione e la politica che il 
compagno Togliatti sempre 
seppe imprimere al partito 
comunista quanti, durante 
gli anni del terrore fasci¬ 
sta non l hanno . esitato < a' 
combattere, ad andare im¬ 
pavidi al sacrificio della li¬ 
bertà personale e della loro 
stessa vita, quanti, al mo- 
mento della lotta di libera¬ 
zione nazionale, sono ac¬ 
corsi, in grandi movimen¬ 
ti di popolo al combatti- 





Dolores Ibartrarl porta l’estremo salata del *C spagnola a Togliatti. 


fnénto e alla paorte) quanti, 
qegli ultimi ventl’-ann.i^st 
sono battuti per respìngerò 
ogni attacco reazionario, 
per difendere la pace e la 
democrazia, per. andare 
avanti sulla via indicata 
; dalla Resistenza e dalla Co¬ 
stituzione. 1 veri rivoluzio¬ 
nari, i ‘ veri democratici, ì 
veri patrioti hanno compre¬ 
so il grande valore delle 
posizioni del compagno To¬ 
gliatti, che il Partito comu¬ 
nista italiano ha - sempre 
affermato e afferma; difesa 
e sviluppo della democra¬ 
zia, libera dialettica fra tut¬ 
ti i partiti e tutte le forze 
democratiche, necessità di 
una loro collaborazione in 
un sistema di ampie auto¬ 
nomìe. rispetto della liber¬ 
tà religiosa e della libertà 
della cultura E’ su queste 
basi che il Partito comu¬ 
nista italiano intende co¬ 
struire in Italia una società 
nuova, democratica e socia¬ 
lista. Ora Tòghatti non è 
più, grande è il vuoto aper¬ 
to dalla sua scomparsa, ma 
immenso è il patrimonio 
che Egli ci lascia. 

« Ci lascia il patrimonio 
del nostro partito da lui 
forgiato e temprato, il pa¬ 
trimonio di una larga schie¬ 
ra di militanti e di diri¬ 
genti cresciuti alla ' sua 
scuola, un patrimonio di 
una profonda elaborazione 
ideale e politica che ci in¬ 
dica la strada. • 

- < Sta a noi, che restiamo, 
continuare a portare avanti 
in tutti i campi, la Sua 
grande opera. 

« Sappiamo -• benissimo 
■ che nessuno di noi. da solo, 

- potrà far fare quant’Ègli 
faceva. Abbiamo .coscienza 
-delle grandi difficoltà che 
stanno, davanti a noi,, delle. 
grandi respon’sabilità.che ci 
incombono. Le affrontere¬ 
mo coraggiosamente,'fidu¬ 
ciosamente, > sapendo che 

ratf dp®$o impegmTm. Ià- 
■•«vdro' e di; dedizione. - -. 

« Ci conforta' il fatto che * 
già in quésti giorni tutti i 
cohipagni si sono stretti 
saldamente ' attorno - ' alle 
proprie organizzazioni per 
supplire con. il loro slancio 
e la lóro abnegazione alla 
grave perdita che ha col¬ 
pito il Partito. Sappiamo 
che essi sono sostenuti nel 
loro lavoro-dalia collabora¬ 
zione di nuovi militanti e: 
di quanti, in questo grave 
momento, sentono che è lo¬ 
ro dovere stringersi attor¬ 
no al Partito di Togliatti, 

, per continuarne l’opera. 
r « La guida sicura che ci 
veniva dall’intelligenza e 
dell’esperienza del compa¬ 
gno Togliatti, la cerchere¬ 
mo ora : nel suo insegna¬ 
mento, e come egli stesso ce 
ne diede l’esempio, nel di¬ 
battito creativo, nel contri¬ 
buto di tutti all’elaborazio¬ 
ne politica, nell’aderenza 
continua alla realtà, nella 
compattezza del Partito, 
nei legami di esso con le 
grandi ' masse lavoratrici, 
con gli intellettuali di 
avanguardia, con le nuo¬ 
ve generazioni che si af¬ 
facciano alla vita con tanto 
slancio e un prepotente bi¬ 
sogno di rinnovamento e 
di progresso. . .< ■ v 

« Il saluto che portiamo 
su questa piazza, al cospet¬ 
to di tutto il popolo, a Pai¬ 
miro Togliatti, e l'impegno 
che noi tutti, che tutto il 
Partito, assumiamo in que¬ 
sto momento. 

«E’ l’impegno di dedi¬ 
care tutte le nostre forze 
tutta la nostra passione, 
tutta la nostra intelligenza 
alla grande causa socialista 
a cui Egli dedicò tutta la 
vita, di non essere indegni 
del Suo insegnamento e del 
Suo esempio. 

«Al dolore dei familiari 
di Togliatti, al dolore della 
sua compagna, che è stata 
con tanta sollecitudine e 
tanto affetto al suo fianco, 
in tutti questi ; anni cosi 
duri per lui, che ne ha di¬ 
viso speranze e sofferenze; 
al dolore dei figli, dei fra¬ 
telli, dei nipoti si unisce 
e si confonde il dolore di 
tutto il Partito, il dolore di 
tutto il popolo.- . 

« Noi non potremo di¬ 
menticare quello che han¬ 
no fatto i compagni e gli 
scienziati sovietici per as¬ 
sistere e curare Togliatti, 

; per tentare di strapparlo 
alia stretta mortale del ma¬ 
le, che lo ha aggredito, in 
quel campo di pionieri, co¬ 
si luminoso e sereno. - 

« Non ' potremo neppure 
dimenticare, come alla no¬ 
tìzia del malore che aveva 
colpito il. compagno ,To~ 
gliatti, la più alta autorità 
della - Repubblica Italiana, 
il Capo supplente dello Sta¬ 
to, il presidente della Ca¬ 
mera dei Deputati, il pre¬ 
sidente del Consiglio, mi¬ 
nistri • diplomatici, diri- 


,/ v v'm . •• 7 •• ■' ' \ ’*t 

genti del partiti democra- ■ ' 
tici e' uomini- di cultura siV 
siano prodigati tutti- nel 1 
dare il loro aiuto, nel ma¬ 
nifestare il loro augurio, la 
loro umana solidarietà, la . 
loro simpatia, v ' . / ; 

; « Né potremo dimentica¬ 
re la sollecitudine, l’aiuto, 
gli auguri dei dirigenti dei 
partiti comunisti, degli Sto- 
ti socialisti, di compagni e ; ; 
cittadini di ogni parte del . 
mondo. E rinnoviamo pure 
qui, il nostro ringraziamen¬ 
to al Pontefice Paolo VI 
per i voti formulali per la 
guarigione del compagno 
Togliatti. -, 

: « Un ' fraterno ringrazia¬ 
mento rivolgo pure a quan¬ 
ti su questa immensa piaz¬ 
za, hanno voluto parteci¬ 
pare all’estremo saluto che 
noi rechiamo al compagno 
e maestro Paimiro Togliat¬ 
ti, e ai compagni e amici 
che da questa tribuna han¬ 
no manifestato il loro cor¬ 
doglio e la loro solidarietà. 

« Compagni, amici, citta¬ 
dini, noi abbiamo perduto 
il compagno Togliatti. Ri¬ 
volgendo oggi a Lui il no¬ 
stro saluto, noi intendiamo 
dirgli: In questo momen¬ 
to di dolore ci sorregge pu¬ 
re una grande fiducia; è la 
grande fiducia che Tu ci 
hai insegnato ad avere rtel- 
! la classe operaia e nel no¬ 
stro partito. E’ • la - fiducia 
che noi abbiamo nei mili¬ 
tanti e nei dirigenti cre¬ 
sciuti alla scuola Tua e di 
Gramsci. E’ la fiducia che 
nuove generazioni racco¬ 
glieranno ancora il Tuo in¬ 
segnamento e che sulla 1 
strada da Te tracciata, nói 
avanzeremo ancora. • • 

• « Noi avanzeremo nel no- 1 

me di Gramsci e Tuo nel 
nome di migliaia di com¬ 
battenti e di eròi caduti per 
l’Italia, per la democrazia,'. ; 
per la pèce^ per il bène del-; 
l’umanità i per la > grande \ 

. c 9 ujj&;dèl*socialjsmo e/del’; >*'. 
cóìpuriismS! » : 


Trieste 


Gli sloveni in Italia: 
omaggio a Togliatti 


I! «Primoreki Dnevnle », quoti¬ 
diano triestino di lingua slovena, 
ha cosi commentato la scompar¬ 
sa del compagno Togliatti: «La 
notizia della morte di Paimiro 
Togliatti, dirigente del PCI, 11 
secondo partito d'Italia e il piu 
forte partito comunista dell'Oc¬ 
cidente, ha profondamente scos¬ 
so anche gli sloveni in Italia. Noi 
sloveni in Italia abbiamo sentito 
forse meglio degli altri e slamo 
stati consapevoli del grande mo¬ 
lo che il dirigente operaio italia¬ 
no e internazionale ha svolto nel 
corso della sua vita; soprattut¬ 
to perchè la lotta contro il fa¬ 
scismo. che egli ha diretto prima 
in patria e poi all'estero, è sta¬ 
ta la stessa lotta che noi abbiamo 
condotto fra le due guerre, in 
centinaia di migliaia di sloveni 
e di croati, contro l'Italia di Mus¬ 
solini; in secondo luogo, perchè 
in queste terre di confine II suo 
nome è stato strettamente colle¬ 
gato, nel primi anni del dopo¬ 
guerra. alla decisione finale sul¬ 
la sorte delle popolaaioni locali. 
Siamo sempre stati e siamo con¬ 
sapevoli che egli conosceva bene 
tutti - i nostri problemi, che - li 
seguiva con comprensione e che 
posizioni di principio nei con¬ 
fronti della soluzione dei proble¬ 
mi delle minoranze nazionali ri¬ 
marranno sicuramente anche nel 
futuro una direttiva fondamen¬ 
tale del PCI a questo riguardo. 
Pertanto anche gli sloveni In Ita¬ 
lia. senza riguardo all'apparte¬ 
nenza politica, partecipano al 
cordoglio di tutte le masse po¬ 
polari. lavoratrici e progressiste 
d'Italia, delle quali sono anch'es- 
■i nella stragrande maggioranza 
parte integrante-. 


• II; Fèrola o w w B ali ’ 

. della giovarti : 
per Taglioni ; ; | 

Cari amici, i membri del Se¬ 
gretariato permanente del Co¬ 
mitato ‘ preparatorio - Intemazio¬ 
nale* del Forum • mondiale della 
gioventù e degli studenti per là 
solidarietà, sono rimasti coster¬ 
nati per la morte di Paimiro To¬ 
gliatti. segretario generale de) 
Partito comunista italiano, capo 
riconosciuto della classe lavora¬ 
trice italiana. 

Palmiro Togliatti è l'uomo che 
ha dedicato tutta la sua'vita alla 
carpa dei lavoratori, alla causi 
della pace e della solidarietà in¬ 
ternazionale. Siamo ,con, voi nel 
dolore profondo di tutti i lavo-1 
nitori : italiani rimasti senza uh 
combattente còsi valido per H 
futuro' luminoso del popolo Ita¬ 
liano. ‘ La .' memoria di Paimiro 
Togliatti vivrà,sempre nel cuori 
di tutti gli uomini progreuslsti. 
nella memoria della intera uma¬ 
nità. .* : - - 

Segretario permanente 
del CP1 M Mosca ; 



Ferruccio Farri 
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] Immensa partecipazione popolare ai funerali del compagno Togliatti : ,1 i ■ ^ .* « * _ % ’ * * ». ? i" 
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olbd sono giunte a Roma le primo delegazioni * Fiumana di lavoratori alle stazioni * Inter¬ 
minabili file di pullman - «Migliaia di compagni non hanno potuto partire» 
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I prilli pullman sono arri¬ 
dati àll’alba, Venivano dal- 
'estratti? ’ Sud/ carichi di 
braccianti» di operai, di «tu 1 
lenti. Il flusso è stato poi 
«interrotto /ino alle prime 
re df(l pomeriggio: colonne \ 
i r pullman, > treni» speciali 

ogni’mezz’ora da ogni regio-! 
ne, migliala e migliala dii 
auto private. Alle 8 la città 
già formicolano di compagni 
e di simpatizzanti, venuti con 
le bandiere rosse listate a 
lutto.' '• •':■• 

Una gran massa h a tnag- 
iato durante la notte. Suite 
trade ferrate e sulle automi 
strade, ( treni, speciali e le 
colonne di pullman sono 
sfrecciati uno dietro l’altro. 
Bandiere rosse, tante bona «e- 
re rosse ancora avvòlte agli 
stendardi, spuntavano dal fi- \ 
nestrinie davano un aspetto 
inconfondibile al convogli. 

II primo treno, speciale è 
arrivato alle 8,30 alla stazio - 

e Ostiènse: era partito da 
orino dièci ore prima con 
circa 1.300 compagni del ca- 
oluòpp piemontese, dei gran¬ 
ii comuni della provincia co¬ 
me Qollegno, Brugtiasco, di 
Astij Alessandria, Cuneo. I 
torinesi considerano Togliat¬ 
ti un po' uno dei loro, un 
concittadino:. a Torino Egli 
fece le sue prime esperienze 
politiche e, culturali negli an¬ 
ni delia primi' guerra mon¬ 
diale Ve del.primi , infuocato 
dopoguèrra .Tra i comunisti 
irrivati ieri mattina ce n’è 
ino che fu compagno di To- 
liatti. in [quel tempi àrmai 
tiasi^ggeti^^Uglielmo 
ràksoj ché:Ìia òggi.74 anni, 
cKyPftr^m^dtta Fiat 
Grandi 'MotoriL Qrasso, dil¬ 
ani* il viaggldfc.né'parlato 
on accenti accorati di quel 
empcf; di quando era giova¬ 
le e àonobbe Gramsci e To- 
liattt 'a ufia conferenza, re¬ 
tandone fortemente tmpre.i- 
inntito e èpngufstato; di 
luando. divenne uno di qtiel- 
i che', facevano la guardia 
Ila sede dell’* Ordine Nuò¬ 
to » per respingere te aggres- 
ioni fasciste. Sul treno c’è 
nche la compagna Gerola- 
ia Longo, sorella di Luigi e 
indaco di Chiamonte, un 
iccolo comune della Val di 
►usa. • : 

Alla stazione Tiburtma t 
reni speciali si succedono 
ani mezzora: due da Mi- 
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ani . Dono, negli anni dèlia 
Liberazione, diuenne coipanr 
dante di una brigata partigia- 
na che operava nella zona di 
Civitavecchia. Un altri* co¬ 
mandante partigiano. Anto¬ 
nio Rubello, di 86 anni, che fu 
a capo dell’ottantàsettèsima 
brigata Garibaldi la quale 
condusse la suà lotta contro 
fascisti e nazisti in Liguria, 
è giunto a Roma con lò stesso 
treno. Con lui sono altri sim¬ 
patizzanti e compagni che 
hanno lasciato le loro. case 
di Genova, di Chiavari, Ree¬ 
co, Camogli, Spezia, Sarzana. 
Massa, Carrara. 

In tremila sono, giunti dà 
Livorno con i pullman che 
lungo VAurelio sono stati 
quasi scortati da una ' cin¬ 
quantina di motociclisti che 
non avevano potuto prendere 
posto sulla vettura. Sono in 
gran parte gli operai dell An¬ 
saldo di quella città, ed an¬ 
cora portuali e impiegati co¬ 
munali. Sono numerosi i 
simpatizzanti, hanno con¬ 
dotto seco le mogli ed i bim¬ 
bi, ancora piccoli. * Dovran¬ 
no ricordarsi, dice qualcuno, 
cosa rappresentava per tutti 
noi . della Resistenza. To- 
gtiatti». ■ 

Con i pullman che si fer¬ 
mano a » Termini giungono 
poi i braccianti del sud, da 
Brindisi e Lecce, con le loro 
donne vestite di scuro. E sono 
altre cento e cento bandiere 
che sfilano, e che andranno 
a spiegarsi e a chinarsi, per 
l’ultima volta, dinanzi al fe¬ 
retro di Paimiro Togliatti. 

In queste ore del mattino 
appare superato lo sbigotti¬ 
mento che tutti colse quando 
si appretto'la ferale notizi&'t 
non si prova ancora il vuoto 
angoscioso dell’estremo ad¬ 
dio: prevale negli animi un 
senso di fierezza, l’orgoglio di 
essere presenti così in tanti, 
la coscienza della continuità 
della lotta, della grande forza 
del movimento opralo, mal¬ 
grado la perdita del grande, 
valoroso e tanto amato diri¬ 
gente. ' ■ 

Silverio Corvisieri 


Parlano un Wrnltora, il direttore dilla Pravda, un accademi¬ 
co, compagni del PC spagnòlo, greco. Indiano, e del Komso- 
mol - Il film dell'ultimo discorso dì Artek alla TV sovietica 
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I delegati giunti dalle province attendono di entrare nella 
Camera ardente allestita nell’androne della sede del Co¬ 
mitato centrale, per rendere omaggio al feretro 


Nella camera ardente 


igni mezz’ora: due da Mi- Un gruppo di cittadini si riposa in glassa Venezia, in attesa del corteo. • Idei 1957, al XX e al XXII 

ano, tre dall’Emilia e poi ga. - '. • ‘ ’ “ 

Uri da Firenze, da Venezia, re puntuali nelle fabbriche, ni straordinari. Per avere un tempo perchè sopraggiunsero tato che centinaia di perso- 

t Reggio Emilia. E ’ una flu- nei cantieri e negli uffici. secondo treno da Milano ab- i compagni, e il simbolo prò * ne siano rimaste sui moli di 

ana di lavoratori: i voltt .Numerosi sono quelli che biamo dovuto quasi litigare letario fu salvo. . ' Olbia: « Il traghetto era 

bbronzati dei contadini,• le vedono Roma per la prima con i dirigenti delle F.S.». -' I pullman giunti da Firen- stracarico. Noi, questa notte, ^ .... . *“ “* *»»«»»- 

gure . inconfondibili degli volta ed esprimono il ram - Tutti sono stati salutati ze, Modena, Taranto, Barf, non abbiamo potuto ti emme- , » . ' - neare ia coerente battaglia 

perai milanesi, i/dirigenti manco di farlo in una circo- alle stazioni di partenza da Napoli, Bologna, Pisa, è. da no sdraiarci sul ponte*. ■ ’ condotta dal leader del PCI 

elle federazioni e delle se- stanza così dolorosa e in mo- folle di comunisti, da donne centinaia di cèntri minori Volti giovani, seri e com- ■' '■ B m ’• ■ • _ # _ * per l’unità del movimento co- 

oni, i sindacalisti, i giovani do così inadeguato. Tutti ri- che non hanno potuto abban- non si contano.più..Parcpeg- mossi, sono quelli deali uo- HAVVA 1 ■ • BBÌW ìA ^ munista e per una giusta in- 

le ragazze. Appena scesi spandono con pudica rilut- donare i figli, da giovani, da glati uno dietro all’altrp nel- mini che scendono dal treno I | LR WS ■ fl llllil IHUCI terpretazione del marxismo. 

otolano le bandiere rosse, tanza alla domanda sul peso compagni che non hanno tra- la zona della Passeggiata ar- delle 13,05 -■ proveniente da ■. m wm •»' P 

editano le brevi informa- economico del viaggio (oltre voto posto, r - ’ - cheologica, agli imbocchi del- Genova: sono saliti a Piom- *-' on commosse parole, Ba- 

oni dei capi-delegazione e al biglietto del treno, c’è da I treni sono continuati aa l’Autostrada del Sole, a Villa bino dove li ha sbarcati il , . . _ . , , . _ laguer ha rievocato la par¬ 
ti p rendono d’assalto i nu- mettere in conto la giornata arrivare fino alle 14. Quelli Borghese, formano un. lungo battello dell’Elba. Portano ... 1 “1 ultimo momento i stavo Selva, il cantante Clau. nazionale del PSIUP, ed una tecipazione attiva di Togliatti 

erosissimi autobus straordi- o le due giornate di lavoro provenienti dall’Emilia han- e variopinto serpente, una con sè le dieci bandiere delle cittadini, hanno voluto ren- dio Villa con il figlio. » delegazione slovena compo- a ]j a guerra di Spagna e ha ri¬ 
che l’ATAC ha messo a perdute/. Un operaio, un fa- no trasportato anche la ban- macchia di tetti enorme. Da sezioni dell’isola e quella del- aere omaggio alla salma di a fianco del feretro si sus- sta dal sindaco di Duino cordato come, dopo il cedi- 
osizione: nonostante la legname milanese, indignato da musicale che aprirà il cor- un autobus giunfo da Napo- la Camera del lavoro: * Sia- logiiatti stilando inmterrot- seguivano i turni della guar- Aurisina, Albino Skerk, dal mento del fronte Hi Catai<w 
tenda comunale abbia fatto per le basse insinuazioni di teo funebre, I vecchi contadi- U scende un vecchio, Pietro mo minatori della miniera di tornente per tutt a la notte e dia onore, di cui hanno fat- sindaco di Dolina, Duscian Cna Tovliatti «rtatn mw» 

tutto per assicurare il se r- certa stampa ci ha detto: ni che difesero le Case del Zenna, portabandiera di Ca- ferra, di Rio'Manna adicpno ^ mai ma di ipn davartt» t ò parte anche il regista Giu- dal consigliere re- Sii, „, t S5 iSllS ij™ 

izio, si deve costatare che € Non vogliono ammetterlo. Popolo e le Leghe dalle squa- sai del Principe con il petto E? con loro un vecchio dì-72 alla salma ..di Togliatti. In seppe De Santis, il pittore , on _i e GiuseDne Jarc e dal <Je ^. dirigenti mter- 

i .automezzi non. bastano, non sono capaci di ricono- dracce fasciste, i comunisti coperto di medàglie f ima di anni ,-Sfittò [Gabrio lu; fi.suo nottata il flusso dei visitato- .Renato Guttuso, i critici Car- , , ff i nrna i p rieln nazlon " 1 a lasciare Madrid, 

opo otto, dieci ore di viag- scere che migliaia e migliaia che furono protagonisti della oro al lavoro, tre medaglie di volto ■ e magro/ sofferente^ ri si è intensificato con l’ar- Io Salinari e Giansiro Fer- Mi ro Kaneli Per ultimi harv ^ ranzev ha reso omaggio al¬ 

ti scompagni, i cittadini ve- di lavoratori non hanno est - lotta parmigiana e della con- argento al valor militare e scavato aai lunghi anni tra- r i V o-delle prime delegazioni rata, il regista Glauco Pèlle- no montato di nuovo la cuar grande intelligenza politi- 
itLa Rorha per i funerali tato a fare sacrifici per ve- quista delle amministrazioni otto di bronzo). Centinaia di «corsi nel buio delle ghiere da ogni par t e d’Italia, che grinì, delegazioni unitarie dei dia i membri delia Direzione ca - alla profonditi di pensie- 

Togliatti, sono costretti « nire a Roma a dareVestremo locali, i giovani degli anni ’flO sindaci hanno la fascia tnco- erano quasi tutte molto più partigiani della Pace e del- e poi, tutti insieme, gli ottojro, a la capacità immediata 

ffiarsi sui pullman salutoa un uomo che ha fat- che si batterono contro Tarn- Pol£d£?e fu numerosedi quanto erasta- rUDr, il musicista Luigi No- componenti della segreteria di analisi che permisero a 

Km ^ Uni* «mftoMrli iwr (o tasto ner la ciane onerala, brani e nelle aranat battaalie scant. t metallurgici di òesto confinalo a ronza aove JU _ . . _ _, __ ■ _ „ _. . f . 
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ati ancora per tutta 
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la notte e l'intera giornata 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25. 

Questa sera alle ore 18 
(ore 10 italiane), in conco¬ 
mitanza con l’inizio del fu¬ 
nerali del compagno Togliat¬ 
ti a Roma, i lavoratori di Mo¬ 
sca hanno dato l’estremo ad¬ 
dio al capo della classe ope¬ 
raia italiana nel corso di una 
commemorazione funebre al 
teatro del Cremlino. 

Sul palcoscenico, un gran¬ 
de ritratto di Togliatti tra 
drappi rossi e neri e bandie¬ 
re tricolori sormontate da 
una delle ultime frasi da lui 
pronunciate il 13 agosto ai 
ragazzi dì Artek: < Ci unisce 
la lotta comune per il so¬ 
cialismo e la pace in tutto il 
mondo ». Alia presidenza, In 
rappresentanza del partito e 
del governo dell’Unione So¬ 
vietica, ì membri del Presi- 
dium del PCUS Voronov e 
Kirilienko, il segretario del 
PCUS Iliciov, il vicepresiden- 
Ite del Soviet Supremo della 
URSS Nasriudinov, intellet¬ 
tuali e operai di Mosca. 

Centinaia di lavoratori del¬ 
la capitale sovietica hanno 
assistito alla commemorazio¬ 
ne, aperta dal segretario del 
comitato di partito di Mosca 
Nicolai Kusnetzov. 

Hanno preso la parola suc¬ 
cessivamente Nicolai Ku- 
smm^ tomitore dell$ ; fabbri¬ 
ca «Proletario rosso », il di¬ 
rettore deila «Pravda» Pa- 
vel Satiukov, il compagno 
Luis Balaguer, del comitato 
centrale del P.C. spagnolo, lo 
accademico Iuri Franzev, 
Zissis Zografos, membro del¬ 
la direzione del Partito co¬ 
munista greco, Sohan Sing 
Giosch dell’esecutivo del 
Partito comunista indiano, a 
Pustukov del Comitato cen¬ 
trale del Komsomol. 

Satiukov ha ricordato il 
contributo dato da Togliatti 
alia storia del ' movimento 
operaio intemazionale, i suoi 
interventi alia conferenza dei 
partiti comunisti ed operai 
del 1957, al XX e al XXII 
Congresso del PCUS, l'ultimo 
suo discorso al Comitato Cen¬ 
trale del PCI, nella primave¬ 
ra di quest’anno, per sottoli¬ 
neare la coerente battaglia 
condotta dal leader del PCI 
per l’unità del movimento co¬ 
munista e per una giusta in¬ 
terpretazione del marxismo. 

Con commosse parole, Ba¬ 


laguer ha rievocato la par- 

Fino all’ultimo momento i stavo Selva, il cantante Clau. nazionale del PSIUP, ed una tecipazione attiva di Togliatti 
ittadini hanno voluto ren- dio Villa con il figlio. ■ delegazione slovena compo- a ]j a Kuerra di Spagna e ha ri 

1 “11- ?* * P"™ contato come, dopo il «di- 


Nòn VTacile tritftaiwrii por ST«*to per la ct«« operSa. imnieodia,Mtttgtl. «ani. i mc«all«r*ici di Serto confinato a Fo«« dorè f« ™ Ù«o Ba**TdefcSEiiìto XT KTSÒ 

requalcHe domanda; sono Eppure, se un intervento dei sindacali. San Giovanni, i lavoratori dei accanto a TerracxmU Causi, to annunciato. Tutte quelle no, Lelio Basso del consiglio del Partito. 

Beni: l’altro giorno hanno dirigenti c’è stato, è stato so- Dalla Spezia, città operaia, cantieri navali veneti, i sici- Scoccimarro ed- altri rompa- che hanno potuto hanno sfi¬ 
tto, poi c’è stato il àia?- lo per spiegare a migliaia di i compagni portano una vec- Vani: si mischiano i dialetti - . . .. . ’ 1 — Iato»davanti alla bara.incili- 

• dovranno partecipare compagni, che all’ultimo mo- chia, gloriosa bandiera del e le fisionomie: uno spettaco- . naudo le bandiere abbruna- 

a possente manifestazione, mento avrebbero coluto an- '21. E’ sbiadita e lacerq: i fa- lo di forza, di ordine, di ma- i "^tV ì,,u , - • • - • • te: la folla davanti airin- 

MftaTa dovranno rfprra ch’essi partire, come non fos- scisti tentarono una colta di turità politica. Centinaia di ■ gre sso della Direzidne del - 

“ R treno e quindi toma- se possibile ottenere altri tre- stracciarla, ma non fecero a bandiere rosse, avvolte nelle llMÉMM • • Partita era anMira grande e 

custodie delle.quali uscivano : nna . Himinnì*» . 
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e poi, tutti insieme, gli otto r °. a *' a capacità immediata 
componenti della segreteria di analisi che permisero a 


Illegale: 

ssr a vr 

prime ore del mattino sino , v y ;a . • ' . M (anzic hé a lle 8,-coni era 

alle tre del pomeriggio alla 'tÉMflWVMMI 

stazione Termini. A portarle : 7*i_ -7 ~;T ^ jj. 'gU »ocè«si per éo^sentire ^gli 

erano compagni giovani e : lU: PCT «I Pfl \ ^ 

vecchi, donne e bambini: gli - 1 imm enso che ha y- 

operai dell’Ansaldo di Geno- ’ BERLINO, 25 cotnpagnato il feretro da Via 

°oa e di Livorno, i minatori tofiSuSL?22° ^ ^ ^ * 

àellltoìa d'Elba, i braccianti S^mtoSiSSSSPS co^dT ^ 

ed artigiani pugliesi e sardi . gitine-per-la morte del eomr , Le meste nqte .iU Chopm 
Le delegazioni dalla Sarde- pagao'-Togliatti,-inviata al PCI e di Beethoven, hanno ac- 
gna sono state le prime a JfLWlStcompagnato quest'uhimo e 
giungere: ibarcate a Cicita- ancor più commosso saluto 

vecchia alle 6 sono arrivate mentre nella C^rmanla^LB«m di migliaia d’italiani, nei cui 
a Roma alle 8J0; uomini, con è stato costretto all’illegalità). D volti, erano impressi i segni 
l’Unità nella tasca, con i faz - gesto ; antidemocratico è stato di una intensa parteciparlo- 




x . " ’ BERLINO, 25 " compagnaio u lereiro ua 

Le autorità postali di Berlino dèlie - - Botteghe' Oscure 
ovest'bànno intercettato e bloc- piazza S. GibvafinL 



Iato davanti alla bara.inchL 
naudo le 'bandiere abbruna¬ 
te: la folla davanti airin- 
gre&so della Direzidne del 
Partito era ancora: grande e 
non accennava -a' diminuire 
quando.poco prima delle ore 
14 (anziché alle 8, com’era, 
previsto), sono retati chiùsi 
gli accèssi per dódsentire Idi 
ultimi preparativi prima dol- 
rimnsenào corteo che ha ac¬ 
compagnato' il feretro da Via 
dèllè - ; Botteghe *■ Oscure a 
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Le meste nqtè .di Chopin 


. ^ 
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Togliatti di intuire le nuova 
condizioni della società ita¬ 
liana ed intemazionale a di 
dare alla classe operaia del 
suo paese nuove possibilità 
di lotta e di sviluppo demo¬ 
cratico. Al termine della com¬ 
memorazione funebre, la fol¬ 
la, in piedi, ha cantato l'In¬ 
temazionale. 

' j * 

Ieri pomeriggio, milioni di 
cittadini sovietici hanno vi¬ 
sto, sul piccolo schermo dal¬ 
la TV, un documento com¬ 
movente: 1’arrivo di Togliat¬ 
ti, il 13 agosto, al campo ma¬ 
rino dei pionieri, ad Artek, 
in compagnia di Nilde Jot- 
ti e della figlia adottiva Ma- 
risa, l’omaggio di un fazzo¬ 
letto rosso, distintivo dei pio¬ 
nieri, ed infine il breve di- 

I scorso rivolto da Togliatti al 
ragazzi della colonia intema¬ 
zionale. 



aerevoll volte, durante il passaggio del corteo, si sona rinnovate queste aspre»- 
di dolora i. . .. __ . 


aere aai. lungo irmo sa u jiu- mà postali hanno créduto di p » « ►. u . 

me di gente non sembrava giustificarsi »dduceiido/< gròtte- Quante le donne, le ragazze, 
mai finire. Abbiamo distinto scarnante; -motivi di pubblica gli nomini/vecchi e gióvani, 
le bandiere della federazione sicurezza • ed hanno precisato Col fazzolétto alla bocca per 
e della Camera del lavoro di ? * ,v#r ., ‘PP 1 ■ “ to „, soffocare » singhiozzi ed i là- 

Tempio a di Nuoro, poi delle cosi durante .rinter- 

seziojù- di ' CWMo, ' Aggtts, gta^Sr AwòmoSìSS^ mìpabìle J>tte, coti too al- 
La Maddalena, Arzachena, n ^mvano- di Berlino ovest 1 ultimo. Ed ancora, come nei 
Oscheri, Viddalba , Colanola- non na sconfessato gli autori giórni scorsi,. msietno alla 
nua to di altri paesi del Sas- delTBTagftle « sequestro-. Incoi- folla' anonima, gli elementi 
sarete. In tutto, ci hanno iato dal giomMis d. ^m.ponW ro- politici è'gli uomini di cuL 
detto, 286 drappi rossi. turà. Tullio Vecchiétti,' sé- 

II compagno Augusto Mo- voluto aggiungere altro. gretariò del PSIUP, il pitto- 
rini, segretario della federa- n governo di Berlino ovest è re Tono Zancanaro, i gìor- 




rione di Tempio, ha lamen- 'socialdemocratica 


'iungere aitro ^etario del PSIUP, il pitto- 
di Berlino ovest è re Tono Zancanaro, t gior¬ 



nalisti Ugo Zatterin e Gu¬ 


fi compagna Tallio Vecchietti e In dil e ggit e ne del PSIUP 
meutsnn In guardia d' — era . 


« Alcuni minuti dopo aver 

K ronunciato quéste parola — 
a concluso lo speaker — il 
compagno Togliatti vaniva 
colto da malore. E oggi non 
è più ». 

In una sala della Bibliote¬ 
ca Lenin di Mosca, è stata 
inaugurata una mostra bio¬ 
grafica e bibliografica di Pai- 
miro Togliatti, già visitate da 
centinaia a centinaia di per¬ 
sone. 

Augusto Pancate!* 
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Una immensa folla si stipa lungo i viali del corteo per porgere l’estremo saluto al compagno Togliatti; .al centro: una-donna, affranta,.premendosi il fazzoletto sulla bocca, alza il pugno chiuso; a destra: un compagno china il capo per nascondere il pianto 


' j t ... , ’ • ’ * ' / . ' . . ' \ ’• ..... . * . ", **. ‘ ‘ 

lina immensa città s 



attórno 
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corteo 
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Deserte le « borgate rosse »ei rioni popolari : non hanno voluto 
mancare all'ultimo appuntamento con Togliatti a San Giovanni 
Solo i bimbi e i vecchi sono rimasti a casa — Molti negozi chiusi 


" A mezzogiorno, via dei Fori Im- • 
periati era già tutta rossa di bandie¬ 
re. Due ore prima che il corteo fune¬ 
bre si muovesse, migliaia e migliaia di 
compagni, di simpatizzanti, di citta¬ 
dini erano assiepati dietro te transen¬ 
ne, lungo tutto il percorso: molti si 
erano già arrampicati sugli alberi, sui . 
pali della luce, sulle statue, sui tetti, - 
ovunque ci fosse un po’ di spazio, per 
veder meglio. Nei quartieri popolari, 
nelle boreale, negli uffici, nelle fab¬ 
briche, dominava il silenzio, c’era il 
vuoto: tutti, quasi tutti, erano andati 
ad unirsi ai gruppi venuti da lontano ,’ 
in treno o in pullman, con le bandiere 
abbrunate, i grandi ritratti del com- '•! 
pagno Togliatti. > - 

Tulli hanno voluto dare l’ultimo - 
saluto a Togliatti, tutti hanno voluto 
vedere. 

All’alba, la passeggiata Archeologi¬ 
ca, l’Aventino, piazza Esedra, l lun¬ 
gotevere, il Gianicoto si sono destati, - 
quasi di soprassalto: centinaia di pull¬ 
man, arrivati dalle città industriali 
del Nord e dai paesi sperduti del Sud, 
centinaia di auto * private, centinaia 
di motociclette, centinaia di camion¬ 
cini parcheggiavano ai bordi delle 
strade, attorno alle fontane, accanto 
ai giardini e ai prati. Sfiniti, gli occ hi 
arrossati per la notte bianca, uomini . 
e donne, giovani ed anziani, sono 
scesi, con le borse rigonfie d ei v iveri: 
subito, hanno allacciato i drappi rossi 
e 0 fiocco nera alle aste. Poi, men¬ 
tre le prime luci del giorno rischia¬ 
ravano le strade del centro, si sono 
incamminati verso via delle Botte ghe 
Oscure: erano partiti, con tante ore . 
di anticipo, proprio per poter sfilare 
anch’essi davanti al feretro. 

A giorno fatto, Roma aveva cam¬ 
biato volto. Le transenne bloccava- - 
no già decine e decine di strade: 
vigili, agenti, carabinieri dirottavano 

11 traffico. I pullman continuavano ad 
arrivare ma non c’era più posto: do- - 
vevano spingersi lontano, tornare ver¬ 
so la periferia, per poter parcheggia -. 
re anch’essi. Ben presto tutta la cit¬ 
tà si è punteggiata di bandiere rosse. 

- itila Passeggiata Archeologica, sul 
prati che costeggiano il circo Massi¬ 
mo, sulle strade accanto al Foro roma¬ 
no, altri gruppi attendevano sulVer- 
ba; molti si erano sdraiati, per ten-. 
tare di riposare un poco, altri are- 
’ vano aperto le borse, avevano tirato 
fuori le pagnotte e 0 fiasco del vino. 

Intanto, le borgate cominciavano a 
svuotarsi. Ecco Tiburtino III: sono le 

12 e partono i compagni del servizio 
d’ordine. Li seguiranno, mezz’ora do- 

. po, I quattro incaricati di portare le 
bandiere: quella del Partito e quella 
dell’ANPl. Un’ora dopo, la sezione 
chiude i battenti. Solo le due bandie¬ 
re abbrunate, la rossa e Ia • trico¬ 
lore -, che sono esposte dal giorno 
della morte del compagno Togliatti, 
rimangono a sventolare fuori, mila 
strada. L’autobus *39- ad ogni ferma¬ 
ta si è riempito di gente diretta 
verso la città. Uomini e donne, soli o 
' <• gruppo. Salgono in silenzio. Molti 
■ ammana in mano le bandiere arroto- ' 
(•lai nm delle varie cellule. Sfileran¬ 


no poi , per ore, dietro il feretro. Mol¬ 
ti operai,. Soprattutto edili, che hanno 
smesso di lavorare alle 12, hanno fatto 
un salto a casa. Si sono lavati e cam¬ 
biati d’abito. Scendono in strada man¬ 
giando una pagnottella e prendono lo 
autobus. Ma molti, la maggior parte, 
non è tornata a casa e ha raggiunto 
direttamente il piazzale di San Gio¬ 
vanni o la Basilica di Massenzio, dove 
era il concentramento dei romani 

Per le strade assolate, nei cortili, tra 
i panni stesi ad asciugare, sono rima¬ 
sti solo i bambini. .., 

Ecco San Basilio. Un gruppo di com¬ 
pagni, circa una sessantina, è andato 
ai funerali partendo dalla sezione. Gli 
altri hanno raggiunto le strade dove 
sarebbe passato il corteo, alla spiccio¬ 
lata. In una delle tante palazzine del- 
l’ICP, su tre balconcini, ■ sono state 
esposte tre bandiere rosse abbrunate. 
Ecco Pietralata; dai cantieri escono gli 
operai con le borse gonfie sotto il brac¬ 
cio. Non hanno mangiato, eppure so¬ 
no in piedi dall’alba, ma non hanno fa¬ 
me, solo voglia di arrivare in tempo 
a San Giovanni o a Piazza Venezia. 
Torniamo a Tiburtino III. Sono le tre¬ 
dici e 5. Lo stradone, che attraversa la 
borgata è semideserto. Un giovane ci 
fa cenno di fermare l’auto, chiedendo 
un' passaggio. E’ poco più che un ra¬ 
gazzo, anche se gli occhiali lo fanno 
più vecchio. Ma 9 anni e lavora come 
stuccatore. Ci dice francamente che 
• non è iscritto al PCI, anche se in fa¬ 
miglia suo padre e suo fratello lo sono. 
Non ha mai sentito un discorso di To¬ 
gliatti e se ne rammarica, ora. Dice 
anche che oggi sente il bisogno di an¬ 
dare a San Giovanni. * Non sono comu¬ 
nista, ma credo che Io diventerò - 
' aggiunge. E’ commosso. Ma non vuole 
farlo vedere. 

Alle 13, 0 centro è completamente 
bloccato e la ■ folla è immensa. Ma 
' l’afflusso è ininterrotto: a Termini, 
alla stazione Tiburtino, .all’Ostiense 
continuano ad arrivare . altri treni 
speciali. Ormai, c’è vita soltanto a 
piazza Venezia, a via Cavour, a via 
dei Fori Imperiali, a San Giovanni, a 


RiRgraziamento 
ai compagni 

La Federazione romana del 
P.C.L, sente il dovere di rin¬ 
graziare tutti i.compagni delle 
sezioni e delle cellule die, con 
sacrificio e responsabilità, han¬ 
no svolto il servizio d’ordine. 
durante i funerali del compagno 
Paimiro Togliatti e. in preceden¬ 
za. durante l’esposizione della 
bara nella camera ardente. Rin¬ 
grazia inoltre tutti 1 compagni 
che. durante t funerali, hanno 
portato le corone. 


via Merulana, nelle strade attigue e 
■ sui ponti del ; TebeVe; dove .passano 
centinaia di persone, fazzoletto rosso * 
. : al collo. Nel resto della città, sembra 
che tutto si sia . fermato. Ecco Te- ; 
staccio, nel ; cuore del quartiere del 
luglio ’60, in piazza Santa Maria Libe- 
ratrice, ci sono . solo., due vecchiette, ; 
che siedono all’ombra sotto un albero. 
Poco lontano una bimba va in bici- 
;... eletta. Le due donne : anziane discor- ; 

rono: * Mia figlia è andata al. fune- - 
. rale • di Togliatti... è andata anche a • 
vederlo, alle Botteghe Oscure: c’era . 

- tanta e tanta gente, m’ha detto... -. 
Ecco Trastevere: le viuzze del rione - 

• sono deserte. Solo le auto, lasciate 
, in sosta. E nelle piazze dove sonori 

ristoranti di lusso, dove c’è gente' a . 
tutte le ore. c’è il vuoto: solo un pit¬ 
tore in piazza Santa Maria in Pisci- „ 

• nula, solo un ragazzo a guardarlo. E 

■ solo dei turisti, pochi, in piazza Santa 

; Maria in Trastevere. •. , : 

Ecco piazza Navona: i camerieri so¬ 
no seduti loro ai tavolini; solo di notte, 
io scroscio dell’acqua nelle fontane 
del Bernini si sente cosi nitido. Ecco 
via Giulia, ecco via di Ripetta, ecco 
i Campo de’ Fiori, ecco Parione. ecco 
tutta la vecchia Roma: si è vuotata. 

I suoi rumori tradizionali sono scom¬ 
parsi; molti, qui come altrove, hanno 
abbassato le saracinesche dei .negozi. . 
Anche i - cocpmerari - tacciono. A 
concentrarsi, inie'nsàménte r par di sen¬ 
tire in lontananza le solenni note 
. delle bandeynusicati: il corteo funebre . 

- ■ sta muovendosi lentamente. \ 

Al di qua delle transenne, dopo il'. 

* muro - delle bandiere e delle prime 

■ cinque o sei file, la folla si.^agita. si 
muove: tutti vogliono 'vedere :* E’ molti -• 
si arrampicano dove «possono:;sugli al- . 
beri, sulle panchine, sili - tetti ’dellè'- 
auto, sui chioschi delle edicole, sui 

■ ruderi, sulla statua di Giulio Cesare, 
ai Fori Imperiali. Ad un palo della 
luce sono aggrappati due giovani mi- . 
lanesi. Puntano i piedi su una piccola 
sporgenza e stringono fra ■ loro • la 
bandiera della loro cellula, quella del 

* Corriere della Sera*. Sono tipo- 
' grafi. Passa il feretro: uno. del due 

operai è scosso da un pianto con¬ 
vulso, nasconde il viso nel drappo 
rosso, sta per cadere. L’amico lo sor- 
' regge, poi altri compagni lo affer¬ 
rano. lo adagiano sull’erba. 

Quanti volti : rigati ' dalle lacrime, 
quanti non hanno saputo dominare la 
commozione / * à • 

II tipografo si è ripreso, in pochi 
minuti: ancora piangente, ha preso la 
bandiera ed ha seguito la folla, che 
si spostava ai fianchi del corteo. Non 
c’è stato un corteo, soltanto. Una fiu¬ 
mana di gente ha seguito passo passo, 
imi di qua delle transenne, il funerale: • 
* quando si è trovata davanti gli sbar¬ 
ramenti, si - è infilata nelle viuzze, 

. spesso sconosciute, le ha percorse e , 
ripercorse come in un labirinto, sin . 
quando non ha potuto rivedere, laggiù 
. in lontananza, . i gonfaloni, le ban¬ 
diere, le cprone, 0 corteo. Cosi fino a 
San Giovanni. . 



Oggi, mercoledì 26 . ' 

agosto (239-127). Ono- I 

mastico: Alessandro. 11 I 

sole sorge alle 5,38 e 1 

tramonta alle - 19,12.' ■ 

Luna: ultimo quarto 1 

VII 30. • _ ; . ; . 1 


: ', Cifre della città 

Ieri sono nati 69 maschi e 
78 femmine. Sono morti 31 ma¬ 
schi e 18 femmine, dei quali 
2 minori dei sette anni. Sono 
Btati celebrati 46 matrimoni. 
Temperature: massima 30. mi¬ 
nima 16. I meteorologi per 
oggi prevedono temperatura 
stazionaria. . 

Concorso 

Per gli alunni, che nel pros¬ 
simo anno scolastico frequen¬ 
teranno le classi intermedie 
degli istituti di istruzione se¬ 
condaria, artistica, di comple¬ 
mento dell’obbligo e delle scuo¬ 
le magistrali, è bandito per il 
1. settembre un concorso per 
il conseguimento di borse . di 
studio (II. turno). 

Corsi scolastici 

Per gli alunni respinti Bono 
aperti i corsi di recupero per 
ogni tipo di scuola, presso le 
due sedi doH'istituto « Galileo 
Ferraris ». a piazza di Spagna 
35* e a via Piave 8. 

Trasferimento 

L'Unione degli industriali del 
Lazio ha trasferito la sua sede 
in via Saverio Merendante 18. 
■ Il nuovo numero telefonico è 
866.552. 


cronaca 


Turni dell'acqua 

OGGI: Ostiense (zona com¬ 
presa tra via Ostiense e 
via Cristoforo Colombo). Te¬ 
staccio. San Saba, Aventlno. 

DOMANI: Primavalle, Roc¬ 
co.a, Madonna del Riposo, Gre¬ 
gorio VII, Aurelio alto, Bra- 
vetta. Pisana, Trastevere. • 

VENERDÌ*: Trionfale basso, 
' Delle Vittorie. Prati, Borgo, 
Flaminio, Balduina. 

SABATO: Ottavia. Giustinia¬ 
no, Tomba di Nerone, Torre¬ 
vecchia, Casalotti. Trionfale 
alto (oltre il forte Trionfale). 

. DOMENICA: Nessun turno. 

LUNEDI*: Camilluccla e odia 
ccnze. Vigna Clara. Tot di 
Quinto. Corso Francia, Monte 
Mario alto. Villaggio dei Cro¬ 
nisti. ■ « . ■ 

’ : * .. . ; ; ' 

Scadenza 

** Il 31 agosto scade il terinine 
per il pagamento della secon¬ 
da rata- dell'imposta sugli in¬ 
crementi di valore delle aree 
fabbricabili. • , ■ - • • 


INAIL 


LTNAIL ha bandito nume¬ 
rosi concorsi pubblici per esa¬ 
mi e titoli a tecnici specialisti 
in prova. 11 termine per la 
presentazione delle domande 
scade alle 12. del 10 ottobre. 
Per informazioni rivolgerai alla 
direzione generale dell’INAIL, 
in via IV Novembre 144. 


Una selva ài drappi rosei di ogni 
di Pataniro Tofliattl. 


d'Italia attende di chinani dinanai al feretro 


Bruciano il gregge /. 

Misterioso episodio a Canino, in provincia di Viterbo: i ladri 
infatti hanno trasportato il gregge dei fratelli Fontana, com¬ 
posto da oltre 120 capi, ad alcuni chilometri. di distanza e dopo 
aver cosparso gli ovini di benzina li hanno incendiati. L’intero 
gregge e stato cosi rinvenuto carbonizzato. Indagano i CC. 

Incendio nel negozio 

Un incendio di notevoli proporzioni si è sviluppato Ieri sera 
in un negozio di tessuti di Val Grana 31. a Montesacro. Le fiam¬ 
me. sviluppatesi in circostanze non ancora chiarite, hanno di¬ 
strutto tessuti e capi di abbigliamento per oltre due milioni. 

Romano annega a Sperlonga 

Un giovane fruttivendolo romano è annegato feri mattina 
alle 11 a Sperlonga. Antonio Lo Sito. 24 anni, st è allontanato da 
un gruppo di amici per spingersi al largo. Improvvisamente ♦ 
stato colto da un malore ed è scomparso fra le onde prima che 
alcuno potesse soccorrerlo. . ^ 

. Grave per la caramella 

Una bimba di tre anni è stata ricoverata In gravi condizioni 
al Policlinico per aver inghiottito una caramella che le é rivista 
in gola ostruendole le vie respiratorie. I sanitari sono rivetti 
ad estrarre la caramella, ma le condizioni della. piccola Moria 
Lacetera. che abita con i genitori In via Amaranti 119, perman¬ 
gono gravi. . V ’ 

Travolto da uno scootor 

Un bimbo di 6 anni è stato investito Ieri mattina da uno 
scooter a Genzano, ed è stato ricoverato in fin di vita all ospe¬ 
dale. Mario Fazio ha attraversato di corsa la strada per rien¬ 
trare in casa, in via Sebastiano Silvestri, quando è stata travolto 
dalia motoretta condotta da Cesare Leggeri di 19 anni. 

Falsi i « vasi etnischi » 

Per arrotondare lo stipendio faceva l’antiquaria vendendo 
preziosi c vasi etruschi » ai turisti stranieri. Ma Mario Mentuccia, 
arrestato Ieri dai carabinieri, non era il solito « pataccaro »; al¬ 
loggiava infatti in lussuosi alberghi e prendeva contatti aonanto 
con clienti particolarmente facoltosi. Ultima la famiglia Miller, 
americana, al quale il Mentuccia ha consegnato un vaso dal 
valore di poche centinaia di lire, spacciandolo per una vera 
rarità e facendoselo pagare cinque milioni! 

' Operaio giù dai treno . 

E* in fln di vita all'ospedale di Civitavecchia un giovane 
operaio precipitato dallo sportello del direttissimo Roma-Genova 
nei pressi di Santa Severa. 11 corpo di Raimondo Meloni, 23 anni, 
vicolo Marconi 6. è stato visto cadere da alcuni viaggiatori alle 
hanno immediatamente suonato 1’nllarme. 

L'operaio ò stato trovato sui binari del treno a oircà 200 
metri di distanza. 1 carabinieri di Santa Severa stanno MMUnda 
se st tratta di una disgrazia o di tentato suicidio... : ..... 
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Il dittatore aveva cercato invano di bloccare le dimostrazioni'promettendo 
« concessioni » - Abolita la « costituzione » promulgata dieci giorni fa - Slo- 

gans anti-americani sui. muri della città 


•. ;- SAIGON. 25. ’ 

- Una poderosa mantfestazio- 
. ne popolare, organizzata da¬ 
gli studenti di Saigon, ma al¬ 
la quale - hanno partecipato 
~ anche decine di migliaia di al¬ 
tri cittadini, 1 ha inflitto oggi 
/alla dittatura sud-vietnamita, 

• èd agli americani che l’hanno 
sempre sostenuta, una clamo-' 

‘ tosa sconfitta. Il gen. Khan, 
Che nove giorni fa si era auto- 
proclamato • « presidente.» ed 
, aveva promulgato una « costi- 
: tuzionè »jche era la negazione 
. stèssa di qualsiasi libertà in- 
divldualé e collettiva, è sta¬ 
to costretto infatti ad annun¬ 
ciare le proprie dimissioni da 
questa carica, l’abolizione di 
questa _• « costituzione ». lo 
.sciofltliinento della » giunta mi- 
VHtaré*'subito dopo reiezione 
di un'nuovo capo dello Stato, 

• e misure minori come la ri¬ 
duzione delle oré di conri- 
fuotfo.é un allentamento del- 
Ja cepsura sulla stampa Fino 

-iaM’ultlmo egli aveva tentato 
idi tergiversare per sottrarsi 
dd uh' clamoroso capitombolo 
politico, e aveva annunciato 
delle * concessioni » che i ma- > 
nifestanti tuttavia, di lì a po¬ 
che ore, dovevano respingere. 

• Occorreranno forse dei 
giorni per poter giudicare tut¬ 
te le conseguenze degli avve¬ 
nimenti odierni e la reale por- 
r -tata della sconfitta di Khan. 
Ma, nella misura (molto ab¬ 
bondante) in cui Khan era un 
fantoccio nelle mani degli 
americani, si può fin d’ora af¬ 
fermare che la vittoria ■ del 
manifestanti di Saigon sul dlt-, 
tatore, che almeno teorica- ■ 
mente poteva contare su tutta 
la macchina repressiva del¬ 
l’esercito e delle organizza¬ 
zioni paramilitari e sull’ap- 
poggio dichiarato di una po¬ 
tenza come gli Stati Uniti, col¬ 
pisce prima di tutto la poll- 
. fica statunitense in ; questa 
' parte del mondo. GII avveni¬ 
menti di oggi sono giunti d’al¬ 
tra parte in un momento in 
cui Henry Cabot Lodge, ex 
ambasciatore a Saigon, rta ef- 
fettuando su incarico di John¬ 
son un giro nelle ' capitali 
atlantiche per persuadere gli 
-alleati- a sostenere la po¬ 
litica USA nel Vietnam del. 
Sud. Uno del punti principali ' 
delle argomentazioni di Cabot 
■ Lodge era questo: gli Stati, 
Uniti appoggiano senza con- : 
, dizioni U generale Khan, con- 
. siderato. l’unica • ed ultima 

• risorsa per tentare di mettere 
In piedi una organizzazione 

• governativa e statale ■ sulla 
quale far leva per vincere la 
guerra di repressione. Oli stu¬ 
denti e f cittadini di Saigon 

< hanno quindi colpito oggi uno 
del punti nevralgici della po¬ 
litica di Washington in questo 
' settore dell’Asia, dimostran-, 
do che. in realtà. - gli Stati 
Uniti si battono per proprli ' 
, fini politici e militari e non. 
come vorrebbero far credere, 
per la -libertà- del popolo 
sud-vietnamita. 

, * La giornata di oggi a Sal- 
." gon si preannunciava, dopo le 
grandi manifestazioni dei gior¬ 
ni scorsi, estremamente bur¬ 
rascosa. Ricorreva, infatti. U 
primo anniversario dell’ucci¬ 
sione. da parte della polizia 
di Diem. della studentessa 
Quach Thi Trang. e si sape¬ 
va che la commemorazione 
' avrebbe costituito il segnale 
di una nuova grande ma nife- . 
stazione antigovernativa Nel 1 
’■ corso della notte, proprio in 
previsione di ciò. tra Khan 
e l’ambasciatore americano 
Taylor Intercorrevano consul¬ 
tazioni affannose per elabora¬ 
re le misure ■ necessarie a 
far fronte alla nuova situa¬ 
zione. ' Prevaleva, come già 
ieri. la tesi che II ricorso alla 
, fona avrebbe aggravato la 
crisi, anziché risolverla, e sa* 

: rehbe tornata a tutto danno 
del regime. Venivano Invece 
concordate una serie di • con¬ 
cessioni» che. secondo quan¬ 
to Taylor e Khan speravano, 
sarebbero bastate a far cessa¬ 
re le manifestazioni H calcolo 
èra sbagliato, ma I due perso¬ 
naggi evidentemente non po¬ 
tevano saperlo, e cosi fin dal¬ 
l'alba auto munite di altopar¬ 
lanti e persino aerei, a neh'es¬ 
si muniti di potentissimi al¬ 
toparlanti. venivano mobili¬ 
tati per diffondere In bitta 
1 Saigon la notizia che Khan 
j prometteva di • sottoporre a 
revisione la » costituzione » 
varata nove giorni prima, di " 
diminuire la durata del copri¬ 
fuoco e di sottoporre ad una 
apposita commissione di gior¬ 
nalisti il problema deU'appH- 
cazione della censura sulla 
stampa. 

' Troppo poco e troppo tardi. 
Le - promesse - erano inoltre 
accompagnate da precise mi¬ 
nacce: « Il governo — ammo¬ 
nivano gli altoparlanti — adot¬ 
terà energiche misure ' allo 
scopo di proteggere il popolo 
intero. Da questo stesso minu¬ 
to, se proseguirà lo stato di 
disordine, le organizzazioni 
colpevoli saranno processate 
-la conformità alle leggi in vi- 
RM9*. Contemporaneamente, 


Importanti rinforzi di truppa 
venivano fatti affluire in cit¬ 
tà, pronti a tradurre in atto 
le minacce. • • - 

- - Gli .studenti chiedevano 
molto di più: abrogazione 
della «costituzione», ritorno 
dei generali ai loro posti- 
nell’esercito, scioglimento del¬ 
la « giunta rivoluzionaria» e 
sua sostituzione con un go¬ 
verno di ‘ civili, abrogazione 
del coprifuoco e della cen¬ 
sura, eliminazione completa 
dall’apparato statale dei mem¬ 
bri del partito di Ngo Din 
Diem. il « Can Lao Nhan VI ». 

I buddisti, a loro volta, dif¬ 
fondevano un elenco delle lo¬ 
ro rivendicazioni, le più im¬ 
portanti delle quali coincide¬ 
vano con quelle. degli stu¬ 
denti. - -• • • 

Nelle prime ore' del mat¬ 
tino. la folla davanti al- pa¬ 
lazzo presidenziale assomma¬ 
va già a decine di migliaia 
di persone, mentre gruppi di 
studenti si recavano ad occu¬ 
pare di ntiovo la stazione 
radio, sui cui muri esterni 
comparivano grandi scritte 
anti-americane. Lo «slogan» 
gridato dalla folla era uno 
solo: «Abbasso il generale 
Khan ». Dopo un'ora. Khan 
chiedeva che una delegazio- 

’ v *■ ■ 
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ne di dimostranti si recasse 
nel suo ufficio, ma i dimo¬ 
stranti controbattevano, chie¬ 
dendo a Khan di uscire lui 
dal palazzo, dandogli tempo 
dieci minuti per obbedire. 
Khan accettava Tultimatum 
e usciva fra i dimostranti av¬ 
vicinandosi ad un microfono, 
dal quale uno dogli studenti 
stava elencando le richieste 
dei dimostranti. Khan, il qua¬ 
le già nelle passate settima¬ 
ne aveva dimostrato di pos¬ 
sedere notevoli doti di istrio¬ 
ne. ha tentato ancora una 
volta di cavarsela per il rot¬ 
to della cuffia, affermando 
che la maggior parte delle 
richieste erano giuste e sa-, 
rebbero state accolte. Poi ha 
detto di volersi unire agli 
studenti nel gridare « abbas¬ 
so la dittatura » aggiungendo 
però, cosa che ai dimostran¬ 
ti invece non interessava: 
« Voglio unirmi a voi nel gri¬ 
dare abbasso il comuniSmo, 
il colonialismo, il neutrali¬ 
smo. la dittatura, compresa 
la dittatura militare». 

L’esponente • dei • dimo¬ 
stranti lo ha trattato fred¬ 
damente: « Apprezziamo — 
egli ha detto — le vostre 
promesse, ma ci auguriamo 
che farete seguire i fatti alle 


Agli USA e al Belgio 


Monito di 
«Via dal I 
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«Il popolo del Congo ha veri amici in 
Àfrica e fuori che potranno aiutarlo » 


\ MOSCA, 25. 

La « Tass » ha pubblicato 
oggi la seguente dichiarazio¬ 
ne che esprime la posizione 
del governo sovietico sulla 
situazione del Congo: < La 
[Tass è autorizzata a dichia¬ 
rare — è detto nel documen¬ 
to - : che il governo del- 

l’URSS condanna decisamen¬ 
te l’intervento armato degli 
Stati Uniti e del Belgio ne¬ 
gli affari interni del Congo. 

« La trasformazione > del 
Congo in un punto di ap¬ 
poggio militare ■ delle po¬ 
tenze colonialiste in Africa 
costituirebbe una grave mi¬ 
naccia per l’indipendenza di 
numerosi paesi africani. Inol¬ 
tre, l’occupazione militare 
del Congo da parte delle po¬ 
tenze imperialiste creerebbe 
nel centro dell’Africa . un 
nuovo focolaio di guerra che 
potrebbe, ed è questo il pe¬ 
ricolo maggiore, trascinare il 
popolo congolese e altri po¬ 
poli africani in una guerra 
analoga a quella che gli Sta¬ 
ti Uniti hanno imposto al 
Vietnam del Sud». . 

: La ! Tass pone in risalto 
quindi che « gli ambienti im¬ 
perialisti impegnandosi u in 
una politica di intervento mi¬ 
litare diretto, non solo lan¬ 
ciano una sfida agli Stati 
africani indipendenti ma vio 
lano grossolanamente le nor¬ 
me del diritto intemazio¬ 
nale e i principi basilari del¬ 
la Carta dell’ONU *. 

' La TASS pone quindi in 
risalto che « il popolo con¬ 
golese - ha il diritto di ri¬ 
solvere da solo tutti i prò 
blemi concernenti il proprio 
sviluppo o il cambio delle 
proprie istituzioni politiche o 
economiche e di decider*» 
quale governo esprimerà la 
sua volontà ». 

«Quanti attentano alla li¬ 
bertà del popolo congolese 
— conclude la dichiarazione 
sovietica — non possono ncn 
sapere che la continuazione 
dell'intervento armato negl» 
affari interni del Congo po¬ 
trà portare a un’estensione 
del conflitto. Il popolo de) 
Congo ha dei veri amici in 
Africa e fuori del territorio 
africano, che potranno dar¬ 
gli l’aiuto necessario». 


Furiosa ; 
battaglia 
ad Albertville 


v. . LEOPOLDVILLE, 25 

Si combatte furiosamente 
ad Albertville, ' la capitale 
del Katanga del nord. > Le 
truppe ciombiste, appoggia¬ 
te da caccia - bombardieri 
americani pilotati da merce¬ 
nari, hanno investito la città, 
fino a ieri occupata dai par¬ 
tigiani . di Sumaliot. Circa 
trenta mercenari bianchi, co¬ 
mandati da un ex capitano 
inglese, e dotati di armi mo¬ 
dernissime, ’ partecipano al¬ 
l’attacco. . 

- Violenti combattimenti so¬ 
no in corso anche a Kindu, 
600 km. a nord-ovest di Al¬ 
bertville, mentre circa 250 
partigiani, a bordo di camion, 
si stanno dirigendo ’ verso 
Bukavu, con l'evidente inten¬ 
zione di togliere ancora una 
volta la, città alle truppe 
ciombiste'. I partigiani hanno 
anche passato il confine ed 
attaccato le truppe del Ruan¬ 
da, presso il-villaggio di Bu- 
garema. A Bukavu, sono ir. 
corso- scontri "sporadici, I 
ciombistì infieriscono'crudel¬ 
mente sui partigiani' feriti e 
sbandati, quando riescono a 
Scoprirli nelle cantine b'fra 
le macerie degli edifici di¬ 
strutti. Quattro - insorti, che 
si erano nascosti nell’ufficio 
postale, - sono stati fucilati 
senza processo pochi minuti 
dopo la cattura. ■ - -*• 

' Un gruppo di partigiani ha 
tentato di attaccare la minie. 
ra di diamanti di Nkatsha. 
nel sud Kasaì. ma è stato re¬ 
spinto dall \esercito gover¬ 
nativo. ' 

Continua frattanto, a Jo¬ 
hannesburg. il reclutamento 
di mercenari per ’ conto di 
Ciombe. L'agenzia SAPA af¬ 
ferma che il reclutatore Pa¬ 
trick : O’Malley ha già rac¬ 
colto e spedito a Leopoldvil- 
le decine dì sud-africani, in¬ 
alesi, danesi, tedeschi e un¬ 
gheresi. Secóndo altre fonti, 
fra i mercenari vi sono an¬ 
che bianchi rodheslani, bel¬ 
gi. : ed europei d * Algeria 
(pìeds ' noirs), e molti * ex 
membri della legione stra¬ 
niera francese. 


parole». Poi Khan rientra¬ 
va nel suo palazzo. 

Un’ora dopo, gli studenti 
gli mandavano un nuovo ul¬ 
timatum. Volevano i fatti. 
Chiedevano che Khan uscis¬ 
se di nuovo, ma Khan sta¬ 
volta non si. faceva vedere; 
in sua vece, compariva un 
ufficiale il quale annunciava 
l’abrogazione della « costltu- ; 
zione ». La radio, di lì a pò. 
co. confermava. Lanciando 
grida di esultanza, i dimo¬ 
stranti abbandonavano il pa¬ 
lazzo presidenziale, e — sot¬ 
to una violenta pioggia tro-* 
cicale — Sfilavano ih cor¬ 
teo per ’ le vie deP centrò. 
Sette ore dopo l'inizio, la ma- ? 
nifestaziotìe si ' concludeva 
senza incidenti. Un dirigen- • 
te degli studenti dichiarava:. 
« Considerando i buoni risul- j 
tati ottenuti, la lotta, per il 
momento, è terminata». Ciò 
significa che può ricomincia¬ 
re in qualsiasi momento, an¬ 
che con maggior violenza. >. 

'• Poi si apprendevano mag¬ 
giori dettagli sulla, portata 
della capitolazione di Khan: 
questi ha dovuto riunire di. 
urgenza il consiglio militare 
rivoluzionario, il quale ha 
deciso di: 1) abrogare la 
«costituzione»; 2) convoca¬ 
re d’urgenza una sessione 
dello stesso • consiglio per 
eleggere un nuovo capo delio 
Stato, che non sarà Khan; 5) 
sciogliere subito dopo il con-^ 
sigilo militare, t cui membri. 
torneranno; a!’• ria p e tjbvt-^ ^ 

soli ' affari correnti. 

Ma anche in queste decisio¬ 
ni vi è il tentativo di lasciare 
in piedi la mostruosa politica 
sulla quale si basa la guerra 
di repressione. La radio di Sai¬ 
gon ha infatti, annunciato .che 
« Il nuovo capo delio Stato con¬ 
vocherà una ' assemblea nazio¬ 
nale che dovrà creare istituzio¬ 
ni nazionali rispondenti alle 
aspirazioni del popolo (!) nel 
quadro della lotta anticomuni¬ 
sta. anti-neutralista e anti-co- 
lonialista e contro ogni forma 
di dittatura». 

In questo ’’ quadro. • il ' gen. 
Khan verrà probabilmente no¬ 
minato capo del governo, men¬ 
tre a sostituirlo come capo del¬ 
lo Stato sarà eletto nuovamente 
il gen. Duong Van Minh. estro- 
messo il 30 gennaio da) potere 
da Khan e infine tolto, da que¬ 
st’ultimo, anche dalla posizio* 
ne puramente onorifica di 
presidente. . . ? : ■ , \ . 

A Washington, -solo. à tarda 
sera, si è avuto tm. primo com¬ 
mento da parie ' del ■ portavoce 
del dipartimento di Statò, in 
cui sostanzialmente si eóhfer¬ 
ma la «piena fiducia» del go¬ 
vèrno americano jael gen. Khan. 
La tempesta che ha portato al 
defenestramento .del' generale 
dalia caiica di . presidènte è 
stata cosi commentata dal por¬ 
tavoce, •. Robert Me Closkey: 
Sembra chiaro che il • governo 
sud-vietnamita. ha. accettato di 
fare fmaggiori concessioni in 
seguito alle esigenze dei diver¬ 
si gruppi che avevano espresso 
il loro malcontento su diversi 
aspetti del governo al potere». 

Me Closkey ha poi detto ebe, 
a quanto risulta da una comu¬ 
nicazione dell’ambasciatore Tay¬ 
lor, «li governo sud-Vietnami- 
ta si dedica attualmente alla 
messa a punto dei particolari 
di una soluzione politica che 
gli permetterà di portare a ter¬ 
mine il suo compito principale, 
consistente nel vincere l’ag¬ 
gressione e la sovversione co¬ 
muniste ». Più realisticamente, 
gli osservatori ritengono in¬ 
vece che là Sconfitta subita oggi 
da Khan si rifletterà negativa- 
mente propri osull’andamento 
delia guerra di repressione. 

Nella telefoto nel titolo: 

Il generale Ngayea Kahn 
tra nn gi'appv di studenti 
dorante 'la manifestazione 
davanti la sua residenza. 


Nuova Delhi 

— “-7-- ■ - ,. * * * ; 

" ’ 2.500 arresti 
di Jiwo i tia wli 
'.cantra il caroviti 

NUOVA DELHI. 25. 

A - duemiUcinquecento am¬ 
montano. secondo («'ultime ix> 
tizie ufficiali, ■ gli arresti ese¬ 
guiti in tutta- l'ìndia 'per repn* 
mere le manifestazioni di prote¬ 
sta contro il carovita e la pehu- 
ria <fi generi alimentar).-Come 
è nota le manifestatami di pro¬ 
testa trovano in prima fila i co¬ 
munisti indiani, ma vi parteci¬ 
pano vasti strati della popola¬ 
zione. 
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La Convenzione democratica ad Atlantic City 


Clamoroso fallimento del 


tuli 


compromesso con i razzisti 

v . * _ . . " ’ ' * *. . • , • » - , . - 

Il governatore del Mississippi ritira la delegazione e nega l'appoggio a Johnson — Serie critiche 
^;;;’- ; del «New York Times» all'atteggiamento conciliativo verso i segregazionisti 


. - ATLANTIC CITY, 25. " 

' La Convenzione del r partito 
democratico ' americano — che 
poteva, stilla base dei favore¬ 
voli auspici emersi dai son¬ 
daggi della opinione pubblica, 
ragionevolmente contare su un 
dignitoso succèsso — è invece 
scaduta, fin dalla prima gior¬ 
nata. nella inefficienza e nel 
caos, a causa non solo dei pre¬ 
vedibili attacchi dei razzisti del 
sud. ma del meschino opportu¬ 
nismo con cui si è cercato di 
arginare tale offensiva, invece 
di prepararsi a respingerla. 

Dopo le avvisarle di ieri e 
i primi cedimenti — fra i qua¬ 
li gravissimo quello relativo al¬ 
la formulazione adottata nella 
« piattaforma » in merito alla 


Atene 


applicazione delia legge sui di¬ 
ritti civili — il crollo è inter¬ 
venuto oggi, sul caso della de¬ 
legazione del Mississippi Come 
è noto, questo Stato, non diver¬ 
samente dall’AIabama, aveva 
inviato ' una delegazione uffi¬ 
ciale costituita unicamente da 
razzisti bianchi diriecrate. In 
pari tempo era però giunta una 
seconda delegazione del Missis¬ 
sippi. di 75 membri In parte 
bianchi e in parte di colore, 
tutti favorevoli alla integrazio¬ 
ne razziale. . 

Dopo molte tergiversazioni e 
lavoro di corridoio (nel quale 
pare sia stato impegnato in par¬ 
ticolare il senatore - Hubert 
Humphrey. presunto candidato 
alla vice presidenza), è stata an- 


Makarios : vogliono 
l'«ènosi$» con la NATO 




CcRcqvw era Papauiirm: il prtUnu di 
ainUswÀlea (cuccale dcFONII . 


-■* ATENE. 25. 
r L’arcivescovo Makarios, giun¬ 
to oggi pòco dopo ' mezzogior¬ 
no ad - Atene. ì stato subito 
ricevuto da Papandreou con il 
quale sì è trattenuto a collo¬ 
quio fino a tarda ora; sono pre¬ 
senti anche i rispettivi ministri 
degli esteri — quello di Cipro. 
Kiprianou. era già da ieri nel¬ 
la capitale greca — e altri 
membri dei due governi L’arci¬ 
vescovo ha fatto, alla sua par¬ 
tenza da Nieosia. dichiarazioni 
assai ferme. 

» Qualsiasi soluzione camuf¬ 
fata sotto il nome di èaosis, 
invéce di essere unione con la 
Grecia sarebbe una anione con 
la NATO, con gli Stai) Uniti, 
con la Gran Bretagna e la 
Turchia, insieme alla Grecia.. 
Il popolo -di Opro — egli ha 
aggiunto — . non recederà dai 
suo ; espresso desiderio di una 
piena. e libera isdipehdenza ». 

AU’arrtvò ad Atene, Makarios 
è stato non meno esplicito: 

«Sono qui, dietro Invito de] 
governo greco, alio scopo di 
discutere il problema di Ci¬ 
pro, per il quale — a quanto 


mi è dato capire — sono state 
recentemente esercitate pres¬ 
sioni ad opera di individui at¬ 
teggiatisi a mediatori per una 
fraudolenta soluzione dei pro¬ 
blema». 

- Al termine del colloquio tut¬ 
tavia è stato diffuso un comu¬ 
nicato in cui si afferma che nel- 
rincontro si è manifestata una 
completa armonia dei punti di 
vista dei due governi Sembra 
comunque che un accordo al¬ 
meno generico sia stato rag¬ 
giunto, perchè il comunicato 
informa che essi hanno deciso 
assieme di portare la questione 
di Cipro alla provsima Assem¬ 
blea generale delle Nazioni 
Unite. D’altra parte Makarios. 
uscendo dalla villa in cui l'in¬ 
contro aveva ' avuto luogo, ha 
detto ai giornalisti: «Arrive¬ 
derci a Cipro, in una Cipro 
unita alia Grecia»; ciò che — 
alla luce delle sue dichiarazioni 
di poche ore prima — viene 
interpretato come la rinuncia, 
da parte di Atene, a seguire la 
via della soluzione negoziata 
con la Turchia. 


manciata oggi dalla commissio¬ 
ne per le credenziali una so¬ 
luzione di compromesso, se¬ 
condo la quale la delegazione 
razzista era • riconosciuta rap¬ 
presentativa del *- Mississippi, 
purché ì suoi membri si impe¬ 
gnassero - a sostenere i candi¬ 
dati designati dalla Convenzio¬ 
ne (analoga richiesta era stata 
rivolta all’AIabama, e osservata 
solo da sei delegati su ventotto); 
della seconda delegazione, inte¬ 
grazionista. venivano ricono¬ 
sciuti come delegati alla Con¬ 
venzione solo due membri, 
mentre gii altri avrebbero po¬ 
tuto seguire i lavori come os¬ 
servatori. . ..ì 

Tale soluzione era stata già 
annunciata, quàndo si è appreso 
ette essa non solo non sarebbe 
stata accettata dagli integrazio¬ 
nisti, ma che la delegazione raz¬ 
zista si rifiutava di impegnarsi 
al sostegno dei candidati, e per¬ 
ciò si sarebbe ritirata. ; L’an¬ 
nuncio è stato dato dal gover¬ 
natore razzista del MississipL 
Paul Johnson, il quale ha ag¬ 
giunto che non appoggerà la 
candidatura del presidente 
Johnson alia presidenza. - 

Ciò significa che la tattica fur¬ 
besca di Lyndon Johnson è cla¬ 
morosamente fallita. Egli non 
ha scampo: deve prendere po¬ 
sizione e affrontare qualche ri¬ 
schio. se non vuole squalificarsi 
come trasformista e opportuni¬ 
sta (del che già lo accusano 
amici e nemici). Fin da oggi 
del resto, la disponibilità di 
Johnson al compromesso e 
all’accomodamento è stata se¬ 
riamente denunciata dal New 
York Times ■ che denuncia 
la « risposta prudente - alla 
sfida di Godwater, e lamen¬ 
ta che la Convenzione non 
dia prova di «chiarezza e vigo¬ 
re». «La nostra 'generazione 
— scrive il giornale — vede per 
la prima volta un partito d'op¬ 
posizione lanciarsi in un attac¬ 
co frontale che può avere forti 
ripercussioni tjì principi fon¬ 
damentali della politica inter¬ 
na ed estera... In queste circo¬ 
stanze, i principi costruttivi e 
umani dei governo meritavano 
di essere affermati con chiarez¬ 
za e rigore, mentre i democra¬ 
tici hanno cercato di sostituire 
la rtalTermazione di tali prin¬ 
cipi con una conciliazione.. Se 
si considera la gravità della 
«celta ebe sì offre alla nazione, 
essi hanno scelto male U mo¬ 
mento per sussurrare ragiona¬ 
menti insulsi». 

L’attcggfiunento difensivo dil¬ 


la Convenzione democratica. è 
visibilmente considerato inco¬ 
raggiante dal razzisti, I quali 
sembrano decisi a intensificare 
la loro attività: quattro negri 
sono stati feriti oggi a Monroe, 
In Georgia, a colpi di armi da 
fuoco. 

| > D’altra parte, Robert Kenne¬ 
dy ha dichiarato oggi ufficiai- 
■ mente che, se sarà designato 
dalla Convenzione candidato al 
senato, si dimetterà dal gover¬ 
no. Anche questo viene giudi¬ 
cato un accomodamento, per¬ 
chè il ministero della giustizia 
è certamente l’ufficio chiave per 
quanto concerne l’applicazione I 
delle leggi, e in particolare del¬ 
la legge sul diritti civilL 


Segai 

visitato dal 
medico 
di Ckarchill 


Favorevole decorso del male 

- Il nuovo bollettino medico 
emesso ieri sera conferma il 
positivo evolversi delle con¬ 
dizioni di salute del Presi¬ 
dente della Repubblica. Se¬ 
gni ha trascorso un’altra not¬ 
te tranquilla e si è alimèn- 
tato con cibi semisolidi. 

L’addetto stampa della 
Presidenza della Repubblica, 
conversando con i giornali¬ 
sti, li ha informati ieri po¬ 
meriggio sulla visita cui Se¬ 
gni è stato sottoposto dal no¬ 
to neurologo inglese, prof. 
Brain, medico personale di 
Churchill, il cui giudizio è 
stato abbastanza ottimista 
sul decorso del male che af- 
flige il capo dello Stato ed 
ha affermato che ' vi sono 
buone probabilità che egli 
riacquisti ia facoltà della pa¬ 
rola. • , — , 
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• Renato Giochetti nacque 61 
arino ja a Sesto Fiorentino. I 
genitori, ■ operai ceramisti, lo 
avevano educato agli ideali so¬ 
cialisti e preparato ad una vita 
di rettitudine e di onestà. Ope¬ 
raio ceramista lui stesso fece 
parte di quel nucleo di giovani 
operai che fondarono il primo 
circolo giovanile socialista nel 
lontano 1917. Fu un autodidatta 
tenace e$ intelligente. Con i 
suoi glqvani compagni prese a 
leggere ed a commentare le 
opere dei maestri del socialismo 
pubblicate dalla Editrice Avan¬ 
ti! e nel giugno del 1920 fu tra 
gli organizzatori del primo 
gruppo depli amici de l’Ordine 
Nuovo. Nel 1921, seguito da tut¬ 
to il circolo forte di 102 iscritti, 
aderì alla costituenda Federa¬ 
zione giovanile comunista. Fu 
eletto segretario dei giornali co¬ 
munisti sestesi e più tardi, nel 
1926, membro del Comitato pro¬ 
vinciale fiorentino. 

, Nel 1927 fu implicato lai due 
processi a seguito della sua at¬ 
tività antifascista e fu costretto 
ad espatriare in Francia. Si ri¬ 
fugiò, dopo ardue peripezie a 
Lione dove militò nei gruppi 
comunisti italiani partecipando 
attivamente alia lotta contro gli 
elementi settari e troschisti, e 
fu nominato membro del Comi¬ 
tato regionale dei gruppi di lin¬ 
gua italiana. 

Nel 1928'fu chiamato dal cen¬ 
tro estero ■ del Partito, diretto 
dal compagno Togliatti, a parte¬ 
cipare alla scuoia di partito net- 
l’U R:S;S. Rientrato clandesti¬ 
namente in Italia, venne arre¬ 
stato d Milano nel 1932 e con¬ 
dannato dal Tribunale Speciale 
a 12 anni di reclusione. Scontò 
dieci anni tra carcere e confino 
è soltanto nell’agosto del 1943, 
dopo la ’ caduta del fascismo, 
venne finalmente liberato con 
gli altri compagni alla vigilia 
del periodo più aspro e sangui¬ 
noso della lotta contro l nati- 
fase Isti. 

: Da Ventolene ritornò subito 
a Firenze, prese contatto con il 
Partito e venne chiamato a far 
parte del Comitato federale. 
Venne inviato nei mesi seguen¬ 
ti in ,uarie regioni del Nord per 
organizzare e dirigere la lotta 
di liberazione nazionale. L’apri¬ 
le dèi 1945 lo trova a Bologna, 
membro del Triumvirato Insur¬ 
rezionale del Nord-Emilia. 

Incomincia a dedicarsi nella 
seconda metà del 1945 a quella 
che sarà per tanti anni la sua 
feconda attività: l’educazione e 
la formazione dei nuovi qua¬ 
dri. Insegnante della scuola di 
Partito a Milano dal 1945 al 
19$0 >« quindi direttore della 
scuòla Wentitdè/di ; Róma fino al 
1953;* py iti 

Con la creazióne' dell’Istituto 
di studi comunisti egli passa ad 
occuparsi particolarmente del¬ 
la direzione del corsi lunghi a 
carattere formativo, e sotto la 
sua guida e il suo insegnamento 
passano migliaia di compagne e 
compagni, molli dei quali hanno 
oggi compiti di primaria impor¬ 
tanza e responsabilità. 

I compagni che lo hanno co¬ 
nosciuto da vicino e Io hanno 
frequentato per lunghi : anni, 
hanno ammirato in lui la mode¬ 
stia e in pari tempo l'impegno 
per aggiornare ed arricchire le 
sue conoscenze, per essere in 
grado di assolvere, al più alto 
livello, i compiti che gli erano 
stati affidati. Non temeva mai 
di richiamarsi alla sua origine 
operaia e di ricordare la sua 
formazione culturale di autodi¬ 
datta, e attribuiva al Partito il 
merito di averlo fatto diventare 
un dirigente ed un intellettuale. 

Ma ancora di più ammirava¬ 
no in lui le qualità che Io di¬ 
stinguevano nei rapporti con { 
compagni, semplicità e vivo sen¬ 
so • di umanità, comprensione 
per i problemi della vita di cia¬ 
scuno. Egli era passato attraver¬ 
so prove assai dure nella sua 
vita: aveva perduto la sua pri¬ 
ma compagna ed una figlioletta 
nel campo nazista di Raveiu 
sbruck. Aveva ritrovato amore 
per la vita e fiducia nell'avve¬ 
nire nell’affetto per la sua nuo¬ 
va compagna e del due figli che 
erano n ali; ad essi rivolgiamo II 
nostro pensiero in questi mo¬ 
menti di lutto e di dolore. 

Tutta una vita, di lotte e éi 
sacrificio, dedicata alla causa 
dell’emancipazione dei lavorato¬ 
ri, alla causa della libertà, della 
democrazia e del ^ socialismo. 
Uno sforzo continuo anche nelle 
condizioni più difficili, per con¬ 
quistarsi una cultura e per con¬ 
tribuire a educare con la parola 
e l'esempio altri militanti co¬ 
munisti. Una vita esemplare 
quella di Renato Giochetti, spe¬ 
sa senza risparmio fin dagli an¬ 
ni del primo dopoguerra, duran¬ 
te la lotta clandestina contro U 
fascismo, nel corso della guerra 
di liberazione; e poi in questi 
ultimi ventanni per costruire 
un’Italia nuova 

I funerali del compagno Re¬ 
nato Giachetti. morto improvvi¬ 
samente l’altro giorno al¬ 
l’ospedale di Pisa, avranno luo¬ 
go domani, giovedì 27, alle ore 
18, a Sesto Fiorentino. Il corteo 
funebre si muoverà dalla sede 
della Sezione del PCI dove era 
stata allestita la camera ar¬ 
dente. 


La Sezione Educazione 
Ideologica, l'Istituto di studi . 
comunisti, l'Apparato del CC. 
del Partito Comunista Italia¬ 
no anche a nome della moglie 
Alice Saccani, dei figli Giulia¬ 
na e Giancarlo, dei fratelli e ' 
parenti tutti annunciano con 
profondo dolore Timprowl»» 
morte - avvenuta lunedi alle 
ore 13 all'Ospedale di Plaa, 
del compagno 

REMATO GIACHETTI 

per lunghi anni valoroso inse¬ 
gnante e educatore all'Istitu¬ 
to di studi comunisti di Ro¬ 
ma (Frattocchie). . : 

I funerali si svolgeranno do¬ 
mani Giovedì 27 alle ore lf 
pom. a Sesto Fiorentino par¬ 
tendo dalla sede della «erte¬ 
ne comunista . vv-.tv-v-. ; 
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In una corretta edizione 
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« Riunione di famiglia »: tentativo, solo 
in parte riuscito, d'inserire un'ardua 
problematica religiosa nel contesto del¬ 
la commedia psicologica borghese / 


Dal nostro inviato 

! SAN ' MINIATO, 25 


è spiccata, accanto ad un Luigi 
Vannucchi del tutto convincen¬ 
te nel suo ruolo di profagoni- 


« Butterily » 

■ e « Aida » 

* ? alle JerméTM 

sSÌfi cv 

di Caracalla 

Oggi, alle 21. replica di « Ma¬ 
dama Butterfly » di G. Puccini 
(rappr. n. 31 ). diretta dal maestro 
Alberto Paolettl e interpretato da 
Onelia Finesclil. Rina Corsi. Gior¬ 
gio Merighi. Attilio D'Orazl. Mae¬ 
stro del coro Bruno Nofri. Doma¬ 
ni alle ore 21 replica di « Aida ». 
v, »>■;. •’ >,;•? 

Roberto Caggiano 
alla Basilica 


ALASKA 

■ # M fP%tFFA 1 senza paura, con M. Taka I cavalieri delta tavola rotonda, 

;. VARIETÀ ,, a *l B a .♦ cSS.TàSar . .. * ♦ 

AMBRA JQVINELLI i713.306» > Non uccidere, con L TerzkiT ^ NÒtti calde d’Orlente _ A # 

StSJ BWOn 0 riVl,l “ .*r*L ALCE (Tel (32MB, *?** Vi «o^55...,e d.l con 


CASTELLO (Tel ' 561.767) " , 

I cavalieri della tavola rotonda, 
♦ con R. Taylor A + 

Ctiv.KALE V > 


Zaaos Bar ° n C riVUta G, a m ll ALCE (Tel 632 648) 

LA KENICE (Via Salaria 35» 3601 ) 30 ) 

Sierra • Baron e rivista Dino AL ' o 360 630) 

Valdi A4 L°rd Bruniniel, con S. Grar 

VOLTURNO (Via Volturno) 8A < 

V'acanze per amanti e rivista „ , , 

Durano Massimi 8 4 arnericano, con G. Ford t 


La ripresa di Riunione di fa- sta > una Elsa Albani straordl- K Venerdì 28 acoBto alle 2130 alla 

miglia (The famlly reunion), nariamente espressiva nella sua Bas f, lca di jfasgenzlo concerto A “ 0 , u8l f® A ‘ , Tpl ? AUGUSì US (Tel 655 455. ’ p spada n^lPomb^a, con 

uno commedia eliotiana del '39, compressa e martoriata mosche- ( , agl . , 3 » diretto da Roberto Cag- AMfemCA Te, 586 ma • cle ,o di fuoco, con G. Peck Lee* ,Tet hh=ì^ R » = -> A 
già raopresentata in Italia nel ra umana. Rossella Falk ha da- giano. In programma: Rota: Va- A l! s lwest, ton T DK .♦ .. . ( ‘ e * o8o.o3Q) 

'54, ha dato vita ouest'anno al- to ancora una volta prova delle riazioni sopra un tema gioviale; iì n || r ^ HU(iH 47 i * AUREO (Tel. 881) 606) • ua iff.Vl?’ J ‘ 'y ay, ? e A 

in me indiscutibili aualità anche Ravel: Pavane pour une Infante AN'ARES (le) Hy()»47) i.’atnore è una cosa meraviglio- MARCONI t lei 14U.7U6) 

ig tTQdiziotìQic Ttxùììijcstazione ^ , défuntO' Strawinski* L'Uccello eli ZqzIp < nel metrò, con V. Co* s» con J* Jones ■ S ♦ Il nrincine studente 

teatrale dell’estate sanmtniate- se if suo personaggio ci e &em~ fuoco . ‘suite; Brahma: Sinfonia prioli (alle 1G.30 - 18.40 - 20.50 - AU6UN|A lle , 420 160) NOVOClN P E tTel o86 235) 

se, e indubbiamente non è stato brolo, tra tutu, quello piu in- n 3 in fa magg . 0 p. 90. Biglietti 22,50) 8A ♦♦ n ribelle d irlanda, con Rock case da gioco 

■ estraneo all'intenzione dei prò- determinato e artisticamente , n vendita al botteghino di Via AHP.O ilei .77» 638. K Hudson - A 4 ODEON .Piazza Esedra 6) 

f «a • mi rtMn «Idi a Cnllozt In nnvnéin tMdnrln Cl ,l„lln 1 A ni In 1*7 r 1 n noi Al A Pitti A M Inni . . 1 ^ a , a , m _ I e 1 E “I f 


di Massenzio 


Durano Massimi 8 + 

CINEMA 

. ) > ■ . f , *•( ' 

y Prime visioni 

ADRIANO tTel 352 153) 

Che One ha fatto Toto Baby? 

C 4 

ALHAMBRA <Tel 783 792) 

Due mafiosi nel Far West, con 


Franchi-lngrassia 


fi ALCE (Tel 632 648) IT conquistatore del 7 mari, con 

,, Il capo della gang J. Wayne DR 4 

ó ALCYuNE «Tei o.3601)30) DEI PàOCOLI J . v,- 

^ Lord Brummel, con S. Granger Chiusura estiva ~ " '~ y 

sa , 44 DELLE mimose (Via Cassia» 
la ALFIERI Goliath contro 1 giganti, con 

^ L’americano, con G. Ford A 4 B. Harris 8 M 4 

araldo delle rondini 

ì li Aglio del capitan Blood, con I selvaggi della prateria, con J. 

A. Panaro A 4 Philbrook - A 4 

: ARGO elei. 434.050) OURIA tiel 317 400) 

Chiusura estiva *0* I.a portatrice di pane, con J. 

ARIEL (Tel. 530.521) <’ •?’ Valerle I)R 4 

I basilischi SA ^ 444 EUELWEI 8 S (Tel " 334 DUO) 

'* ASToR .'lei 7 22U40yi La donna che volevano linciare 

F.B.I. squadra omicidi, con L. UH 4 

.'7 Baxter , G 4 ELDORADO 

♦ ASiHm (Tei 848 326) .La legge della pistola, con R. 

II molto onorevole ministro, con Loggia A 4 

,n A. Gulnness 8 4 FAh.sc.SE (Tel 564.3»5) 


♦ A l LAN 1 IL (Tel 7 6t() 656 1 


-, AMBASCIA l OR( I tei -IBI 57(1» geotland Yard non perdona, con 
. N L’asso nella manica, con Klrk * p>. Prevost ■ G 4 


S» *11 ribelle d’irlanda, con Rock 
i, con Hudson A 4 

G 4 FARO' (Tel. 520.790» 

1 La spada nell’ombra, con T. 


A 


motori dell'Istituto del dram- Tneno riuscito. Felice la caratte- Vittoria 6 dalie io olle 17. 
ma popolare il tentativo di rizzazione di Corrado Annicelll. .. ’ 

puntare su una delle massime ; Ricordiamo, tra gli altri, Lau- Il RolIfittO al RORIO 
personalità della drammatur- ra Carli, Maria Teresa^ Albani, . 

già d'intonazione cristiana per Nora Ricci, Manlio Busoni, mI Mim(aa 

risollevare le sorli del teatro Edoardo Toniolo. Scene e co- Ol l'IlllICw ' 

religioso, anchilosato alle /or- stumi di Pier Luigi Pizzi. 

mule, da gran tempo divenute _ ... (Il Villa UlUllQ : 


stereotipe, dei suoi moderni 
cultori e corifei. Con Eliot di¬ 
venta addirittura ossessionan¬ 
te il bisogno di inserire la pro¬ 
blematica cristiana del peccato, 
■ dell’espiazione e della salvezza 
in un contesto dialetticamente 
agile e spregiudicato, espresso 
dalle solfili Inflessioni psicoio- 
gico-intcllettuaii della comme¬ 
dia mondana e dalle tortuose 
. ambiguità degli sfaldamenti in¬ 
teriori di una high-life aristo¬ 
cratico - borghese in avanzata 
decadenza. In questo senso il 
suo teatro risulta, grazie al- 
' ' fresi all’introduzione di proce- 
.' * dimenti parzialmente epici, qua* 


Ferruccio Masini 

Il programma 
dello Stabile 
di Genova 

. GENOVA. 25 •. 


vittoria o nane tv ane 11 . Cavalca e uccidi, con A. NlcM AV aNA (Tel 515.597» I.a morte sale In ascensore, con 

■■ 'a. ■. ,of»uiucnc'(Toi ir principe dei vichinghi A 4 L. Massari - G 44 

Rnllattn di Romei A 5? HIME0 ! i Tel 8/53b7 ^, belsito ilei d^u.dao oriente 

DOIIClIO Ul liviniS •nni / L’ultima preda, con W. Hoiden Mnre matto, con G. Lollobri- 

. • ARIbTON (lei. dOd <idU) <- , .. G 4 gida <VM 18) SA * 

al Ninfeo - A 077 dalla Francia senza amore B0)T0 (Tel 8.310.108) ; Oi lAVIANO (Tel 358 059» 

,.M ». 1. ABE«CCh!SÌ? , ,1.1 358 «MI* b bÀbÌl"'^!^ 350) ' ™ + b",,,'""' VntHU - T ì 

: di Villa Giulia : -■ ■.! p *SgaffiS (5llf“l , 7“%*-Sl-V’ n Cldo di con PLANETARIO (Tei 483 158* 

Mi WIIIM vihiim .. ,S. Montici (alle 17-19-21-23) . R Pellegrin DR 44 L’uomo che uccise Liberty Va- 

• Venerdì alle 21,15 Franca Bar- AOTr , D , . fT _. mnoast T BRISTOL t Tel - 7.615.424) lance, con John Wayne 

tolomel e Walter Zappolini pre- ** *' ji primo ribelle DR 4 (VM 14) A 4 

sentano «Il BaHeU» di Roma» AVEN^NfTVTel 572 137) ' BROADWAY tTel. 215 740) PLATINO (Tel 21a.3)4) 

con « Serenata » di Clalkowskl, AV ENTI NO ( rei 572 . 137 ) L’avventurlero di re Artù. con I magnifici sette, con Y. Brvn- 

*< Variazioni nello spazio » di Imminente riapertura / . A ^ ner a ▲▲▲ 

Brabms-Granl. « Gard Party» di BALDUINA del (4 7 592) • imi ib-oHNia dei ’»lb 2tìi»i PRIMA PORTA (T 7 610 iTtw 

d^'cìmarOTa^^Mfp^^o* * Loggia 886 del,a PU, ° ,a * C °A 4 c “ u ^°, A > Ve 'èffio™ Ut ° tUc ^ ™ \ 

SfSiWaa ^Cada^^e^perPignora,^cVn S. S5-* «'"f«ocoV con G.^eck^ ^ y-; - ^ / 

Zappolini, Urbani. Dolin. Maestro , Roscina (alle l<dO-18.30-20.40- „ > ss h>i7»' * mancino, con F. St. Jolrn 

direttore d*orehe*stra Fernando 931 C ♦ CLOOIO M pi c on7 1 *. A ♦ 

Gandia. BOLOGNA del 42» /»!» - Colline nude, con D. Wayne BENO 

M M m*RÉ f piaceri coniugali, con D.^Turri COLO RADO (Tel 6.274 287) ROMA dei 733.868) 

IfA È Mi . BRANCACCIO (Tel 735 Zób) Colline nude, con D. Wayne U ^® ,Ia maB >» nera con 

’ ' 1 >’. .. -* promeSsl Sp0S,, C ° n L G DR ai ìì CORALLO (Tel 2.577.207) SALA UMBERTO (T 674 /53» 

CASINA DELLE ROSE e&PR&Nir.A (Tel K72 4K5) Io Semiramide, con J. Furneaux . Casablanca, con I. Bergman 

Alle 21,45 Gran Varietà Interna- SM 4_ DR 444 


S. Montici (alle 17-19-21-23) 

A 


Venerdì alle 21*15 Franca Bar- acthri a #m.» Q 7 n oasi 
tolomel e Walter Zappolini pre- (Tel. 870.245) 

sentano «11 Balletto di Roma» A ,SerÌ?i^ri r «rt S V^i «-»*> i 

con «Serenata» di Clalkowskl, AVENTINO (Tel 572.137) 

« Variazioni nello spazio » di Imminente riapertura 

Brabms-Granl. «Gard Party» di BALDUINA del (47 592) • 
Mannino. « Pas de deux Italiano» La legge della pistola, con R. 

di Clmarosa-Mallplero, « Gli al- ■" Loggia A 4 

legrl studenti di Oxford» di Can. BARoERINI (Tel 471 107) 
dia. Coreografie di: Bartolomei, - cadavere per signora, con S. 

Zappolini. Urbani. Dolin. Maestro , Koscina (alle 1G.40-18.30-20.40- 
dlrettore d’orchestra Fernando 23) C 4 

Candia. BOLOGNA del 426 /0») - 




lance, con John Wayne 

(VM 14) A 4 
PLATINO (Tel 21a.3)4) 

I magnifici sette, con Y. Brvn- 

ner A 444 

PRIMA PORTA (T 7 Ulti i..iw 
La legge del fuorilegge, con Y. 

De Carlo A 4 

Ri lill L » 

Bill il mancino, con F. St. John 

RENO (già LEO) A ’* 

Vento caldo di battaglia 
ROMA dei 733.868) 

II mistero delia magia nera, con 

C. Riquelme A 4 

SALA UMBERTO (T 674 /53» 


atmenit parztaimeme epici, qua- . . . Alle 21 45 Gran Varietà Interna- ■«-■f . • SM 4 nn *** 

fi l’uso del Coro c del linguag- Anche■nel[prossimo anno il zionale con un nuovo program- EaT^Be'lS 18 40^20 40-22 45)*^ CRISTALLO tTel 48L336) TRIANON (Tel. ' 780 302) 

gio lirico, in una compagine Teatro Stabile di Genova arti- ma di canzoni, danze e altra- f ™ ti/l il'b 1 ' .Intrigo internazionale, con C. Lo sterminatore del West A 4 

formale di tipo analitico ibse- colerà la propria attività su rioni presentato da Pietro De CAP«ANiCHE ri A .b/z 4b5) .. > G 44 ,, , , . . 

• niano, abbastanza avanti sulla due Compagnie. Mentre sta per Y. 1 ,^, 0 ’ dlurna famil iare RIENZO (350 564) DELLE TERRAZZE ; . SuIp DillTOn'hlilli 

strada di una trasformazione essere reso noto il cartellone _■»*^ BTUD,0 ‘(Via Garibai- cLvalca^^uccldf^ con^Nicol Sierra Baron ^ lco A -^ p*ll IU1 filiali 

■ strutturale del dramma religio- completo della stagione, si dà F< 5 ^ R l 8 TUP ,V°J {VÌa GanbaI ’ A 44 OBL VASCELLO (Tel 588 4 a 4 . ALESSANDR|NO 

o/ti eha vi'nynnntirin tl tì Un fs\r~ I notizia dei orimi tre snetta-l' a * ^0, .. • „ . Inncso iT«i «*n kui t ’ Segretissimo spionaggio, con L. I ” , 

Morcau TeraiefI DB ♦ oc rABMiwo 8 

R 0 ) DIAMANTE (Tei ' 295.25») B ^. L ^ ARMIN0 

fi ▲▲ T#»ntR 7 lmii nroibite * _ 


so che riproponga, nella for- notizja dei primi tre speria¬ 
mo di un moderno • Mistero » coli in corso di allestimento. 
secolarizzato, il tema tradizio- La prima Compagnia debut- 
nale rfelt'iter salutis, dcll'itlne- terà a Venezia, al Festival inter¬ 
rario cristiano della salvezza, nazionale del teatro, la sera del 

Resta il fatto, tuttavìa, e que- 12 ottobre, presentando La co¬ 
sta Riunione di famiglia ce ne scienza di Zeno, novità assoluta 
dà’ precisa conferma, che le di Tullio Kezich. dal romanzo 
metamorfosi della coscienza di Italo Svevo. La regia è di 
moderna in senso religioso — Luigi Squarzina; scene e eostu- 
come ce le descrive Eliot, in- mi di Gianfranco Padovani; mu- 
sìstendo sulle fascinazioni sim- siche di Sergio Liberovici. Pro- 
bolico-Tituall di un linguaggio tagonista è Alberto Lionello. 
spesso •cifrato » — scavalca- giunto al suo quinto anno con¬ 
no decisamente la dimensione secutivo di collaborazione con 
critica nella quale dovrebbero il Teatro Stabile di Genova. 
articolarsi per acquistare quel- Quattro gioimi dopo, e cioè la 
la pregnanza di significati e di sera del 16 ottobre, sarà la vol- 
realtà a cui mirerebbe il poeta, ta della seconda compagnia, che 

fPx/t Tw ««1.1 _ r _il 1_ —1 m_» 


Da oggi a sabato alle 22 . dome- CORSO (Tel 671 691 r ST ,rn ° s P lona ^»>. % cluu.-uu. 

nlea alle 17,30: musica classica .Pi 10 ,’, 40 ) rCJU DIAMANTE (Tel 295.250) BELLARM INC 

> e folkloristica. jazz, blues, spi- (alle 17.15-18.55-20.43-22.40) ^Tentazioni orolblte R'POso 

rltual8 ’ ! ixhn .hH, ** Tentazioni proinne BELLE ARTI 

FORO ROMANO ’ EuEN «Tel • i K»» IH») - _ . w - - — : 


Suoni e luci alle 21 in italiano* 6 t^asso ne 

22 30 8 sòlo fr inTnglese tlCSCO ' AUe EMP.RE (Viale Kegma Mar con K. Novak , O 44 ijonne verso ngnoto. con R. 

NINFEO DI vTllÀ GIULIA gherita Tel 847.719) DUE ALLORI (Tel 278 847) Taylor . A ♦♦ 

Vmoi inoKfl, , Chiusura estiva Le astuzie di una vedova, con COLUMBUS 

(Tel. 399156) pijrcine (Palazzo Italia ah ’ S. Jones B 4 I commandos del mari del sud. 

Venerdì alle ore 21,15 Franca EyHC'Nfc lPuiazzo Italia ai Es p ER , A #<T> e i 582 884) - con F- Avalon A 4 

Bartolomei e Walter Zappolini I EUR ■ Tel. 5 910.906) ■ ort _ con B CRISOGONO 

presentano 11 « Balletto di Ro- ' Se permettete parliamo di don- ^ a ,“ aUvita del P orto * B. chl estiva ’ 

ma » con: . Serenata , di Bar* ne. con V. Gassmnn (alle 16.15- -^ello ... DR ’♦ oeLLE^^PROVINCE 

tolomei-Tschaicowskv* «Varia- 18.25-20,30-22.45) E 8 PERO 1 rnOVINLE 

rioni nello spazio .di Zappo* (VM 18) SA 44 Le astuzie di una vedova, con . s P la A 4 

linl-Brahms-Granl (novità as- EUROPA (Tel 865.738) A?°, n .«A 7 t.i » «n «?. 4 ^ SCIPIONI 

soluta): « Garden Party » di Ur- ,a bruciapelo , (alle 16,45-18,45- FOGLIANO 1 (Tel. 8.319.541) *' - 

banl-Mannlno: « Fas de Deux 20.45-22,50) (VM 18) DR 4 I magnifici sette, con Y. Bryn- DON BOSCO , 

Italiano, di Dolin - Cimarosa- FIAMMA (Tel. 471.100) ner ___ A 444 Riposo 

Malipiero: « Gli allegri studen- sayonara. con M. Brando (alle GIULIO CESARE (353.360) DUE MACELLI ' 

tl di Oxford • di Bartolomei- • 17 - 19 , 45 . 22 , 50 ) 8 4 La battaglia delle giubbe rosse chiusura estiva 

Candia. Coreografie di Bartolo- FIAMMETTA (Tel- 470.464) „„ A ♦ GERINI ’ 

mel. ZapMUnL ^“g 1 * The Bramble Bush (alle 17 - HARLEM Riposo 1 

Cl ^ di 18,40-20.20-22) Rlppso MONTE OPPIO 

GALLERIA (Tel 673.287) ' HOLLYWOOD (Tel. 290.55D Sangue fiammingo, con T. Bikel 

Alle 21 -45 a prezzi■ P°P° lar l : .spartacus, con K. Douglas (al- Uri napoletano nel Far ;We«t, f' 8 4 

le 15.15-19-22.30) DR 444 con R. Taylor i A ♦ NOMENTANO 

GARDEN (Tel. 562.348) IMPERO (Tei. 290.851) ,*v- Sàbato riapertura 


italiano.! 6 L*ass° nella manica, con Klrk OIANA (Te! 


Chiusura estiva 


DR 444 La donna che visse due volte, COLOMBO 

ina Mar con K. Novak G 44 Donne verso l'ignoto, con R. 

Ì9) ’ DUE ALLORI (Tel 278 847) Taylor A 44 

Le asturie di una vedova, con LOLUMBUS 
Italia al* ’ S. Jones B 4 I commandos del mari del sud. 


ESPERIA (Tel 582.884) 

La malavita del porto, con B. CRISOGONO 
Melio v DR .4 Chiusura estiva 

ESPERO" ■ DELLE PROVINCE 

Le astuzie di una vedova, con La spia In nero 
S. Jones fi 4 DEGLI SCIPIONI 


suo superamento in senso asce- che le scene; costumi di Danilo T? r ànco Venturini Ore rubate, con S. Hayward " Riposo ; 

tico. penitenziale, nullista e mi- Donati. Protagonisti di Dopo SegU Paolo PaJìonl. „ ADrwiim ^ » 4 INOUNO (Tel. 582.495) 

stico, v’è il problema e il de- la caduta sono Giorgio Alber- VILLA ALDOBRANDINI, (via GUARDINO (Tel. 894.948) - La visita, S. MUo 

stino di un personaggio — Har- tazzi nella parte di Quentin e Nazionale - v. Mazzarino) - W*«rl coniugali, con D. Turri • (VM m» b 


ry, figlio primogenito di Amy Monica Vitti nella parte ■ di Oggi alle 21,30 decima Esta- 

Mqnchetwev - che come tutti Maggie. Per la stagione 1964-65 te romana di Chewo Durante , omlllanaos nci viemain 

I « cavalieri della fede » o le questo spettacolo verrà presen- Anlt , a ,P u 5, anle ’ t i,a i5^5i o ma), (alle 16,20-18,20-20,20- 

vittime sacrificali, assume su di tato, oltre che a Roma, sol- ì? ^ c V l Ferri L Ò jsfmonetri MAjESTIC (Tei 674 908) 

sé la colpa per riscattarla e ri- tanto a Firenze, Torino e Ge- p colonnello, E. Fortunati, G * marziani hanno dodici 

scattarsi attraverso il netto ri- nova - . i, : Chlabrera, M.’Cammino con la con p - Panelli (ap. 16) ■ 

fiuto dei suoi presupposti, cioè II terzo spettacolo in cartel- * novità 1 assoluta : «N'apparta- M AZZINI tTel- 351.942). 

il mondo e l’assurda condizio- Ione sarà presentato dalla pri- mento * 3- episodi brillanti di . Brevi amori a Palma di » 

ne umana. • * • ’ ' ma Compagnia, a metà novem- ‘Enzo Liberti. Regia dell autore A._ Sordi ^ __. 

La vocazione « trappistica * bre: Troilo e Cressida, nel quar- - A Tifi ■ gg 

di Harry è chiara — anche se to centenario della nascita di M § T/mERImm 

naturalmente Eliot si guarda Shakespeare. La regìa sarà di .. /|| mm\w%Lm\M§wm 
bene dal cadere nel tranello Luigi Squarzina; scene e co- . 

apologetico scoprendo le sue stumi di Gianni Polidori; musi- MUSEO OELLE CERE ■ 
carte — e chiaro risulta quin- che di Gino Negri. Fra gli in- ,) Emulo di Madame Toussand di 

di il procedimento di sottile mi- terpreti. sono sicure fin d'ora le {^eresio e jnuato" d daHe r, *lì 
stiflcazione degli stessi termini partecipazioni di Glauco Mauri. conUnua, ° aaue 


il™ dSau 8A ♦ ITALIA (Tel. 846.030) 

?„ gB l “ L e „ MAESTOSO (Tel. 786 086) Squali d’acciaio, con \\ 


f «nn ; A ♦ NOMENTANO 
1. 290.851) .•' • Sàbato riapertura 

. NUOVO DONNA OLIMPIA 

l. 582.495) L’angelo del ring DR 

n S. Milo ORIONE 

( X,*?ni5nv* ’♦♦♦ Trionfo di Maciste SM 

846.030) PAX ••• • • 


Commandos nel Vietnam (pri¬ 
ma). (alle 16,20-18,20-20.20-22,50) JOLLY 


-. Squali d’acciaio, con W. Hoiden chiusura estiva 

DR 4 quiriti 

JOLLY ' L’Isola della vlolrnza, con J. 

Terrore del Tongs A 4 Mason .. . DR 4 

• /fT«l ÙUM «HYi k ^ _ _ _ ’ * ▼ 


ATTRAZIONI 


carte — e chiaro risulta quin- che di Gino Negri. Fra gU in- ."E 1 " 1 » 0 di Madame Tousaand di 20.20-23) ■ . G 4 NIAGAF 

di il procedimento di sottile mi- terpreti. sono sicure fin d’ora le m°eres8o * continuino d 'da»e r 8 | M ‘? N ON (Tel. 669.493) ‘ ' All’nltl 

stiflcazione degli stessi termini partecipazioni di Glauco Mauri, * a ||^ 22 assedio delle 7 frecce, ^ on rer^ 

umani, epperciò storico-sociali. Gastone Moschin. Luigi Vannuc- INTERNATIONAL L. PARK MODERNISSIMO (GaUeria S 
della crisi, i quali servono, in chi. Alfredo Marchetti. Paola (Piazza Vittorio) ■ Mafeello Tel 640 445) - nSovO 

definitiva, soltanto da supporto Mannonì. Camillo Milli. Gian- Attrazioni - Ristorante - Bar * |J la J: I! dottor Stranamore, N cinìm £ 

— magari d indiscutibile ef fi- franco Ombuen, Eros Pagm. * Parcheggio. • ... : v : con P Sellerà' SA 4444 ci peni 

cacio poetica — per l’esempli- . \ " Sala B: Divorzio all’italiana, niiMbi 


MAJESTIC (Tel 674.908) Terrore dei Tongs A 4 Mason .. . ’ e 

I marziani hanno dodici mani, JONIO (Tel. 880.203) g CUORE • • 

con P. Panelli (ap. 16) • C ,4 uria fidanzata per papà, con G. 'nj DOSO *■’ 

MAZZINI tTel* 351.942). > * -Ford .8 4 SALA ERITREA 

.-Brevi amori a Palma di Malor- LEBLON (TeL 552.344) chiusura estiva 

ca, con A. Sordi . C 4 iFmessaggio del rinnegato A 4 e A i A PIEMONTE *• 

METRO DRIVE-IN (6.050 151) MASSIMO (Tel. 751.277) chiusura estiva 

Intrigo internazionale, con C. Tokyo divisione criminale bai a qan SATURNINO 

Grani (alle 19.45-22,45) G 44 (VM 14) G. 4 7*Kn,Jfn« Ji»! 

METROPOLITAN i689.400) NEVADA (ex Boston) SALA SANATO SPIRITO 

Cinque corpi senza testa, con Christine Keeler, con Y. Buckin- 3 

J. Crawford (alle 16.45-18.10- ga m. ’ VM 18) DR 4 ba?a *tdaseimtima 

20.20-23) G 4 niaqARA (TeL 6 273 247) SALA TRASPONTINA 

MIGNON (Tel. 669.493)’ AU’nltlmo minuto,.con M. Fer- e/pLA ls y[oD^ IVa ’ 

L'assedio delle 7 frecce, con W. rer (VM 16) G 4 ® A T A UKB& 

Ho,den A ♦♦ NUOVO Riposo 

MODERNISSIMO (GaUeria S Ribofeo SALA VIGNOLI „ 

Marcello - Tel 640 445)» NUOVO OLIMPIA ' e ®* tiva 

Sala A: I! dottor Stranamore, Cinema selezione: Alle donne , 

con P. Seller»' * SA 4444 clneriso Io, con F. Slnatra C n „ estiva 


. ficazione di una storia indivi¬ 
duale tendenzialmente edifican- 
à ; fé- L’ipoteca individualistica, 
aristocratica in senso spiritua¬ 
le le e religiosamente » eroica -, 
tradisce l’umanità del personag- 
gìo centrale della commedia: il 
giovane Lord, in cui rigermina 
\ sinistramente il peccato del pa- 
’ dre sotto la forma di un desi 
derlo (quello di uccidere la 
propria moglie) che nel figlio 
si trova casualmente esaudito 
dalla realtà e quindi esplode 
nella disperazione e nella ne¬ 
vrosi, è il Lohengrin di questa 
oscura e mortuaria leggenda 
del cannibalismo borghese al¬ 
l’interno delle pareti familiari. 
Il punto di passaggio dall’uo¬ 
mo » vecchio - all’uomo - nuo- 
, ro - — in Harry tormentato 
dalle Eumenidi — è curiosa- 
mente affidato alla psicanalisi, 
giacché solo la conoscenza dei 
■. segreti di famiglia — l’amore 
del padre per una delle sue 
giovani cognate — renderà pos - 
«bile quella rivelazione inte- 
ì riore, quella conoscenza defini - 
..‘•fica del proprio destino, alla 
? quale Eliot cerca invano di da- 
V re una plausìbile forza di ri- 
, -volgimento drammatico, 
i-v La conclusione, comunque, è 
f- coerente con la divisa spiritua- 
£ le del realista e anglo-cattoli- 
co T. S. Eliot, legato ad una 
L. concezione del mondo rigorosa- 
,*v; mente manicheista. nel la quale 
* 4 , il rigorismo dell'ortodossia relì- 
V' piosa e politico-conservatrice fa 
hfi- delta diagnosi spietata, e pe- 
fz-' raltro efficacemente descritta. 

della «olifudine umana nella * 0 - 
i,. cieti capitalistico-borghese un 
Pà uso strumentale, approdando al- 
io «prezzante isolamento di chi 
klj riduce le contraddizioni della 
rfi~ realtà a lacerazioni puramente 
[p; ideali. Anche nei corali, pocti- 
Mà: camente così suggestivi, la sal- 
datura di dialogo e monologo 
non riesce a realizzarsi mai; il 
fe* problema filosofico del tempo 
feY viene degradato alla tremenda 
e desolante ripetizione deH’as- 
Ksf sardo: passato e futuro si dis- 
* aolpono in quell’eterno presen- 
1 te della santa rinuncia al quale 
pi fa riscontro — anche se Eliot 
«i preoccupa vanamente di dis- 
. simularla — la santa autorità. 

' ^ . La regia di Mario Ferrerò ha 
„„ mirato con soluzioni dignitose. 


con P. Sellerà' * SA 4444 clneriso Io, con F. Slnatra C n .^"«usiira 
Sala B: Divorzio all’italiana, OLIMPICO (Tel. 303.639) SAVIO . 
con M. Mastroiannl Chiusura estiva Riposo 


Si sono 


r? 


con M. a » Chiusura estiva 

MODERNO ESEDRA Tt^p 4 PALAZZO (Tel. 491.431) 

E *r!.n«T SEDRA <T 1 Sangue misto, con A. Gardner 
fono 460.285) , DR 4 

Sfida all’ O.K. Corrai, con B. PALLADIUM ‘ ’ 

_ > A . ♦♦♦ Vento di tempesta A4 

MODERNO SALETTA PRINCIPE (Tel. 352.337) ACILIA - 

» c. ifl ! iino 4 ’ Banditi della città fantasma , Combattimento ai pozzi Apa- 

donne, con V Gassman A 4 ches A 4 

monoiai r RIALTO (Tel. 670.763) AURORA 

c u,!.,.Lrj Accadde sotto li Ietto, con N. Pistole calde a Tucson, con M. 

Ore rubate, con S. Hayward Tlller C 4 Stevens a 4 

NEW YORK r (Tot 780 771 1 ^ RUBINO s CASTELLO - ' 

N rt««Iin r ' -TaVinr )•>„« Chiusura estiva I cavalieri della tavola rotonda 

E T yl i SAVOIA (Tel. 865.023) con R. Taylor A 4 

NUOVO OOLDEN (755(102) B diario di Anna Frank, con COlumBus 
N i .1 M. Perkins DR 44 I commandos del mari del Sud, 

A c 1 5enz * l mo : SPLENDID (Tel. 620.205) con F. Avalon A 4 

PARIS (Tef 754^66) A ** Il segno di Zorro, con T. Power CohAilu 

,L p.,„ A4 Io Semiramide, con J. Furneaux 

JLufZZ* Sl ” n STADIUM (Tel. 393.280)- ’ SM 4 

Sellerà A 4444 n marmittone, con J. Lewis” COLOMBO - 

. - Hn.JL 1 -i.« nnn i rvs.™ c ♦♦ Donne verso l’Ignoto, con R. 

A Ekberg SULTANO . (Via di Forte Bra- Taylor A 44 

«alle 16J DR vetta . Tel. 6.270.352) DELLE TERRAZZE 

QUATTRO FONTANE (Tele famiglia si spara, con Lbio A ♦ 

fnnn «70 9851 _- — Ventura SA 44 OELLE PALME 

» n-r „„« ,«1 TIRRENO (Tel 573.091) L’uomo di Alcatraz, con Buri 

I Beatles tutti per uno (ajL 16 Un aUb , ; ^-opp,, perfetto, con Lancaster (VM 14) DR 44 

miiRtMat E 1 T 0 I 482 85 ^ 1 P- Sellers G - 44 DON BOSCO 

Q rlmm.nL« n^virful^ 3 *TUSCOlO (Tei 777.834) -■ Riposo 

fnrima) d ‘ V,etn *, ra La «gre dei sette mari, con G. ESEDRA-MODERNO 

m nmtoPTTA /Tal ftrn ni 9 i M. Csnale A + Sfidi tiro.K. CorftU v con Hurt 

“SS™";] U L.SSE « T*l ; 433.7*4> ^nc^er A ♦♦♦ 

I* A,n * '*"* '’.’d*' 1 »*** VENTUNO APRILE (Telrfo JoAnny Coll n>,su,„ro di 
RADIO CITY (Tel. 464 lini no 8 644 577) ^ - mon^con H. Silva G 44 

A #77 dalla Francia senza amore ch , e r,f *^ due volte, DErllm 

con S Connerv k- A a con K. Xovak G ++ Riposo 

REALE (Tel 58/123) - ■— VERSANO tTel 841195) LUCCIOLA 

Cleopatra, con E- Taylor (alle • 6 prigioniero di Zenda, con S. Passo Oregon, con J. Erìcson 

irai ,M ♦ vPtT0 8 rU ITU 578 ™, A * NEVADA ... Boston) * * 

Chiusura temporanea,: » . Brooklyn chiama polizia A 4 Christine Keeler, con Y. Buc- 

RlTZ (Tel 837 481» - . i: ‘ -• . . . - (VM 13) DR 4 

o Terze .visioni .. * 


flZ» ANO 
Pranzo di nozze 


Arene 


Chiusura estiva 
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I funerali 
di Togliatti 

La sintesi registrata che 
è stata trasmessa ieri sera 
dopo il Telegiornale della 
notte sul primo canale non 
ha dato che tuia pallida 
idea dell'ampiezza della 
■ partecipazione popolare ai 
funerali di Paimiro To¬ 
gliatti c della ricchezza di • 
. motivi umani e politici che 
' l’hanno caratterizzata. 'In 
ventotto minuti di trasmis¬ 
sione, la TV, che in altre 
occasioni ha saputo rag¬ 
giungere ben altri risultati, 
ci ha offerto una puntiglio¬ 
sa registrazione nella quale 
non si rendeva giustizia 
nemmeno alla nuda cro- 
i naca. M '•> .. 

Quasi dimenticate le pa¬ 
noramiche, che pure, in 
una cerimonia dell’impo¬ 
nenza di quella di ieri, sa¬ 
rebbero state strumento in¬ 
dispensabile per riflettere, 
il meglio possibile, la real¬ 
tà. Rari i primi piani c ra¬ 
ramente significativi, qua¬ 
si che in una folla di un 
milione di persone, compo¬ 
sta così variamente, non 
fosse possibile trovare mo¬ 
tivi di interesse. Di contro 
ad alcune inquadrature 
suggestive (come quella 
della selva di bandiere a 
Piazza Venezia), abbiamo 
visto più e più volte se¬ 
quenze quasi identiche: e ; 
dire che lungo il percorso 
non sono mancati gli evt- . 
sodi e le immagini da fis¬ 
sare. come dimostrano te . 
centinaia di fotografìe che 
abbiamo visto sui nostri 
tavoli di redazione. E, in¬ 
fine. talune sezioni del cor¬ 
teo. particolarmente signi¬ 
ficative. sono state del tut¬ 
to ignorate: ricordiamo, 
perchè la più importante, 
quella dei gonfaloni t > dei 
stridaci di centinaia di co- . 
muni italiani. 

Non si può dire, d’altra 
parte, che si sia trattato di 
errori o di dimenticarne, j 
Tutta la telecronaca, infat¬ 
ti . è apparsa ispirata dal¬ 
l’intenzione di far credere 
ai telespettatori ch e le 
onoranze a Paimiro To¬ 
gliatti avevano un esclusi¬ 
vo carattere di partito. 

A ciò ha contribuito an¬ 
che il commento parlato 
(anonimo, ma facilmente 
riconoscibile come opera 
di Luciano Luisi), nel qua- 
-, le era diffìcile trovare una 
parola che non fosse piat¬ 
tamente riferita alle im¬ 
magini che scorrevano sul 
video. Sappiamo bene co- 
■■ me i telecronisti sappiano 
indulgere ai voli lirici, alle 
immagini barocche, ai to¬ 
ni commossi: ieri sera. Lui- 
si non s’è mai discostato 
dagli - accenti burocratici 
assunti fin dall’inizio. Nul¬ 
la. in . particolare, egli. è 
stato capace di dire sul¬ 
l'ondata di commozione 
popolare che circondava il 
feretro di Togliatti, sul- 
Venorme folla che preme¬ 
va ai lati del corteo, sul 
clima ch e ha caratterizza¬ 
to. insomma, l'intiera ce¬ 
rimonia. 

In fondo, le sequenze mi¬ 
gliori sono state, forse, 
quelle finali, con i brani 
dei discorsi e le immagini 
di chiusura nella notte a 
San Giovanni. In quegli 
ultimi minuti abbiamo 
avuto tutti l’idea di cosa 
avrebbe potuto essere, an¬ 
che nel suo valore televi¬ 
sivo. quella ripresa diret- 
. ta che la TV non ha voluto 
dare. 


-fflaìW - 

programmi 


T V - primo 


18,00 La TV del ragazzi " 

a) Film; 

bl Concertino- fantasia di 
musiche e pupazzi. 

20,15 Telegiornale sport - 

_ . . ' \ 1 
, S • } ■ i ■ ' 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,00 Studio legale 

« Rapina a mimo " arma¬ 
ta ». 1 acconto sceneggia¬ 
lo Regia di Richard Don- 
ner --- 

f 1 -,v V « 

21,50 Parole e musica ; 

George Gershwln di New 
York Con Achille Millo 
e Ilari» Ocehlni 

’ I . ’S -(-'•• • 


23,00 Telegiornale 


della notte 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 

21,15 L'acqua chela 
22,55 Notte sport 


tre atti di Augusto No¬ 
velli con AntiH Maria Sa¬ 
nciti e Renzo Blagiotti 



Edmond O’Brien è uno degli interpreti del racconto sce¬ 
neggiato «Rapina a mano armata* (primo, ore 21). 


Radio - nazionale 

GIORNALE RADIO: 7, 8 . gromma per i piccoli; Ì6.30: 
13. 15. 17. 20. 23; 6,35: Cor- Rassegna di • Giovani Con¬ 
so di lingua spagnola; 8,30: certisti; 17.25: Finalisti con- 
11 nostro buongiorno; 10,30: corso Internazionale di ean- 
Tempo di vacanze; 11: Pas- to G. Verdi; 17.40: Diverti- 
seggiate nei tempo; 11.15: mento per orchestra; 18: Un 
Musica e divagazioni turi- gatto, un cardellino • e le 
stiche; 11,30: Musiche di F. stelle». (Racconto); 18.15: 
Schubert; 14.45: Musica per piccolo concerto; 18,35: Ap- 


la musica leggera; 14-14.55: " ‘ « 

Trasmissioni regionali; 15,15: 53. • Una canzone ol giorno; 
Le novità da vedere: 15.30: 20.20: Applausi a...; 20,25: 
Parata di •’ successi; ■ 15.45: * La campana sommersa -, 
Piccolo complesso; 16: Pro- di O. Respighi. : 

Radio - secondo 

GIORNALE RADIO: 8,30, smissioni regionali; 13: Ap- 

9.30. 10.30, 11.30, 13.30. 14,30, puntamento alle 13; 14: Vo- • 

15.30. 16.30, 17.30, 18,30. 19.30, ci alla ribalta; 14.45: Dischi 

20.30. 21,30. 22,30; 7,30: Ben- In vetrina; 15: Aria di casa 
venuto in Italia; 8 : Musiche nostra; 15,15: Motivi scelti 
del mattino: 8.40- Canta To- per voi; 15,35: Concerto in 
ny Dallara; t 8,50: L’orche- miniatura; 16: Rapsodia; 16 e 
stra del giorno; 9; ’ Penta- ; 38: Dischi dell’ultima ora; 
gramma italiano; 9,15:. Rit- 16.50: Panorama italiano; 
mo- fantasia: 9.35: Canzonie- 17.35: Non tutto ma di tutto: 
ri napoletani; 10.35: Le nuo- 17.45: ' Rotocalco musicale; 
ve canzoni italiane; 11: Ve- 18.35: Classe Unica: 18,50: I 
trina di un disco per l’està- ■ vostri preferiti; 19,50: Zig- 
te: 11,35:. Piccolissimo; 11 e Zag: 20; Sosta in musica: 21: 
40: Il portacanzoni; 12-12.20: Documentario; 21.40: Musica 
Tema in brio; 12,20-13: Tra- nella sera. , 

. : i • _ . ’ 

1 - • « • , 

Radio -. ferzo 

Ore 18.30: ' La Rassegna; giornale del Terzo; 21.20: 
18,45: Musiche di Milbaud; Il segno vivente: 21,30: Mu- 
19: Novità librarie; 19.20: siche di Strauss; 22.15: Co- 
Conversazione; 19.30: Con- stume e satira nella poesia 
certo di ogni sera: 20.30: di oggi: 22,45: Orsa mino- 
Rivista delle riviste; 20,40: re: A. U. Engelmann, K. B. 
Musiche di Mozart; 21; D Blomdahl. 


BRACCIO DI FERRO « Bri Sageritt! 
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kingam (VM 18) DR 4 

Ohiunc 

Il trionfo di- Maciste ’ SM 4 
N. D. OLIMPIA . .. 

L’angelo del ring , DR 4 


Sellerà (ulL 22.50) SA 4444 Vi ì'v.ov^.o.wuì ** 

RIVOLI (Tel 460 883» ACILIA (di Acilia) 

AU’OveJt niente di nuovo, con rnmh»tumrntn al borri Ani DléiniCA 
L. Ayres (alle 17.45-20.10-22,501 CombatUmento al pozzi Apa- PARADISO 

ROXY (Tel **♦* aESKaCINE ITel 330.2121 * T ,T«& 55T». ♦♦ 

Commandos nel Vietnam (pri- £^ C A U E£be7* FlDlne G I * n 4 ... ... 

ma) (alle 17-19.05-21-23) awVsriu'e* 1 * * A4. Sfida alla città dell oro, con B. 

RDVAL iTpI 7711 f»49» ANIftNfc Corey A 4 

•ss? i®2r n r* rr ‘ * ♦ «K.LLA 

Cinema d’essai: Mata Bari, con estiva Bin " 

SMERALDO ITel’ 35 ! “ Tel. «8^80) ./ TARANTO 


HENRY A Cari Menta 


SMERALDO .TeraSI»!,^ ' 

Gli Invincibili, con G Cooper aSVyna/a esliva 
(alle 16.15-19.15-22JJ0» A 4 ■ 

SUPERCINEM A «Tel 4Ró4«8. A gggS A , r « 3 ^ 
n vendicatore di Kansax City A ‘d,”°, RA ,J :Ì *93 269) 
con F. Kanow (alle 16,50-18.55- «stole calde a Tunon, con M 
XULMI a n. Stevens A4 


20.45-23) A4 m * 

TREVI (Tel. 689.619) AVORIO 

feri ned ifomuti* rnn S Lon‘n c on P. Armen 

(alle 16.15-18.20-20.35-23) U 800 A A 


8 ♦ I magnifici sette, con V. Bryn- 
ner j ìì j ■A 444 

A 4 REGILLA 

BUI il mancino, con F. St. John 

A 4 

TARANTO 

Angeli con la pistola, con G. 
Ford S 44 

TbmRO NUOVO 
. Alberto il marmittone, con A. 
>n M. Sordi 41 C 4 

A 4 TIZIANO ‘i ^ 

Pranzo di nozze 
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^ Tnimv #VMa*»wrt* .. V r..wov, . _ _ , . -A a QCIA 

^ "fj. 0 ™ LERICI — Il cantautore Giorgio Gaber e la v ,on* cuab* m V» n 


’V' 

i-'O 


* mlch, o riln.r, i pcnonaggl »»«■»»■».» — '— 3 — ——• » — CUBA ITO ai» 

JPSTSSS giovanissima attrice Ombretta . Oblìi foto- (aìTe 1 f? - 19 - 21-23) ' 0011 A À N 44] 

•gr«(a« m'un ristorante della spiaggia. Han- Sectintlc visioni 
dì Roman^jad che ha sa- no en trambi la fede all'anulare; ma non si africa (Tei 8 . 380 . 71 » 

^ palo 1 cogiterei finemente^ l ri- - ’ - . . Le magnifiche sette, con Cario 

po«l* wgfenmentf poetico-tvo- nu a r del loro ’ SUDDOStO «matrimonio Dapporto c 4 

del testo eliotiano. nulla ,»,i viv jufjfywaiv inuuimwiiiv tiftuhE (Tel 727 103» 


r, 


r/J’ mente sottolineati dalle musi- 
cfce di Roma» Vlad, che ha sa- 


Seconde visioni 




m 

■0: 


^ pa to cogliervi finemente i ri* 
; poèti suggerimenti poetlco-evo- 
, gitivi del testo eliotiano. 
m Lodevole VinterpreUuìone del 
àMNN cast di rifori, tra cui 


Dapporto 

AlRuNE (Tel 727.193) 


segreto » 


d.rir - a i CINEMA CHE CONCEDONO 

rAQAin -OGGI LA RIDUZIONE AGI* - 

n knnaitn a ENAL: Adriactne, Africa, Alfieri, 

Jess il bandito A 4 Ar|e|j Attarta . Brancaccla, Holo- 

miMiMiiiMiMiititftttnittistiiii* Pu- Cristalla, Delle Terrazze, 

Euclide, Faro, Fiammetta, Jolly, 

nuovo «HODMmo Sala A e Sala' B, Nlagara, Nuovo j 

A ’ Olimpia, Orione, Planetario, da - 

PORTE MAnwfil **•. w®* Pena, RUlt*. Royal, 

* Sala Umberto, Salane Margheri- 

' A/iala Mar r nei il ta, Splendld, Sultano, Traiano di 

. \VI0IC nOILUni/. Fiumicino, Tirreno, Tnscolo. Ulls- 

. .... ... 91 Vertano. TEATRI: Ostia An- 


A POSTE MARCONI 

(Viale Marconi) 


r V_ 


.me.««evr A4 Al f CIDfiHO. A HA E HI. VSUM NH* 

fieotland Yard non perdona, con °00i ore ZI riunione di Ulta, Valle Gialla, - Villa Aldo- 
7. Pmvost • 4 sono di levrieri. • JbmndlnL 
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l’Unità / mtreoltdì 26 «gotto 1964 


Nella prima giornata Genoa-Lazio, Roma- 
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o Fiorentina-Foggia 
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Calciò: il calendario della serie A 


MILANO. 25. 

La Lega calcio ha dirama¬ 
to ieri «era da Milano U ca¬ 
lendario del campionato di 
«erie A. Come è agevole con¬ 
statare non tono in pro¬ 
gramma graffi confronti nel¬ 
le prime giornate: e ciò è 
stato fatto di proposito per 
non far pesare troppo alle 
grosse squadre l'assenza del 
calciatori impegnati alle 
Olimpiadi. Il primo big 
match dunque sarà Juventus- 
Bologna alla sesta giornata. 
Poi seguiranno gli altri. . 

Per quanto \ riguarda le 
squadre romane si può no¬ 
tare come la Roma ha avu¬ 
to in sorte un » tour de for¬ 
ce » notevole dalla quinta 
olla nona giornata quando 
dovrà incontrare successi¬ 
vamente Fiorentina, - Inter, 
Bologna e Lazio (l'unico 
intervallo meno impegnati¬ 
vo in questa serie è rap¬ 
presentato da Roma-Cata- 
nia alla settima giornata, 
che i quasi una boccata di 
ossigeno per i giallorossi). 

Ancora peggio A sfata 
trattata la Lazio che dopo 


il debutto a ■ Genova nella - 
prima di campionato dovrà 
visitare la. Fiorentina alla 
terza giornata, ospitare la 
Jnter alla quarta e far vi¬ 
sita al Milan nella quinta. 

E scusate se è poco! Ma 
per ora bando al commen- ’ 
fi. Diamo qui di seguito il 
calendario completo. ’ 

1* giornata 

/ ’ ' (13 settembre 1964) - 

, Atalanta-Boiogna 
Fiorentina-Foggia 
Genoa-Lasio 
Milan-Catanla ' 

L. Vlcenaa-Sampdorla . 
Messina-Juventus . 
ftoma-Cagliari 
Torlno-Mantova ' ' 
Varese-lnternazlonale 

2‘- giornata 

■ (20 settembre 1904) 

Atalanta-Roma 

Bologna-L. Vicenza 

Internaslonale-Foggla 

Juventus-Cagliari 

Laslo-Catanla 

Mantova-Mllan 

Messlna-Genoa 

Sampdorla-Florentlna 

Varese-Torlno 


3* giornata 

(27 settembre 1904) 
Cagllarl-Sampdorla 
Catania-Juventus 
Florentlna-Lasla 
Foggia Mantova 
Genoa-Bologna 
L, Vlcensa-Mllan 
- Internaslonale-Messlna ; 
Roma-Varese 
Torino-Atalanta 

* 1 . j t ! V ' • »* >’ f ; « ‘ 

4* giornata 

• (4 ottobre 1964) 

' Bologna-Messina 

Cagllarl-L. Vicenza 

Catania-Genoa 

Foggla-Atalanta 

Juventus-Mantova 

Lazlo-Internazlnnale 

Sampdorla-Roma 

Mllan-Tortno 

Varese-Florentlna ~ . 

- * v.'v • 

5 8 giornata 

(Il ottobre 1964) 
Atalanta-Juventus 
Bologna-Sarapdorla 
Genoa-Internazlonale 
L. Vlcenta-Varese 
Mantova-Cagllarl 
Messlna-Catanlp 
Mllan-Laxlo 
Roma-Fiorentlna 
Torlno-Foggla 


•■V6* giornata 

(18 ottobre 1964) 
Catania-Cagitarl 
Florentina-Atalanta 
Internaxionale-Roma 
J u ventus-BoIogna 
L Vlcenta-Tortno 
Lasio-Varese = 
Messina-Mllan ’ 
Sampdorta-Mantova 
Foggia-Genoa ^ , » 

^ : f. * . i 

7* giornata 

v « (25 ottobre 1964) 
Bologna-Laxlo 
CagUarl-Internaslonale 
Foggla-Messtna 
Genoa-Juventus 
Mantova-L. Vlcenxa 
Milan-Atalanta 
Roma-Catania 
Torino-Fiorentina 
Varese-Sampdorla 


8* ; giornata 


(8 novembre 1964) 

Atalanta-Varese . 
Catanla-Fog g la 
Fiorentina-J uventua 
Internazlonale-Mantova 
L. Vlcenza-Lazlo 
Messlna-CagUarl 
Boma-Botogna 
Sampdorla-Mllan 
Torlno-Genoa 


9* giornata 

(15 novembre 1964) 

Cagliari-Atalanta 
Florcntlaa- B o l ogna 
Gtsoo-MaaUra ? 

Javeatns-Baaapéorta 
L. Vleenaa-Catanta 
Lazio-Roma 
Messina -Torino 
Mlian-Interaaslonale 
Varese-Foggla incedit 

10* giornata -, 

(22 novembre 1964) 

Atalanta-Catania 
Bologna-Interna zio naie 
Foggla-L. Vicenza 
Genoa-Sasapdorta 
MI la n - Fio re nttna 
Torino-Juventus 
Varese-Messina 
Laxlo-Cagltarl 
Manto va-Roma 

11* giornata 

(29 novembre 1964) 

Atalanta-Messina 
Catania-Varese 
Florentina-Caf ilari 
Foggia-Milan 

Interaaxionale-L. Vicenza 

Juventua-Lazlo 

Mantova-Bologna 

Roma-Grnoa 

Sampdorla-Torlno 


12* giornata 

(13 dicembre 1964) 

Bologna-Foggla 
Caglia ri-Varese 
Catania-Manto va 
Genoa-Atalanta 
Internazlonale-Sampdoria 
> Jnventus-Mllan 
LS. Vicenza-Fiorentlna 
. Lauto-Torino •- 

Messlna-Boma 

V13* giornata ' 

(20 dicembre 1964) . 

AUIanta-L.R. Vicenza - 
Cagliari-Foggia 
Fiorentina-Internazionale 
Mantova-Messlna 
Milan-Bologna 
• Roma-Juventus _ 

, Sampdorta-1 nrio 
Torlno-CalatV 
Varese-Genoa 

14* giornata 

(27 dicembre 1964) 
Bologna-Varese 
Fiorentlna-Messina 
Foggla-Lazlo 
Internazionale-Juventus 
I.R Vlcenza-Genoa 
Mantova-Atalanta 1 
Roma-MIIan 
Sampdorla-Ca tanta 
Torlno-Cagllarl 


15* giornata 

(3 gennaio 1965) 
Internationa)*-Atalanta 
Bologna-Torino 
Genoa-Cagllari - 
Catania-Fiorentina 
Juventus-Foggia 
LE. Vlcenza-Boma ■ 
Laalo-Mantova 
Mosslna-Sampdorla 
Varese-Mllan ■ 

16* giornata 

(10 gennaio 1965) 

Atalante-Lazlo 
Cagllarl-Bologna 
Catanla-lnlernazlonale 
Mantova-Fiorentlna 
Milan-Genoa 
Juventus-Varese 
Mes-Mna-L.lt- Vicenza 
Roma-Torlno 
Sampdorla-Foggla 

17* giornata 

• ' (17 gennaio .1965) 

Bologna-Catania 

Fiorentlna-Genoa 

Foggla-Roma 

L.R. Vlcenzs-Juventus 

l»ailo-Messtna 

Mllan-Cagllarl 

Sampdorla-Atalanta 

Torlno-Internazlonale 

Varese-Mantova 


Troppo alte le loro pretese avvisi economici 


Il compito degli oppòsti difensori è stato agevolato dalle «to¬ 
piche » degli attaccanti: incèrti,:immaturi e imprecisi quelli giallo- 
rossi, poco affiatati e mal serviti quelli viola 




nè Giardello 



MARIO AUCAti 
Direttore 

LUIGI FINTO» , 

Condirettore 

■ Tutatava Casus ' 
Direttóre responsabile 


Ine ritto al n. MS del Registra 
Stampe dei Tribunale 41 
Roma - L’UNITA' autorte- 
tallona a giornale murale 
o. 455» 


OIKUIONE REDAZIONE RD 
AMMINISTRAZIONE: Roma. 
Via del Taurini. IV - Tetato- 
nt centralino: 4950351 4950352 
4V50353 4959355 «MIMI 4Mlllt 
4951253 4851*54 «851*55. ABBO¬ 
NAMENTI UNITA' (versa¬ 
mento sul c/c postale numero 
1/SVT86): Sostenitore *5.000 » 

1 numeri (con 11 lunedi) an¬ 
nuo 15150, semestrale T UO. 
trimestrale 4.100 . « numeri . 
annuo 13.000. semestrale 4.190, 
trimestrale 3S00 - 5 numeri 
(senza II lunedi • eensa la 
domenica) annuo 10.850. seme¬ 
strale 5.800. trimestrale 2.000 - 
(Estero): 1 numert annuo 
*5550. semestrale 13.100 - (4 
numeri): annuo 2 * 000 , seme¬ 
strale 11*50. . RINASCITA 
(Italia) annuo 4.900, semestra¬ 
le * 400 - (Estero) annuo 8 600. 
semestrale 4 500 . VIE NUOVE 
(Italia) annuo 5000, seme¬ 
strale 1.000 - (Estero) an¬ 
nuo 8.000, semestrale 4.406 - 
I I.*UN1TA' + VIE NUOVE * 

, RINASCITA (Italia): 1 nume- 

1 ri annuo SS.000, « numeri an- 

| nuo *1000 . (Estero): 1 nu¬ 

meri annuo 41.500. 4 numeri 
1 annuo 33 000 - PUBBLICITÀ': 

I Concessionaria esclusiva SJPJ. 

(Società per la Pubblicità in 
I Italia) Roma, Piazza S Loren- 

I so In Lueina n SA. e tue auo- 

' 888.541 - 2 - 3 - 4 - 5 . Tariffe 

■ (millimetro colonna): Cora- 

1 merci ale; Cinema L. 300; Do- 

1 mcnlcale L. 250; Cronaca Li- 

■ re 250: Necrologia Partecipa- 

I alone L. 150 + 100; Domenl- 

1 cale L. 190 4-300; Finanziarla 

» Banche L. 500; Legali L. 390. 

I Stab Tipografico G.A.TJE. 

, Roma . Via del Taurini. 10 






I) CAPITALI SOCIETÀ* L. 


FIMER, 1 Piazza Vanvltelll 10, 
telefono 240620. Prestiti fidu¬ 
ciari ad impiegati. Autosov¬ 
venzioni. 

IF1N. Piazza Municipio 84, te¬ 
lefono 313441, prestiti fiduciari 
ad > impiegati. Autosowenzioni. 

4) AUTO- MOTO ■ CICLI L 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Btssolatl n. 24. 
CONVENIENTISSIME autocca- 
sioni, ■' facilitazioni permute, 
pagamento dott Brandini piaz¬ 
za Libertà Firenze. , . 



per un 








ROMA: Matteucdj Tornaste, 
Ardlzzon; Carpane*!, Losl, Bchnel. 
Unger; Leonardi, De Siati, Tam- 
borlnf Angellllo (Saivoli), Fran. 
cesconl 

FIORENTINA: Alberto*!; Ro- 
bottl, castelletti; PIrovano, Gon- 
ftantlnl. Marchesi; Hamrte, Ma¬ 
schio, orlando, Bertlnl, Morrone. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

NOTE: a due minuti dalla line, 
De Slstl è uscito dal campo te 
seguito ad uno scontro subito 
seguito da Castelletti. In pre¬ 
cedenza, al *4* del primo tempo. 


Angellllo ha dovuto abbandonare 
(venendo sostituito da Salvori) 
per un brutto colpo alla cavi¬ 
glia destra.' Anche Bertlnl ha 
finito zoppicante. 

Nel secondo tempo sono state 
operate le seguenti sostituzioni: 
al 14* Dori al posto di France- 
sconl e Brugnera al posto di 
Maschio; al *•’ Noti al posto di 
Orlando, al 22* Carpenetti al po¬ 
sto di Losl, Drizzi zi posto di Pl- 
rovano e Flamini zi posto di 
Leonardi. 


Oggi Calama-Messiua 

e Inter-Atalanta 



* V^\ 
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Anche eggt avrà Iwg» «a aacrlte lotta di partite di calcio aml- 
hevoll: su fatte spicca Atalanta-later nella quale la squadra di 
(errerà è chiamata al difficile compite di confermare le sue booti e 
ehdtzloal 41 ferma centra «u awersaeta già In « palla ». Da no¬ 
me che farse 11.(1. schiererà un attacco Inedito con Domeagblal, 
•etrò. Mazzola, Smaree. Corso, fneltrc pare che Malatrmi ficcherà 
i mediamo al poeto di Tegola. 

Pel a Roma si svolgerà Cataala-Mcselaa nel quadre della • Cop¬ 
ia del Sad •: aa lacandescente derby del rad che vede all etnei 
eggermeate favoriti sla per la buona prova da cast fornita nella 
artita con la Laz'e (corneiasmi 1-1) sla per le condizioni precarie 
b es o e te mostra dal Mernina nefl'alttme galoppa a Carrara 
> Ma ceca 11 calendario c omp l ete delle amichevoli di egei e de m a ni: 
1 1 OGGI: Atalanta-later (ore *1,15), Maateva-Parma, Vittorio Ve¬ 
sto-Toriao, LIvorno-Varese (ore 21); tampdoria-tlvigila (not- 
irha); Vigno!esc-Osnoa, Moateoehlo mac-Laneroeel; Caoale-Alsa- 
mdrla (aottama), Corno-Lecco, Ptsa-Modeaa, Ccrvlgnaao-Triesti- 
a e cstanla-Mesetaa (a' Ratea ore 21,15). 

ROMANI: Mllzn-Bologna (alle ore 21,15); Verona-Rovereto, 
MmeU-ralermo. NELLA POTO: Rerrevn. 


E’ una fortuna che le amiche¬ 
voli abbiano in genere solo un 
valore assai relativo: perché se 
dovessimo attenerci strettamente 
alle indicazioni scaturite da Ró¬ 
ma Fiorentina ci sarebbe poco da 
stare allegri. • -• r 

Il gioco ha tatitato per lunghis¬ 
simi tratti dell'incontro (si è visto 
qualcosa si e no per un quarto 
d’ora), gli attaccanti hanno fat¬ 
to a gara a chi faceva più. erro¬ 
ri. facilitando così il compito dei 
difensori, le scorrettezze sono sta. 
te all’ordine del giorno. : 

Questo ultimo punto merita un 
discorso a parte, innanzitutto per. 
chè non ci si attendeva che una 
amichevole degenerasse in tal mo¬ 
do sul piano della violenza e del¬ 
ta vendetta personale e in se¬ 
condo luogo per le conseguenze 
riportate dalle due società: in¬ 
fatti a fine incontro si è appreso 
che gli infortunati De Sisti. An- 
gelillo e Schnellinger non parti¬ 
ranno oggi per la toumei in Sva- 
gna della Roma (rimarrà in sede 
anche Lorenzo), mentre tra t 
viola Castelletti e Bestini avran¬ 
no anche loro bisogno di un con¬ 
gruo periodo di riposo , e dette 
cure del caso. 

Di fronte a questo bilancio Ci 
evidentemente da chiedersi se va. 
leva ■ la pena di mettere tanta 
animosità nei » falde » * e negli 
scontri: e Cè da criticare Varbi - 
(ro Monti per non aver espulso 
subito il principale artefice di 
tante scorrettezze, vale a dire it 
viola Bertìni. - 

- Ma passiamo al gioco delle due 
squadre. La Roma ha bene im¬ 
pressionato per la solidità della 
difesa (sebbene Losi sembri tut¬ 
tora spaesato nel ruolo di stop¬ 
perà e per la rapidità delle ma¬ 
novre basate in genere su uno 
due passaggi in profondità (Vec¬ 
cezione in questo caso è Carpa- 
nesf che no» sempre si libera fin 
tempo della palla). Ampia suffi¬ 
cienza dunque alla squadra gial¬ 
lorossa dotta cintola in giù. con 
il dieci e lode obbligatorio per 
Schnellinger: ma quale squallore 
dalla cintola in su! 

Le tre - punte - vale a dire 
Leonardi Francescani e Tambori¬ 
ni sono chiaramente immature: 
fermano e passano la palla quan. 
do devono invece tirare, tirano 
quando dovrebbero cercare il 
compagno smarcalo, e sopràtutto 
sbagliano decisamente la mira in 
ogni caso, anche nei casi più fa. 
vorev oli. Cosi si spiega perchè la 
Roma pur avendo avuto parec¬ 
chie occasioni da goal non sia 
riuscita mai a segnare: e sì giu¬ 
stiziea Timpressione negativa del 
critico che deve rimandare ne¬ 
cessariamente un giudizio pi* 
probante stilla squadra a quan¬ 
do Lorenzo potrà disporre di al¬ 
meno un goleador dei tre attual¬ 
mente in infermeria (sempre am¬ 
messo che Manfredini ritrovi la 
via della rete, che Schutz dimo¬ 
stri Realmente di essere un gio¬ 
catore di calcio, e che Nicoli rie. 
sca a tornare un atleta). 

Non meno dolenti sono le note 
sulla Fiorentina: anzi t viola han¬ 
no fatto di peggio accusando qual¬ 
che sbandamento in difesa e in¬ 
testa rdendosi spesso in una ma¬ 
novra di passaggi orizzontali che 
precludeva a priori qualsiasi ten¬ 
tativo di contropiede. ■ 

Ciò costituisce in parte una 
giustificazione per Orlando Mor- 
rernie ed Hamrin che Ira l'altro 
hanno mostrato chiaramente di 
difettare d'intesa. A quanto si é 
visto dunque Chiappella ha da 
lavorare molto più di Lorenzo: 
ma la differenza tra i due tecnici 
i che Chiappella ha a disposizio¬ 
ne un maggiore potenziale atleti¬ 
co (in specie di spunte -) mentre 
Lorenzo deve fare l salti mortali 
per cercare di affinare t giocatori 
a sua disposizione o accendere 
ceri a qualche santo per ottenere 
il recupero di uno dei tanti as¬ 
senti . 1 — 
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Gli • azzurri » del ciclismo hanno Ieri Iniziata 11 lavara di preparazione. Nella foto: I cor¬ 
ridori Menili e Durante (« destra) segniti da ZUloll, Galbe e Taccone, nell’ordine, sul lungo 
lago. (Telefoto: À.P. - L’Unità) 


Correranno nel G.P. Moltoni 


I ciclisti «azzurri» 


PiiiiW 


Allarme par 
la Ol im pia d i. 

• v : ■ v - 

Colera 
a Tokio 

TOKIO, 28. 

Per la prima volta da didatta aaal a que¬ 
sta parte, si è avuta la Giappone un cane 
mortale dt catara. 

Va spi ra ta di 22 assi, (S ah a ra Arayma, t 
morta M m r tb B i mata lunedi a NarasMbm, 
44 ehMau ta t r l a w i m .U T s Mt. 

da di ditarmtasri canta a dare la Arayma 
< abbia e m ustn n catar a, » stata di dai di 
pra ti ca re la rarrl n iil ia z antleatadc a ari ri- 






Tommasl ha affermalo che la 
Itos tornerà ad organizzare 
manifestazioni di pugilato a 
Roma con due riunioni che si 
svolgeranno nel giro di meno 
di un mese. La prima avrà 
luogo il 18 settembre. E* esclu¬ 
so che Rinaldi verrà opposto 
al tedesco Wohlers. L'organiz¬ 
zatore romano ha invece con¬ 
fermato lo svolgimento ’ del 
match di campionato d'Europa 
dei pesi welter tra Manca è 
Pavilla. Tale incontro si svol¬ 
gerà • il 25 settembre, oppure, 
più probabilmente, il 2 otto¬ 
bre. Dipenderà anche dall'ac¬ 
cettazione o meno da parte 
dell'EBU della richiesta di 
spostare rincontro di qualche 
giorno, rispetto al -termine 
ultimo » di effettuazione, già 
fissato al. 27 settembre. Tom- 
masi è apparso piuttosto fidu¬ 
cioso riguardo alla concessio¬ 
ne del nullaosta. , 

L’organizzatore romano si è 
poi soffermato sui contatti avu¬ 
ti per rallestimento. a Roma 
degli incontri di campionato 
del mondo tra Rinaldi e Pa¬ 
strano e tra Benvenuti e Giar¬ 
dello: « E’ più che problema¬ 
tico. Per - Rlnaldi-Pastrano — 
ha dichiarato - Tommasl — le 
difficoltà di carattere econo¬ 
mico sono notevoli. In Inghil¬ 
terra è possibile organizzare 
un Pastrano - Dotones perchè 
gli spettacoli pugilistici « In 
genere sportivi non sono sog¬ 
getti a oneri fiscali. Le spese 
cui andiamo incontro nelf’or- 
ganlzzare una riunione non ci 
consentono di pagare a Pa¬ 
strano e ad altri phpift fife, 
fari le borse che versano gli 
inglesi. ' Appunto per questo, 
ogni possibilità di vedere Ri¬ 
naldi opposto a ‘ Pastrano, a 
Roma, è legata atte decisioni 
del campione del mondo che 
dovrebbe accontentarsi di una 
borsa inferiore di almeno il 
23 per cento a quella cui è 
interessato. Si potrebbe adot¬ 
tare la soluzione del match In 

10 riprese, ma logicamente non 
è la stessa cosa. Le trattative 
proseguiranno, mal non c'è da 
crearsi illusioni. ■ E* inoltre 
chiaro che occórrerà attenderò 

11 28 settembre, data dell'in¬ 
contro di Londra, per un rie¬ 
same della questione ». - 

- Lo stesso discorso — ha 
aggiunto .Tommasl — vale per 
il ventilato, incontro Giardello 
Benvenuti. Com'i noto. Giar¬ 
dello metterà in palio 8 titolo 
il 23 ottobre a Las Vegas con 
- -V 


Rubin Carter. A parte la que 
sifone borsa, con le difficoltà 
accennate, ritengo che sarebbe 
più facile intavolare trattative 
con Carter, nel caso che que¬ 
st’ultimo conquistasse il tito 
lo. Infatti, attorno a Giardello 
ruotano molte persone e molti 
interessi che rendono difficili 
i contatti; Sia con Giardello 
che cón Carter, abituati ad In¬ 
cassare t pigliata di dollari, ap 
pare comunque davvero pro¬ 
blematico raggiungere un ac¬ 
cordo per la borsa. Questo, 
per il momento. In futuro, po¬ 
trebbe darci una mano la si¬ 
tuazione che si verrà a creare 
negli Stati Uniti con la ces¬ 
sazione, a partire dall’Il set¬ 
tembre, delle trasmissioni tele¬ 
visive settimanali. Ciò dovreb¬ 
be portare ad un ribasso delle 
borse, in generale, da versare 
al pugili. Le minori pretese 
del procuratori faciliterebbero 
i nostri contatti con i pugili 
d'oitre oceano». 

Tornando a Rinaldi, è da ri¬ 
levare che l'anziate ha ripreso 
gli allenamenti. 


OCCASIONI 


L. 30 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col¬ 
lane ecc., occasione 550. Faccio 
cambi SCHIAVONE. Sede uni¬ 
ca MONTEBELLO. 8B (telefo¬ 
no 480.370). 

AVVISI SANITARI 

: ■ ' :• « ' 

" ■ ■"■■ * ; ■ . 1 . . . . . ■ 

A. A. SPECIALISTA veneree 
pelle disfunzioni sessuali. Dottor 
MAGLIETTA, via Orinolo 48 - 
Firenze - Tel. 898.971. 

Medico specialista dermatolog» 

DAVID* STR0M 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VEKE VARICOSI 

Cura delle complicazioni: ragadL 
flebiti, eczemi, ulcere valicata 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLE 

VIA COLA DI RIMIO n. 152 

Tel. 354.MI . Ore S-*4; festivi S-IE 
(Aut. M. San. n. 779/23315S 
del 29 maggio 1959) 



COMUNICATO TETI 

La Società Telefonica Tirrena proseguendo nsl 
programma di ammodernamento del servizio tela- 
fonico, informa che il 26 agosto 1964 entrerà io 
funzione la nuova centrale di SORIANO AL CI¬ 
MINO. . - 

La nuova centrale consentirà di effettuare co- 
. municsxioni dirette interurbane (teleselezione d’ab¬ 
bonato) con tutti gli abbonati collegati alle centrali 
automàtiche del Lasio, della Toscana (esclusi i di¬ 
strétti di Pontedera, Piombino, Follonica, Volterra) 
’ e .della Liforia (esclusi i distretti di Albenga • 
Imperia). 

Gli abbonati di Soriano al Cimino potranno M- 
sere chiamati direttamente da tutte le reti automa* 
, tiche del Distretto dì Viterbo, mentre dalle altre 
- località sopraindicate il numero dell'abbonato de* 
’’ siderato sarà fatto precedere dal prefisso « 9761 a. 
' . Il relativo traffico sarà tassato in base alla fre¬ 
quenza di impulsi stabilita dalle vìgenti tariffe. 


MILANO. 25. 


r. ff. 


Tritar», p a l A Urata aggi Bai «tarata! te Osta, i 
■rito quale ri citato» — 'ra s u lt a scarsità *1 I 
- s er risi Igtomtol al viaggi» ritmato# te Ye- • 
yetL tatuai* g ra ta» le statata «cita capitata * ■ 

nipponica. | 

• L'agenzia svettane «tee I criteri edilizi flap . 1 
L genesi, diversi dh qneRI europei, cesti te. . 

gcrznno gli atleti a far la fila ogal matti za I 

per il bagno o la doccia o anche soltanto • 
per farsi la barba. . 

* mmm «Mt 


Gii otto ciclisti titolari della nazionale 
azzurra e le due riserve viaggianti selezio¬ 
nati da Fiorenzo Magni sono stati iscritti, tra¬ 
mite le rispettive case, al gran premio Molteni 
che si correrà domenica ad A reo re su 13 giri 
di un circuito di km. 18,200 per complessivi 
km. 236,600. 

Con Q ritorno alle corse di Giacomo For- 
noni. Inattiv o dal - Giro d’Italia - per un in¬ 
fortunio, la «Molteni» si presenterà al gran 
completo con tutti i suoi effettivi: De Rosso, 
Motta, Dascelli. Neri. Bongioni. Beraldó. 
BafQ. Teismo na. Fornoni e Manca. 

Dal suo canto Alfredo Binda, ha comuni¬ 
cato l'iscrizione della - Cynar - con i se¬ 
guenti corridori: Balmamion, Gentina, Lotti, 
Mealli, Roochini, Sartore e Zandegù. . 

Oggi. poi. gli azzurri a disposizione di 
Magni hanno percorso una settantina di chi¬ 
lometri sulle strade attorno al lago. Infine 
nella classifica per il trofeo d'oro Caltcx 
«Sportsman dell'anno», si sono registrate 
divene novità. Dal calo di Zilìoli hanno 
tratto prefìtto 1 suoi avversari diretti e il 
’ campione dTtalip, Guido De Rosso, ha pres¬ 
soché concluso ii suo inseguimento essendo 
arrivato con la coppa Bernocchi da quota 
130 a quota 140. quindi a soli 3 punti da 
ZÌI ioli, che i sempre in testa alla classifica. 

Nella lotta per i posti d'onore si sta affer¬ 
mando decisamente il giovane Motta che con 
* la vittoria a Legnano si è portato al quinto 
posto. La classifica è la seguente: 

1) Zilioli punti 143; 2) De Rosso p. 140; 
3) Cribiori p. 101; 4) Adorni p. 90; 5) Motte 
p. 88; 6) Balmamion p. 62; 7) Bailetti p. 51; 
8) Poggiali p. 48; 9) Mugnaini p. 47; 10) Bi- 
tossi p. 46; 11) Taccone p. 43; 12) Durante e 
Mealli p. 42. 





Affari presti, sicari, ceswalteH alla 

FIERA DI LIPSIA 

M I al 13 wt liwfcf 1934 

Lo più completo rassegno di beni di consumo di 
tutto il. mondo - 600.000 prodotti o novità in 
30 sottori more oologie! 




*-* i • . - - •' 


Gli SSS Anni Sella Fiera il Lipsia > : ^ '■ r.._ 

FIERA DEL GIUBILEO dal 28 Febbraio al 9 Marno 11 


* ' .... f . ^ jà 
















































..,,, -,, 

fPAG. : 16 / Togllafft 


‘*;r ' 'r '<v f-l‘\ *■; : ..v * 1 *=•* 7. V v' : v 7v -, •■'.7 ; ' • ’■ < **j r ;r yw ‘ 

‘ v- • v.-v--- v ; r .y\ • • y,... •..., \:‘.v y:‘• •v:. :» 4 '.'.w.~y v -j' 

' v • * - . • , , . * • • . . t •* ■ .. * - . . » . * . L 7 . ,* ^ a * * • >v- * . ■ ' ., . * • • . ; . i 

; » ? v.* *s »'*•.■- . * ' 4 :■ :. • \ . « 1 • . ‘ : ; • *• : ; ’ f . • ' .*, ... •. * — ; * V ^ : . ' •>« * * . • . \ v . r * ■ 1 ‘ ;•* ! ; x / ' l *^’r *» '* t • ' • .• , •. • • 

•’ • ù v. •*./, ‘ . 'v • •: ‘ « .. ’ • " y» ••• • '> • • V • .'••• -v*" •.v *v \i 7 t< .. . .. , . 


rit/.-s^v |1 ; «.? -y k . .. 




ru 




1§" 
F . 



Piazza S. Giovano^ L'immensa spianata antistante la basilica • le via adiacenti come apparivano nel primo pomeriggio, gremite da centinaia-di migliaia di cittadini-prima ancora che il corteo funebre 
•aw^em da^via delle Botteghe Oacure:y v -: ,. (Fotodete per Winità) ■ 
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